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PARTE QUARTA 

SOnETTl E CANZOtlI 

DI FRANCESCO PETRARCA 

SOPRA YARJ ARGOMENTI 

. : ’ j L_ . V A.'\ 

SONETTO I. 

Rincora un Amico^llo ^udìo delle lettere e 
all’ amore della Filosojìa. 

La gola , « sonno , . e 1* oziose piume -- 
o Hanno del. mondo; ogni- verlù sbandita, 
Ond’ è dal corso suo quasi . smarrita 
Nostra natura .vinta, da i co al u me ; — ‘ ' 

Ed è* si spento egni benigno lume . ^ 

Del ciel , per cui s’ infoimi' umana vita , 
_Che per cosa mirabile s’addita 
Chi vuol far d’ £liconaL.nascei' fiume.' 

Qual vaghezza^ di Lauro qual di Mirto 
Povera e nuda vai ^<filosofia , . i . 

Dice la turba , al vU guadagno intesa.' 

Pochi compagni avrai’ per P altra via: 

Tanto ti prego più, gentile spirto; 

Non lassar la magnanima tua impresa. 

" ' T, IV, \* 



Digitized by Google 



6 



SONETTI r CÀVZOBI 



SONETTO II. 



A Stefano Colonna il vecchio, ch'era già stato 
in Avignone , e si dipartiva. 



Gloriosa Colonna, in cui s’ appoggia 
JNostra speranza, e^l gran nome Latino; 
Ch’ ancor non torse dal vero cammino 
L’ ira di Giove per ventosa pioggia ; 

I Qui non palazzi non teatro , © loggia. 

Ma ’n lor vece un abete , un faggio , un pino 
Tra P erba verde, e ’l bel monte vicino. 
Onde si scende poetando, e poggia, 

Levan di terra al Ciel nostr’ intelletto t . / 

E ’l rosigniuol , che dolcemente alP ombra 
Tutte le notti si lamenta e piagne. 

D’amorosi pensieri il cor ne’ngombra. 

Ma tanto ben sol tronchi e fai imperfetto 
Tu , che da noi , Signor mio , ti scompagne. 



DiQitizeiJ 1 / CjOOgli- 



«OPBA TABI ABGOMBHTI 



SONETTO m. 



Risponde a Stramazzo da Perugia , che là 
imitava a poetare, - 



Se 1’ bnoràtà fronde ,■ che prescrive ’ . ^ 
L’ira del ciel, quando ’l gran Giove tona , 
Non m’avesse disdetta la corona. 

Che suole ornar chi poetando^ scrive 

I» era aniìco~à queitfe vostré Dive , '5 

Le qua’ vilmente il secolo abbandonai 
Ma quella ingiuria già lunge mi sprona 
Dall’inventrice delle prime olivejcfc- 

Che non bolle la polvcr d’ Etiopia ‘ ^ li 
Sotto ’l più ardente Sol, Cora’ io sjfovillo 
Perdendo tanta amata cosa propia.iVi'? 

Cercate dunque fonte più tranquillo ; ' : ' . 
Chc’l mio d’ ogni liquor sostene inopia ^ 

. ^ Salvo di quel, che lagrimando stillo. 
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SONETTO IV. 






lì 



Si^comola co1^tu^ico_Boc(jaccÌQ di vederlo 
'èqiolto^ cUj^V intrighi amorosi, 

\ ' 



Amor piangeva, ed io con lui talvolta. 

Dal qual miei passi non fur mai. lontani} 
Mirando, per gli effetti acerbi e strani, 
L’ anima vostra de' «uol nodi sciolta..^ 

Or , eh’ al .dntto caaamin 1’ ha Dio.^ri.voUa } 
Col cor levando al cielo ambe le mani 

.. Ringrazio lui , eh* e’ giusti: preghi umani 
Benignamente^ lua mercede, ascolta.. 

E se tornando. all* amorosa vita, 

. Per farvi al bel desio volger le spalle. 
Trovaste per la _via jfossati , o poggi } 

Fu per mostrar qUwP: è spinoso calle, ^ 

E quanto alpestra e. dura la salita , 

Onde al vero valor conven, eh’ uom poggi. 



0 



•OPRA YARJ ARCOMEHTI 



SQN]ETTO^K'/ 

\ ì 

MeUlegrasi^ che^U Boócaciio siasi ravveduto 
Mila sua /ita licenziosa, ^ 

■■ \ • f 



Più di.ine lÀet^ non «i v^e a teirra 
Nave ^)[l’pnde imbattuta e vinti, 
Qblùàdo..Ìaj.gente di pietù dipinta, * 

Su per , la riva ^a* ringraziar s’atterra; 

Nè lieto più del ; car c.og1l8| disserra 

Chi’ntorno al cóff^ eBì^^ìa corda . avvinta. 
Di me, veggendo 9n^a^.É|^a scinta,* 
Che feep al Signor mio guerra. 

E tutti voi, eh’ Amor laudate in rima, ^ , 
Al buon testor degli amorosi detti 
Rendete onor.,ch’era smarrito in*' prima: 

Che più gloria .è nel regno degli eletti ^ 
D’ un spiri^ converso, e più s’estima. 
Che di novantairove altri perfetti. 
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SONÉTTO VI. 



Signóri et Italki , onde predano parte 
nella crociata' di Papa Giot^anni XXII. 



Il succcBsor di GiHo, che là chiprtìa ' ' • ^ 

Con la coróna' del tuo antico adórna \ ' 
Prese ha già Parmo per fiaccar le corna 
A Babilonia / o ohi da lei ’ ti noma' : 

E ’l TÌcano'tfi Cjritto con la soma' 

* Delle chiavi e del manto ^ nidoi'’to^à. 
Si che , s’ altro accidente . faci distonia ’ 

; Vedrà Bologna, a poiTa nolril Roma. 

La mansueta vostra e gentil agna 
Abbatte i fieri lupi': e cosi vada" ' 
Chiunque amor legittimo scompagna. 

Consolate lei dunque, ch’ ancor bada, 

E Roma, che del suo sposo si lagna; 

E per Gesù cingete ornai la spada. 

\ 
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CANZONE J. 



A Giacomo Colonna ^perchè secondi l'impresa 
del re di Francia contro gV infedeli. 

4 ' 

• ♦ 



O aspettata in Ciel,, beata e bella . 
Anima, che di nostra umanitade 
Vestita vai , non , come 1* altre , carca : 
Perchè ti sian men dure ornai le strade , 
A Di^diletta , obediente ancella,. 

Onde al suo regno di quaggiù si varca j 
Ecco novèriaTBefite affa tua barca , 

Ch^ al cieco mondo ha già volte le spalle 
Per gir a miglior porto, 

D’ un vento Occidental dolce conforto ; 

Lo qual per meazo questa oscura, valle , 
Ove piangiamo il nostro e P altrui tqrto. 
La condurrà de’ lacci antichi sciofta > 
Per drittissimo calle 
Al verace Oriente , ov’ ella è , volta. 

Forse i devoti ed amorosi preghi^ 

£ le lagrime sajate de’ mortali 
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Son giunte innanzi alla pietà superna ; 

£ forse non fur mai tante , nè tali , 

Che per merito- ìor punto si pieghi 
Fuor di suo corso la giustizia eterna : 

Ma quel benigno Re, che’l Ciel governa. 

Al sacro loco, óve fu posto in 'croce. 

Gli occhi per- grazia gira ; 

\Onde\nel petto al nuovo Carlo spira 
vendetta, eh' a noi tardata noce 
SI ^ che Àolt* anni Europa ne sospira : 

Cosi soccorre alla sua amata sposa , 

Tal che sol della voce • 

Fa tremar Babilonia^ e star pensosa. 

Chiunque alberga tra Garonna.,-e^l monte, 
E 'ntra'l* Rodano ; e’I Reno , e- 1- onde salse, 
Le 'nsegne* Cristianissime accompagna j - ■ 
Ed a-om-'mtii di vero pregio calse. 

Dal Pireneo alP ultimo orizzonte , 

Con Aragon lassarà vota Ispagna: 

Inghilterra con P isole , che bagna 
L’Oceano intra '1 Carro., e le colonne - 
InGn-l^ 'dove sona 
Dottrina del santissimo Elicona , 

Varie di lingue,''e^armc, p delle gonne, 
AlP alta impresa caritate sprona. 

Deh qual amor si licito, o si degno. 

Qua’ figli mai,*quai donne -* 

Furon materia a si 'giusto disdegno? 
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Una parte del mondo è, che si giace 
Mai sempre in ghiaccio , ed in gelate nevi , 
Tutta lontana dal cammìn del Sole ; 

Là, sotto i giorni nubilosi e brevi, 

Nemica naturalmente di pace 

Nasce una gente , a cui ’l morir non dole. 

Questa se più devota, che non sole. 

Col Tedesco furor la spada cigne ; 

Turchi , Arabi, e Caldei, 

Con tutti quei , che speran nelli Dei 
Di qua dal mar, che fa Pende sanguigne , 
Quanto ^an da prezzar, conoscer dei; 
Popolo igHado, paventoso, e lento. 

Che ferro ihai non strigne. 

Ma tutt’ i colpi suoi commette al vento. 

Dun^e ora è’I tempo da ritrarre il collo 
Dal giogò^ antico , e da squarciar il velo, 
Ch’ è stato avvolto intorno agli occhi nostri; 
E che^l nobile ingegno\che dal"Cielo 
Per grazia tien i'ijmfhftale Aphllo , 

E l’eloquenza sua vertu qur mostri^ 

Or con la lingua,- or con laudati inchiostri*. 
Perchè d’ Orfeo\ leggendo, e d’ Anfione, 

Se non ti maravigli , 

Assai raen fia , eh’ Italia co’ suoi figli 
Si desti al suon deH tuo chiaro sermone. 
Tanto, che per Gesù la lancia pigli: 

Che, s’ al ver mira antica madre. 



T, ly. 
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In nulla sua tenzone 

Fur mai cagion si belle , o si leggiadre. 

Tn, c’hai, per arricchir d’ un bel tcsauro , 
Volte l’ antiche e le moderne carte. 
Volando al ciel con la terrena soma j 
Sai, dall’ imperio del figliuol di Marte 
Al grande Augusto, qhe di verde lauro 
Tre volte, trionfando, ornò la chioma, 
Nell* altrui ingiurie del suo sangue Roma 
Spesse fiate quanto fu cortese : 

Ed or perchè non fia ' 

Cortese no, ma conoscente e pia 
A vendicar le dispietate offese 
Col figliuol glorioso di Maria 
Che dunque la nemica parte spera 
Nell’ umane difese, ^ 

Se Cristo sta dalla contWria schiera.'* 

Pou mente al teraerarm ardir di Serse 
Che fece , per calcar i nostri liti , 

Di novi ponti oltraggio alla marina j 
E vedrai nella mor^e de’ mariti 
Tutte vestite a brun le donne Perse; 

E tinto in rosso il mar di Salamina : 

E non pur questa misera ruin^ 

Del popolo infelice d’ Orient^ 

Vittoria ten promette; 

Ma Maratona, e le mortali strette. 

Che difese il Leon con poca gente. 
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SOPfiA VÀRJ ARGOMESTI j|5 

Ed altre mille, c*hai scollate e lette. 

Perdi è inchinar a Dio molto conyene 
Le ginocchia e la mente ; 

Che gli anni tuoi riserva a tanto bene. 

Tu vedrà’ Italia e l’onorata riva, 

Canzon ; eh’ agli occhi miei cela e contende 
Non mar, non poggio , o fiume. 

Ma solo Amor , che del suo altero lume 
Più m’ invaghisce , dove più ro’ incende : 

Nè natura può star centra ’l costume. 

Or movi: non smarrir l’ altre compagne; 

Che non pur sotto bende 

Alberga Amor, per cui si ride, e piagne. '* 
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SONETTO VII. 

Prega un amico a %folergli imprestare le opere 
del Padre Santo Agostino, 



Amore, o Morte non dà qualche stroppio 
Alla tela norella , eh» ora ordisco j 
E s’ io mi svolvo dal tenace visco , 

Mentre che 1» un con P altro vero accoppio ; 



I» farò forse un mio lavor si doppio 

Tra lo stil de* moderni , e »1 sermon prisco , 
Che ( paventosamente a dirlo ardisco ) 
Infin a Roma n» udirai lo scoppio. 

Ma però che mi manca , a fornir 1 opra ^ 
Alquanto delle 61a benedette, 
eh» avanzare a quel mio diletto padre f 

Perchè tien verso me le man si strette 
Centra tua usanza? i» prego, che tu Popra j 
E vedrai riuscir cose leggiadre. 
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CANZONE V. 

A Cola da Rienzo^ pregandolo dì restituire a 
Roma V antica sua libertà. 

m 1 

Spirto gentil , che quelle membra reggi. 
Dentro alle qua’ peregrinando alberga 
Un signor valoroso, accorto, e saggio; 

Poi che se’ giunto all’ onorata verga , 

Con la qual Roma, e suoi erranti correggi , 
E la richiami al suo antico viaggio ; 

Io parlo a te , però eh’ altrove un raggio 
Non veggio di verta , ch’ai mondo è spenta. 
Nè trovo chi di mal far si vergogni. 

Che s’ aspetti non so , nè che «’ agogni 
Italia , che suoi guai non par che senta , 
Vecchia, oziosa, e lenta. 

Dormirà sempre, e non fia chi la svegli? 
Le man 1’ avess’ io avvolte entro capegli. 

Non spero, che giammai dal pigro sonno 
Mova la testa , per chiamar, eh’ uom faccia ; 
Si gravemente è oppressa, e di tal soma. 
Ma non senza destino alle tue braccia , 

Che scuoter forte, e sollevarla ponuo, 

E or commesso il nostro capo Roma. 

Poh man in quella venerabil chioma 
Securamente, e nelle trecce sparte : 

T. IK 
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iS sometti e canzoni 

Si che la neghittosa esca del fango, 
r, che dì e notte del suo strazio piango , 

Di mia speranza ho in te la maggior parte .* 
Cile se ’l popol di Marte 

Dovesse al proprio onor alzar inai gli occhi. 
Panni pur , eh’ a’ tuoi di la grazia tocchi. 

L’ antiche mura, eh’ ancor teme, ed ama, 
E trema ’l mondo, quando si rimembra 
Del tèmpo andato, e ’ndlotro si rivolvej 
E i sassi, dove fur chiuse le membra 
Di ta’, che non saranno senza fama. 

Se 1’ universo pria non si dissolve , 

E tutto quel , eh’ una ruiua involve , 

Per te spera saldar ogni suo vizio. 

0 grandi Scipioni , o fedel Bruto , 

Quanto v’ aggrada , se gli è ancor venuto 
Roraor laggiù del ben locato oCizio ! 

Come ere’ che Fabbrizio 
Si faccia lieto udendo la novellai 
E dice: Roma mia sarà ancor bella. 

E se cosa di qua nel Ciel si cura} 

L’ anime, che lassù son cittadine. 

Ed hanno i corpi abbandonati in terra , 

Del lungo odio civil ti pregan fine , 

Per cui la gente ben non s’ asseciira : 

Onde ’l cammin a’ lor tetti si serra. 

Che fur già si devoti , ed or in guerra 
Quasi speluuca di ladroii son fatti. 

Tal eh’ a’ buon solamente uscio si chiude ; 










SOPRA. VAM ARGOMEHTi^ 

E tra gli altari, e tra le statue 
Ogn’ impresa crudel par, che si >*atu/ 

Deh quanto diversi atti ! 

Nò senza squille s’incomincia assalto, 

Che per Dio ringraziar fur poste in alto. 

Le donne lagrimose , e ’I vulgo inerme 
Della tenera etate , e i vecchi stanchi. 
C’hanno se in odio, e la soverchia vita j 
E i neri fraticelli , e i bigi , e i bianchi , 
Con r altre schiere travagliate, e ’nfermc 
Gridan : O signor nostro , aita , aita : 

£ la povera gente sbigottita 
Ti scopre le sue piaghe a mille a mille ^ 
Ch’ Annibale , non eh’ altri , farian pio. . ^ 
E se ben guardi alla magion di Dio,,^ . 
Ch’arde oggi tutta; assai .pycìie faville^ , 
Spegnendo , fien tranquille \ 

Le voglie , che si mostran si ’nfìammate : 
Onde fien 1’ opi*e tue nel Ciel laudate. 

Orsi, lupi, leoni, aquile, e serpi ^ j 
Ad una gran marmorea Colonna 
Fanno noia sovente, ed a se danno* - ^ 
Di costor piagne quella gentil donna , • 

Che t’ ha chiamato , acciocché di lei sterpi 
Le male piante, che fiorir non sanno. 
Passato è già più che ’l millesim’ anno ; ^ 
Che’n lei mancar quell’ anime leggiadre, 
Che locata 1’ avean là , dov’ eli’ era. 

Ahi nova gente, oltra misura altera. 



Digiti.! od by Google 




ao SONETTI B CANZONI 

Irreverente a tanta , ed a tal madre f 
Tu marito , tu padre j 
Ogni soccorso di tua man s* attende : 

Che ’l maggior padre ad altr’ opera intende. 
Rade volte adivien , eh’ all’ alte imprese 
Fortuna ingiuriosa non contrasti j 
Gh’ agli animosi fatti mal s’ accorda. 

Ora sgombrando ’l passo , onde tu intrasti , 
Fammisi perdonar raolt’ altre offese j 
Ch’ almen qui da se stessa si discorda : 

Però che, quanto ’l mondo si ricorda, 

^d uom mortai non fu aperta la via 
Per farsi, come a te, di fama eterno; 

Che puoi drizzar, s’ i’ non falso 'discerno. 

In stato la più nobil monarchia. 

Quanta gloria ti 6a 

Dir: Gli altri l’aitar giovine e forte; 

Questi in vecchiezza la scampò da morte f 
Sopra ’l monte Tarpeo , canzon , vedrai 
Un cavalier, eh’ Italia tutta onora. 

Pensoso più d’altrui, che di se stesso. 

Digli ; Un che non ti vide ancor da presso-. 
Se non come per fama uom s’ innamora , 
Dice, che Roma ogni ora 
Con gli occhi di dolor bagnati e molli , 

Ti chier mercè da tutti sette i colli.) 




SOVBA YAmi ABGOMBHTl 



ai 



SONETTO Vm. 



A messer Agapito , pregandolo di ricevere in 
sua memoria alcuni piccoli doni. 



La guancia, che fu già piangendo stanca. 
Riposate su P un , signor mio caro ; 

£ siate omù di Toi stesso più avaro 
A quel crudel , che suoi seguaci imbianca ; 

Con P altro richiudete da man manca 
La strada a’ messi suoi , eh* indi passare , 
Mostrandovi un d* agosto e di gennaro; 

Perch* alla lunga tia tempo ne manca : 

\ 

E cui terzo bevete un suco d*erba. 

Che purghe ogni pensier, cheT cor afflige j 
Dolce alla fine, e nel principio acerba. 

Me riponete, ove*l piacer si serba. 

Tal eh’ i* non tema del nocchier di Stige ; 
Se la preghiera mia non è superba. 
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SONETTO IX. 



, Invita le donne e gli amanti a pianger seco 
la , morte di C ino da Pistoia, 



Piangete, donne, e con voi pianga Amore j 
Piangete, amanti, per ciascun paese; 

Poi. che morto è colui, che tutto intese 
• -In farvi, mentre visse al mondo, onore. 



Io per me prego U mio acerbo dolore, 
t Non sian da lui le lagrime contese ; 

£ mi sia di sospir tanto cortese , 

Quanto bisogna a disfogare il core. 

Piangan le rime ancor , piangano i versi ; 
Perchè ’l nostro amoroso messer Gino 
Novellamente s’è da noi partito; 

Pianga Pistoia,. e i cittadiu perversi. 

Che perdut’ hanno si dolce vicino; 

E rallegres’ U Cielo , ov’ elio è gito. 
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SONETTO X. 



jid Orso deW Anguìltara^ che doleasì di non 
poter ritrovarsi ad una giostra. 



✓ 

Orso; al vostro déstrier ‘si può ben porre 
Un fren , che di suo corso indietro il- volga. 
Ma *1 cor chi legherà, che non si sciolga 
Se braruà onore, e’I suo contrario' abborre P 

Non sospirate :'à luì non si può* torre •• 

Suo pregio , perch^ a voi F andar si tolga ; 
Che, come fama pubblica divolga , 

Egli è già là , che nuli’ altro il precorre. 

Basti', che si ritrove in * mezzo ’l càmpo 
Al destinato di , sotto quell’arme. 

Che gli dà il tempo, amor, virtute, e’I sangue : 

Gridando : D’ un gentil desire avvampo 
Col signor mio, che non può seguitarmc, 

E del non esser qui sì strugge, e langue. 



Digitized by Google 




gOVITTl B CABZOBI 



SONETTO XI, 



A Stefano Colonna, perchè segua il corso di 
sua vittoria contro gli Orsini. 



Vinse Annibai, e non seppe uiar poi 
Ben la vittoriosa sua ventura: 

Però, signor mio caro, aggiate cura. 

Che similmente non avvegna a voi, 

L’ orsa , rabbiosa per gli orsacchi suoi , 

Che trovaron di maggio aspra pastura , 
Rode se dentro; e i denti e P unghie indura, 
Per vendicar suoi danni sopra noi. 

Mentre ’l novo dolor dunque P accora. 

Non riponete 1* onorata spada ; 

Anzi seguite là , dove vi chiama 

Vostra fortuna dritto per la strada. 

Che vi può dar, dopo la morte ancora 
Mille c mìir anni, al mondo onore e fama. 
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SONETTO XII. 

Alle virtù del Malatesta , eh* ei vuol render 
immortale^ scrivendo in sua lode. 



L aspettata virtù , che ’n voi fioriva 

Quando Amor cominciò darvi battaglia ^ 
Produce or frutto , che quel fiore agguaglia, 
E che mia speme fa venire a riva. 

Però mi dice *1 cor , eh’ io in carte scriva 
Cosa , onde ’I vostro nome in pregio saglia : 
Che ’n nulla parte si saldo s’ intaglia , 
Per far di marmo una persona viva. 

Credete voi , che Cesare , o Marcello , 

O Paolo, od Àfrican fossin cotali 
Per ìncude giammai , nè per martello ? 

Pandolfo mio ; quest’ opere son frali 

Al lungo andar j ma’l nostro studio è quello 
Che fa per fama gli nomini immortali. 

T. ly. 3 . 
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CANZONE 111. 

Sì è innamorato della Gloria , perch* essa gli 
mostrerà la. strada della virtù. 

Una donna più bella assai, che’l Sole, 

E più lucente , e d' altcttanta etade , 

Con famosa beltade , 

Acerbo ancor , mi trasse alla sua schiera : 
Questa in pensieri , in opre , ed in parole j 
Però ch^ è delle cose al mondo rade ; 

Questa per mille strade 

Sempre innanzi mi fu leggiadra , altera : _ 

Solo per lei tornai da quel , eh’ i’ era , 

Poi eh’ i’ soffersi gli occhi suoi da presso : ' 
Per suo amor m’ er’ io messo 
A faticosa impresa assai per tempo, 

Tal che s’ i’ arrivo al desiato porto , 

Spero per lei gran tempo 

Viver, quand’ altri mi terrà per morto. 

Questa mia donna mi menò molt’ anni 
Pien di vaghezza giovenile ardendo , 

Siccom' ora io comprendo , 

Sol per aver di me più certa prova , 
Mostrandomi pur l’ombra, o’I velo, o* panni 
Talor di se , ma M viso nascondendo : 

Ed io , lasso , credendo 
Vederne assai, tutta l’età mia nova 
Passai contento ; e ’I rimembrar mi giovn. 
Poi eh’ alquanto di lei veggi’ or più iunanzi, 
J’dico, che pur dianzi. 
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Qaal io non P ave/i vista intìn allora , 

Mi si scoversc : onde mi nacque un ghiaccio 
Nel core ; ed evvi ancora ; 

E sarà sempre fin ch^ i* le sia in braccio» 
Ma non mel tolse la paura , o gelo ; 
Che pur tanta baldanza al mio cor diedi, 
Ch^i’le mi strinsi a’ piedi i 

Per più dolcezza trar degli occhi suoi: 

Ed ella, che rimosso avea già il velo 
Dinanzi a* miei , mi disse: Amico» or vedi 
Com^ io son bella ; e chiedi 
Quanto par si convenga agli anni tuoi. 
Madonna , dissi , già gran tempo in voi v 
Posi ’l mio amor» eh’ io sento or si ’nfianunato: 
Ond' a me in questo stato, 

Altro volere , o disvoler m’ è tolto. - u ? 
Con voce allor di si mirabil tempre 
Rispose, e con un volto, 

Che temer e sperar mi farà sempre : 

Rado fu al mondo, fra cosi gran turba,, 
eh’ udendo ragionar del mio valore 
Non si sentisse al core 
Per breve tempo almen qualche favilla: 

Ma P avversaria mia , che ’l ben perturba , 
Tosto la spegne : ond’ogni vertù more, 

E regna altro signore. 

Che promette una vita più tranquilla. 

Della tua mente Amor , che prima. :q>rilla , 
Mi dice cose veramente , ond* io . . 
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Veggio, che *1 gran desio 
Pur d’ onorato fin ti farà degno: 

E come già se’ de’ miei rari amici j 
Donna vedrai per segno. 

Che farà gli occhi tuoi via più felici. 

I’ volea dir : Quest’ è impossibil cosa j 
Quand’ ella; Or mira, e leva gli occhi un poco. 
In più riposto loco 

Donna , eh’ a pochi si mostrò giammai. 
Ratto inchinai la fronte vergognosa. 
Sentendo novo dentro maggior foco: 

£d ella il prese in gioco 

Dicendo : l’ veggio ben , dove tu stai. 

Siccome ’l Sol co’ suoi possenti rai 
Fa subito sparire ogni altra stella; 

Cosi par or men bella 

La vista mia , cui maggior luce preme. 

Ma io però da’ miei non ti diparto ,■ 

Che questa e me d’ un seme, 

Lei davanti, e me poi produsse un parto. 

Ruppesi intanto di vergogna il nodo , 
Ch’alia mia lingua era distretto intorno 
Su nel primiero scorno, 

Allor quand’ io del suo accorger m’accorsi; 
£ ’ncominciai : S’egli è ver quel, eh’ i’ odo 
Beato il padre, e benedetto il giorno. 

C’ha di voi ’l mondo adorno , 

E tutto ’l tempo, eh’ a vedervi io corsi! 

£ se mai dalla via dritta mi torsi. 
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, Duolmone forte assai più, eh’ i* non mostro: 
Ma se dell’ esser vostro 
Fossi degno udir più , del desir ardo. 
Pensosa mi rispose ; e cosi fiso 
Tenne ’l suo dolce sguardo ^ 

Ch’ al cor mandò con le parole il viso : 
Siccome piacque al nostro eterno padre, 
Ciascuna di noi due nacque immortale. 
Miseri ì a voi che vale ? 

Me’ v’ era , che da noi fosse ’l difetto. 

Amate , belle , gioveni , e leggiadre 
Fummo alcun tempo j ed or siam giunte a tale , 
Che costei batte l’ale . i 

Per tornar all’antico ^uo ricetto}; > 
l’ per me sono un’ ombra : ed or t’ ho detto 
Quanto per te si breve intender puossi. 

Poi che i piè suoi fur mossi , 

Dicendo : Non temer , ch’i’ m’ allontani} 

Di verde lauro una ghirlanda colse. 

La qual con le sue mani 

Intorno intorno alle mie tempie avvolse. 

Canzon : chi tua ragion chiamasse oscura , 
Di': Non ho cura j perchè tosto spero , 
Ch’altro messaggio il vero . • 

Farà in più chiara voce manifesto. 

Io venni sol per isvegliare altrui } 

Se chi m* impose questo , 

Non m’ ingannò quand^ io partii da lui. 

T. JK 3^ 
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SONETTO XIII. 



A M. Antonio de^ Beccavi Ferrarese per 
aci^uetarloj e farlo certo eh’ ei vive ancora. 



Quelle pietose rime , in eh* io m’ accorsi 



Di vostro' ingegno , e del cortese affètto 
Ebben tanto vigor nel mio cospetto , 
Che ratto a questa penna la man porsi 



% 
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Per far voi certo, che gli estremi morsi 
Di quella , eh’ io con tutto ’l mondo aspetto. 
Mai non sentii : ma pur senza sospetto 
Infln all’uscio del suo albergo corsi; 

•» 

Poi tornai ’ndietro, perch’io vidi scritto 
Di sopra ’l limitar , che ’l tempo ancora 
Non era giunto al mio viver prescritto , 

Bench’ io non vi leggessi il di , nè P ora. 
Dunque s’acqueti ornai ’l cor vostro afflitto; 
E cerchi uom degno, qu^indo si ( onora. . 
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' CANZONE ÌV. 

A grandi d^ Italia , eccitandogli a liberarla 
una volta dalla dura sua schiavitù. 



Italia mia j benché*! parlar sia indarno^ 
Alle piaghe mortali. 

Che nel bel corpo tuo si spesse veggio , 
Piacerai almen , eh* e’ miei sospir sien , quali 
Spera *1 Tevere, e V Arno , 

^ ^ Po» dove doglioso e grave or seggio. 
l\ettor del Ciel j io cheggìo , 

Che la pietà , c}^ ti condusse in terra. 

Ti volga al tuo diletto almo paese. 

Vedi, Signor cortese. 

Di che lievi cagion che crudel guerra: 

E i cor, che*ndura, , e serra 
Marte superbo e fero , 

Apri tu , Padre , e *ntenerisci , e snoda : 

Ivi fa , che *1 tuo vero 

( Qual io mi sia ) per la mia lingua s’ oda. 
Voi, cui Fortuna ha posto in mano il freno 
Delle belle contrade , 

Di che nulla pietà par , che vi stringa ^ 

Che fasi qui tante pellegrine spade ? 
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Perchè ’l verde terreno 

Del barbarico sangue si dipinga ? 

Vano error vi lusinga : 

Poco vedete , e parvi veder molto j 
Che ’n cor venale amor cercate , o fede. 
Qual più gente possedè 
Colui è più da’ suoi nemici avvolto. 

O diluvio raccolto , 

Di che deserti strani 

Per innondar ì nostri dolci campi! 

Se dalle proprie mani 

Questo n’avvenj or chi fia , che ne scampi? 

Ben provvide Natura al nostro stato. 
Quando dell’ Alpi schermo 
Pose fra noi, e la Tedesca rabbia. 

Ma ’l desir cieco, e ’ncontr ^ suo ben fermo, 
S’ è poi tanto ingegnato, 

Ch’ al corpo sano ha procurato scabbia. 

Or dentro ad una gabbia 
Fere selvagge, e mansuete gregge 
S’ annidan sì , che sempre ’l miglior geme : 
Ed è questo del seme, ' 

Per più dolor , del popol senza legge , 

Al qual , come si legge , 

Mario aperse si ’l fìanco , 

Che memoria dell’opra anco non langue ; 
Quando, assetato e stanco. 

Non più beve del fiume acqua , che sangue. 
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Cesare taccio, che per ogni piaggia 
Fece 1* erbe sanguigne ^ 

Di lor vene, ove^l nostro ferro mise* 

Or par, non so per che stelle maligne. 
Che 4 Cielo in odio n^aggia.' 

Vostra mercè, cui tanto si commise. 

Vostre voglie divise 

Guastan del mondo la più bella parte. 

Qual colpa , qual giudicìo, o qual destino. 
Fastidire il vicino 

Povero j e le fortune afflitte e sparte 

Perseguire ; e ^n disparte .. - 

Cercar gente, e gradire 

Che sparga*! sangue, e venda Palma a prezzo P 

Io parlo per ver dire , 

Non per odio d* altrui, nè per disprezzo. 

Nè v’accorgete ancor, per tante prove. 
Del Bavarico inganno 
Ch* alzando ’l dito, con la morte scherza. 
Peggio è lo strazio , al mio parer, che *1 danno. 
Ma ’l vostro sangue piove 
Più largamente j eh’ altr’ ira vi sferza. 

Dalla mattina a terza 

Di voi pensate ; e vederete , come 

Vien caro altrui , chi tien se cosi vile. 

Latin sangue gentile. 

Sgombra da te queste dannose some: 

Non far idolo un nome 
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Vano, senza soggetto; 

Che ’l furor di lassù, gente ritrosa. 

Vincerne d' intelletto , 

Peccato è nostro , c non naturai cosa. 

Non è questo '1 tcrren , eh’ i* toccai pria ? 
Non è '^uesto’l mio nido. 

Ove uu rito fui si dolcemente ? 

Non è questa la patria, in ch’io mi fido. 
Madre benigna' e pia. 

Che copre P uno e 1’ altro mio parente ? 
Per Dioy questo la niente 
Talor vi mova ; e con pietà guardate 
Le lagrime del popol doloroso, 

Che sol da voi riposo 

Dopo Dio spera: c , pur che Toi mostriate 

Segno ''alcun di pietate. 

Virtù contra furore 

Prenderà l’arme; e fia’l combatter corto; 

Che l’ antico valore 

Nell’ Italici cor non è ancor morto. 

Signor ,• mirate come ’l tempo vola , 

E sì, come la -vita 

e la morte n' è sovra le spalle. 

Voi siete or qui: pensate alla partita; 

Che 1’ alma ignuda e sola 

Couven , eh’ arrive a quel dubbioso calle. 

Al passar questa valle , 

Piacciavi porre già P odio e lo sdegno , 
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Venti contrari Blla vita serena : 

E quel , che ’n altrui pena 

Tempo si spande , in qualche ntto più degno 

O di mano , o d’ ingegno , 

In qualche onesto studio si converta : 

G)si quaggiù si gode, 

E la strada del Ciel si trova aperta. 

Canzone 5 io t’ ammonisco , 

Che tua ragion cortesemente dica , 

Perchè fra gente altera ir ti conviene ; 

E le voglie son piene 

Già dell’ usanza pessima ed antica , 

Del ver sempre nemica. 

Proverai tua ventura 

Fra magnanimi pochi ^ a chi’l ben piace: 

Di’ lor : Chi m’ assicura ? 

l’ vo gridando : Pace,, pace , pace. 
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SONETTO XIV. 



Inveisce contro gli scandali, che recava a que^ 
tempi la Corte di Avignone, 



Fiamma dal ciel su le tue trecce piova , 
Malvagia, che dal fiume, e dalle ghiande. 
Per Paltru’ impoverir se* ricca e grande j 
Poi che di mal oprar tanto ti giova: 

Nido di tradimenti , in cui si cova 

Quanto mal per lo mondo oggi si spande: 
Di vin serva, di letti, e di vivande. 

In cui lussuria fa P ultima prova. 

Per le camere tue fanciulle e vecchi 
Vanno trescando , e Belzebub in mezzo 
Co* mantici, e col foco, e con gli specchi. 

Già non fostu nndrita in piume al rezzo; 
Ma nuda al vento, e scalza fra li stecchi: 
Or vivi si, eh* a Dio ne venga il lezzo. 
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SONETTO XV. 



^Predice a Roma ta venuta d* un gran' 
personaggio, che la ritornerà aW antica virtù 



L > 

avara Babilonia ha colmo sacco 
D’ ira di Dio , e di viEj empi e rei ' 
Tanto, che scoppia: ed ha fatti suoi Dei 
Non Giove , e Palla , ma Venere, e Bacco. * 

Aspettando ragion mi struggo e fiacco : 

Ma pur novo Soldan veggio per lei; 

Lo qual farà , non già quand’ io vorrei , 
Sol una sede ; e quella fìa in Baldaccó, 

Gl’ idoli suoi saranno in terra sparsi , ’ 

E le torri superbe al ciel nemiche ; 

E suoi torrier di for, come dentr’, arsi. 

Anime belle , e di virtute amiche 

Terranno ’l mondo; e poi vedrem lui farsi 
Aureo tutto, e pien delPopre antiche. 

T. IV, 4 



Digilized by Coogic 




_$OT»TTI K .CAHZpiri 



SaNETTO.XVI. 

Attribuhce le reità della corte dì Roma alle 
donazioni fattele d^ Gostantino 



Fontana di dolprc; albergo d’àra , 

Suola . d’ errori , e teippip d’eresia,, ; ' 

Già. Roma, or Batfilonia falsa e.r^a; 

‘ .Per cui pianto. 6Ì .piagne, e si sospira; / 

, O fucina d* inganni , p prigion dira , . ; • - 
Ove ’l.ben more , e ’l mal ^i nutre , e cria ; 
Di vivi Inferno; un gran miracol.fia, , 
Se Cristo tPcQ al. fine npn s'adira.. 

Fondata in casta, ed nniil povertate 
Contra tuoi fondatori alzi le corna 
.Putta sfacciata; e. dov’hai posto spqne? 

Negli adulteri tuoi nelle mal nate 
. Ricchezze tante Por , Constantin non .torna ; 
Ma tolga il mondo tristo,, che '1 sostepc. 
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SONETTO XVII, 

'LonéàHO dà*sùoi anuc trifola tra lor col pensiero 
^ e Vi rì arresta còleuore. 



Quanto' più disiose Pàli' spando * ' 

V erso idi voi , 6 doléé schiei*a 'amica , • 
Tanto Fortuna con più visco intrica 
• ' II* mio Volare, e gir ^ml face èrrando’.- 

11 cor’; ebe mal suo grado àttorn'ó màndo*' 
È con voi sempre in quella valle aprica. 
Ove ’l mar nostro’ più la terra iiiiplica ; 

L* altr* ier da lui parti mmi lag rimando.* 

« 

Pda màn manca, e*tenne il cammin dritto'^ 
r tratto a forza, ed e’ d* Amore 'scorto j 
Egli in Gerusalcm, ed io in Egitto, 

Ma sofferenza ' è' liel dolor conforto : 

Che per lungo uso, già fra noi prescriUo, 
Il nostro esser insieme è raro e coito. * 
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SONETTO XVIII. 



Dichiara che t’é* avesse continuato nello studio 
avrebbe ora la fami di gran poeta» 



Ìj io fossi stato fermo alla spelonca . 

Là, dov’ Apollo diventò profeta.; , .. 
Fiorenza avria fors’ oggi il suo poeta , 

Non pur Verona, e Mantoa, cd Ai;unca: 

Ma perchè ’l mio terren.più non s’ingiunca 
Dell’ umor di quel sasso j altro pianeta 
Conven , eh’ i’ segua, e del mio campo mieta 
Lappole e stecchi con la falce adunca. 

L’ oliva è secca ; ed è rivolta altrove 
L’ acqua , che di Parnaso si deriva j 
Per cu’ in alcun tempo ella fioriva. 

Cosi sventura, ower colpa mi priva 
D’ ogni buon frutto ; se l’ eterno Giove 
J>ella sua -grazia sopra me non piove. 
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SONETTO XIX. 



De* gravi danni recati dall* ira non frenata ^ 
su gli esempi di uomini illustri. 



Vincitore Alessandro Pira vinse, 

E fel minore in parte , che Filippo i 
Che li vai , se Pirgotele o Lisippo 
LMntagliar solo, ed Apelle il dipinse? 

L’ira Tideo a tal rabbia sospinse. 

Che morend’ ei si rose Menalippo : 

Jj* ira cieco del tutto , non pur lippo , 
Fatto avea Siila j all’ultimo Pestinse. 

Sai Valentinian, eh’ a simil pena 

Ira conduce; e sai quei, che ne more, 
Aiace in molti , e po’ in se stesso forte. 

Ira è breve furor; c chi noi frena • • v 
£ furor lungo, che ’l suo possessore 
Spesso a vergogna, e talor mena a mo^te. 

T. IK ■ 4 * 
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SONETTO XX. 



Ringrazia Giacomo Colonna de* suoi 
sentimenti aj^ettuosi verso di lui. 



Mai non vedranno le mie luci asciutte. 

Con le parti dell’ animo tranquille , 

Quelle note, ov’ Amor par, che sfaville , 
£ Pietà di sua man l’ abbia construtte ; 

Spirto già invitto alle terrene lutte, 
eh’ or su dal Ciel tanta dolcezza stille. 
Ch’alio stil, onde Morte dipartille. 

Lo disviate rime hai ricondutte. - . . 

Di mie tenere frondi altro lavoro 

Credéa mostrarte : e qual fero pianeta 
Ne ’nvidiò insieme ? o mio nobil tesoro , 

Chi’nnanzi temipo mi* t’asconde, e «vieta ? 
Che col cor veggio e con la lingua onoro, 
'E’n te, dolce sospir, l'alma s’ acqueta. 
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DESCRIZIONE 

bibliografica e critica 



DELLE EDIZIONI 

DEL CANZONIERE 

SEGUENDO l’ordine CRONOLOGICO DEL QUADRO 

antecedente. ■ ^ 



La prima edizione delle poesie volgari di Fran- 
cesco Petrarca fa pubblicata in Venezia dal 
celebre Stampatore Vindelinn di Spira nell’ 
anno i47<>» cent’anni in circa dopo la mor^ 
te del Poeta. 

La* totalità del] volume , eh’ è in foglio pic- 
colo ed in bella carta , consiste in cento e ot- 
tanta fogli, compresivi i sette che contengo- 
no la tavola delle rime, e che precedono il 
Canzoniere* Il testo incomincia cosi : 

01 C^ASCOLTATE IN RI 

• Le quali sole prime parole del Sonetto sono 
in lettere maiuscole , ed il rimanente continua 
col carattere di tutta T opera , il quale è ro- 
tondo e bello. Non v’ ha interpunzione al- 
cuna; e l’ortografia n’è rozzissima.. Non v’ è 
aeperazione o titolo alcuno de’ Trionfi, i quali 
perciò non sono distinti nè dal Canzoniere, 
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n« tra di' loro quanto «dia tipografica distri- 
buzione. Termina il testo al recto delP ulti- 
mo foglio in questa maniera : 

Finis. M. CCCC. LXX. 

Dopo di che leggesi il seguente csostieo : 

Quae fuerat multis quodam confusa tenebria 
Pctrarcae laurae metra sacrata suae 
Chi istophori et fervens pariter cy Ilenia cura 
Transcripsit nitido lucidiora die. 

Utqj superveniens nequeat corrumpere tepus 
En yiudelinus aenca plura dedit. 

Ho esaminata questa molto rara edizione in 
un superbo esemplare in carta grande , posse- 
duto dal sig. don Gaetano Melzi famoso ama- 
tore e raccoglitore di edizioni prf/ic/pi in Mi- 
lano , e proveniente dalla biblioteca Heiddegger 
di ZurigQ.Un esemplale impresso in pergamena 
trovasi nella biblioteca del duca di Marlborough 
a Blenlieiin, come ce n’ assicura il sig. Dibdin 
nella sua Bibliomanìa , or boo\. Modness ec, 
London, 1811, in 8. a fac. 424* Altro esem- 
plare in pergamena fu veduto nell’ anno i8 io 
dal soprallodato sig. Melzi nella libreria del 
principe santo Pio di Napoli ; c nella pubblica 
biblioteca di Brescia se ne trova un esemplare 
cartaceo , ma assai piezioso per le bellissime 
miniature di cui va adorno , ed esprimenti i di- 
versi soggetti trattati dal Poeta in ciascun so- 
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netto ed in' datcnaa! Canzone. Lerd Spencer in 
Londra è pur possessore di un bellissimo e- 
semplare, come ce lo attesta il sig; Dibdiù' 
nella Spenceriana , Voi, I V^ iac. x 3 1. Fu sem- 
pre cara ai bibliofili questa edizione /per la 
somma sua rarità , benché pe’ moltiplid errori 
occorsivi non sia tenuta in grande stima. . *i 
1 47 1 • Sono ben contento di poter presenfare 
agli amatori della bibliografica scienza la descrì-v 
zione accurata di un libro , che fin ora è stato 
quasi ignoto del tutto, essendolo pure allo 
stesso sig, Brunet diligentissimo bibliografo de’ 
nostri giorni , e superficialmente soltanto riferi** 
tadal Giustiniani uel suora^^o storico ortt(ca 
sulla tipografa del 'Maghò di Napoli , con una 
nota alla fac, i 3 g. -per isbagUo dello stampatore 
segnata -col numero ì >escraplarc da esso 

veduto era quello stesso che presentemente pos-» 
sede il sig. Duca di Cassano-Serra di Napoli , 
ma disgraziatamente imperfetto; cagione per cui” 
il Giustiniani non potendo darne una descrizio- 
ne esatta, non fe che appena indicarlo. Ec- 
cola per tanto quale fu tratta per opera del 
sig. don Gaetano Melzi ( che gentilmente vol- 
le comunicarmela ) da un esemplare di otti- 
ma conservazione , eh* egli * esaminò a tuttó 
suo agro nella libreria del sig. Cav. Mel- 
chiorre Dèlfico in Napoli nell’anno 1810. li^ 
brci ia che appresso fu acquistata da quel Reah 
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le 'governo, e riposta nella pubblica biblio- 
teca dove può vedersi quando che si voglia. 
Il volume nella sua > totalità' è composto di 
cento novanta sette fogli. I primi quaranta com- 
prendono i Trionfi j ed i cinque susseguenti 
la vita del Petrarca scritta in Italiano. Nel l’ul- 
timo di questi cinque v’ è uu elenco delle opere 
che compose in varj tempi il Poeta. 11 volume , 
eh’ è in forma di foglio piccolo , comincia cosi : 
NEL TEMPoch nuova i miei sospiri *-e ter- 
minano questi primi quarantacinque fogli nel 
modo seguente : ^ expliciuht triumphi et vi- 
tae Patrarcae. Viene in appresso un foglio bian- 
co , e poi cominciano i Sonetti e le Canzoni che 
occupano i5a fogli. Termina tutta 1’ opera col- 
la vita di Laura, e finalmente coi ben noti versi 
che cominciano : Valle locus clausa ecc. do- 

po de’ quali si legge la seguente sottoscrizione : 
Qui finisce le canzone et sonecti del petrarcha 

poeta excellentissio facte i Roma nel tempo 
del sanctissimo in Xpo patre et Signor nro. S. 
Paulo p la divina pvidetia papa ìi. et del suo 
pótificato ano septimo Nelli anni del nro Si- 
gnor Yho. Xpo. M. CCCC. LXXI. adi X.di luglio. 
Le linee d’ ogni faccia intiera sono 27 . Ne’ so- 
netti non trovasi interpunzione alcuna , ma 
v’ ha beasi ne’ .Tripafi. 11 carattere , eh’ è bello 
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e rotondo , è certamente di Giorgio Laver, es- 
sendo affatto eguale a quello che il detto stam- 
patore adoprò nel Q. Curzio s. a., e si pure 
neU’Eutropio 1 4? * • ^ notarsi che la seconda 
edizione Romana del Canzoniere del Petrarca 
pubblicata nel i473 da Filippo di Lignamine 
corrisponde esattamente, come vedremo a suo 
luogo , a questa nella distribuzione tipografi a 
de’ versi e delle materie, c nel numero stesso 
de’ fogli. Che sia di una rarità singolare 1’ edi- 
zione di cui parliamo, il fatto stesso lo dimostra 
perocché le biblioteche pubbliche più insigni, e 
le private più doviziose ne mancano quasi tutte. 
Dopo l’ esemplare di Napoli , di cui ho data la 
descrizione , non è a mia notizia che un altro 
solo, esistente nella Reale biblioteca di Parigi, 
e che vi fu acquistato nel gennaro i8i8. E 
giacché si tratta di uu libro di una straordi- 
naria rarità, riporterò 1’ articolo stesso di let- 
tera scrittami li 3i genn. i8i8. da que’ miei 
grandissimi amici e libra/ ragguardevoli, quai 
»ono i sigg. fratelli De- Bure librai del Re, e 
della biblioteca del Rej Nous venons defaire 
une acquìsìtion hien precìeuse / c’ est un su- 
perbe esemplaire de la seconde edition de Pe- 
trarque imprìmée a Rome en 1 47 i . Ce livre est 
destine a rester en F rance. Che poi, senza 
poter sospettare di errore nella data, sia qu«- 
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So 

sta edizione infallibilmente del » lo si 

conferma dalla sottoscrizione che ho riferita, 
dove dicesi a chiare note del suo Pontijìcator 
( cioè di Paolo II ) anno septimo , il quale 
perfettamente corrisponde all’anno di nostra 
salute mille quattrocento e settant’ uno . Da 
che in fine dipenda la somma rarità di que- 
sta prima^hòn' solo ma della seconda Roma- 
na edizione altresì del i^^S.non mi sembra 
difficile di poterlo arguire appunto dall’ ^s- 
sere state stampate in Roma , dov’ è certo che 
le autorità superiori e lo zelo de’ privati si sa- 
ranno concordemente adoperati con ogni sforzo 
a sopprimerle, bruciandole o lacerandole a cagio- 
ne dei tre foniosi Sonetti controdi quella corte 
di allora. Lo stesso P. Laire nella sua tipo- 
grafia Romana , parlando della etlizione del 
Lignamine, va su questo punto d’ accordo 
con noi. 

■1472. Bella e nitida è questa terza edizio- 
ne che nella consueta forma di piccolo foglio 
corapal-ve in Padova. Il volume comprende 188 
fogli. I primi otto contengono la tavola delle 
rime, la quale termina al recto dell’ ultimo 
colle seguenti’ parole. EXPLICIT TABULA 
Ctl al verso ha per la prima volta il Laura 
propriis vìrtutibus illustris ecc. del codice 
Virgiliano. Il testo comincia al recto del no- 
no foglio f il quale non contiene che il primo 
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Sonetto tutto in carattere rnajuscolo, e di- 
spostivi i versi in nianiera che la faccia ri- 
mane tutta riempiuta da questo solo Sonetto, 
e nel modo seguente: — 01 CHASCOLTA — 
TE - INRIME.SPAR - SE IL SVONO.... 
I Sonetti e le Canzoni occupano 1 38 fogli , 
e terminano al recto dell’ uitimo colle seguenti 
parole in carattere maiuscolo, e disposte co- 
si :— Francisci Petrarcae — Poctae — excel- 
lentis — simi rcrum vvl — garium frag — 
menta expli — ciunt — Il restante del Vo- 
lume contiene i Trionfi che cominciano al 
recto del foglio 147 , il quale comprende le 
sole prime quattro terzine , ed esse pure in 
carattere maiuscolo , e disposte come il primo 
Sonetto , di guisa che la faccia resta tutta co- 
perta da queste sole quattro terzine. Termi- 
nano i Trionfi colle seguenti parole in lettere 
maiuscole : — Francisci Petrarcae — Poetae 
excellentis — simi triumphi — expliciunt — 
Gli ultimi cinque fogli contengono la vita del 
Petrarca , la quale pure in carattere maiuscolo 
comincia cosi: — Francesco Pe — trarchahomo 
— di grande... — e finalmente col carattere 
di tutta P opera termina il volume al recto 
delP ultimo foglio colla sottoscrizione che se- 
gue — Francisci Petrarcae Laureati poetae — 
nec non secretarii Apostolici — benemeritL 
Herum — vvlgarium. Fragme — ta ex erigi- 
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nali — libro extracta — in urbe pa — tari- 
na li ~ ber abso— lutus est -- foelici — ter. 
— BAR.de Valde patauus. F. F — Martinus 
de septeni arboribus prutenus. — M. CCCC, 
LXXII. - DIE VI. NO - VEN - BRIS- 
Un bellissimo esemplare in carta grande io 
ne ho veduto presso il più volte lodato sig. 
don Gaetano Melzi di Milano , ed altro di ot- 
tima conservazione e con alcune miniature , 
che si accostano allo stile Mantegnesco, nella 
preziosa libreria del sig. Marc, G. Giacomo 
Trivulzio. Il sig. Brunet dice di aver veduto 
qualche esemplare di questa edizione , dove 
il primo Sonetto non è tutto in maiuscolo^ 
ed io pur ne vidi uno presso il sig. Melzi f 
ed anzi riconobbi che in questo, oltre alla 
notata diversità delle lettere maiuscole nel 
primo Sonetto , si scorgono altre piccole dif- 
ferenze nella tipografica disposizione delle pa- 
role anche ne’ due Sonetti al verso di questo 
primo foglio. V’ha chi risponde che quel 
foglio può essere di altra edizione /ma, ol- 
treché i cai atteri sono perfettamente eguali 
a quei di Martino , resterà sempre a sapere 
da qual edizione sia stato levato quel foglio, 
il che al creder mio sarà molto difficile. Co- 
munque sia di tutto ciò, è indubitato chela 
‘bella edizione di cui parliamo deesi tenere in 
grandissima stima , essendo essa stata eseguita 



53 

•opra an autografo, come l’attesta lo stam- 
patore medesimo nella sopraddetta sottoscri- 
zione , e come la si manifesta da se stessa j 
ed oltre' a ciò può dirsi con tutta verità che 
per bellezza di caratteri , e per isceltezza di 
carta è una edizione magnifica e splendida . 
E quantunque ( dice il Morelli nella sua 
prefazione al Canzoniere del Petrarca stam- 
pato dal Giuliati in Verona nel 1799. voi. 
11 . in 8. ) non manchino molti e gravi er- 
rori di stampa , pure sotto rozzo sembiante 
quasi da per tutto v' è conservata V origi^^ 
naie e nativa scritturale con buona fede rap- 
presentata. 

1473. Questa seconda edizione Romana fu 
impressa e pubblicata da Filippo di Lignami- 
ne. Non può ormai mettersi in dubbio l’ esi- 
stenza di tale edizione riconosciuta da tutt’ i 
bibliografi j e dappoiché specialmente Aposto- 
lo Zeno la vide e la esaminò nella bibliote- 
ca di Classe del monastero dei PP. Camal- 
dolesi di Ravenna. Non potrei offerire agli 
amatori desbrizione più gradita di tal libro , 
che riportando le parole stesse del Zeno. Ec- 
co pertanto com' egli si esprime in una nota 
al foglio sesto della parte seconda della bi- 
- blioteca dell’ eloquenza italiana di Monsig. 
Foutanini , Venezia 1753 tomi due in quar- 
T, ly. • '5* 



to : Ma ciò, eh* è più, ci è la rara antica 
edizione fatta in Roma medesima , procu- 
rata e assistita da un Prelat o domestico 
dello stesso Pontefice... Si conserva questa, 
come preziosissima gemma , in Ravenna nella 
libreria Camaldolese. Il titolo e V tempo dell* 
edizione, da me esaminata e osservata , è* l 
seguente ; -- Soaetti e Canzone del Chiaris- 
simo Poe — ta Francesco Petrarca ~ ed in 
fine'. Multus eras priraum Petrarche : pluri — 
— muses nunc : — Hoc tu Messani dona loan- 
nis habes. -- Sedente Sisto IlII. Pont. Max. 
Anno Cristi — MCCCCLXXIII. Impressus est 
hic libellus — Rome in domo Nobilis Viri 
lohannis Pliilippi ~ de Lignainine Messanen- 
sis clusdem. S. D. N. -- familiaris. Anno eius- 
dem secando XX die — mensis mali. -- 
In foglio. . . . Quel Giovan Filippo de 
Lignamine Cavalier Messinese , Medico e 
Prelato di Sisto If^. eresse in Roma a pro- 
prie spese, e in sua casa una buona stam- 
peria, dalla quale ecc. Fin qui Io Zeno. Non 
mi pare improbabile che questo esemplale ve- 
duto dallo Zeno presso i Camaldolesi di Ra- 
venna fosse quello stesso che per lo innanzi 
era già posseduto dal P. ab. Don Pietro Can- 
netti Camaldolese di cui parla il Volpi a fac, 
3 g 4 del suo Petrarca stampato in Padova dal 
Cornino nel 1732. Il P. Laire nella sua ti- 
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pografia Romana parla egli pure di questo 
bro, e ne da anzi la descrizione seguente, 
ma non dice da qual esemplare ei P abbia 
tratta. Però non è mai credibile eh* e’ s’ in- 
trattenga a parlare anche del numero de’ fa', 
gli senz’averla veduta , od almeno senza aver- 
ne ricevuta una notizia sicura ; e tanto più, 
elle prima di lui nessuno aveala descritta , e 
perciò non può dirsi ch’egli abbia riportate 
le descrizioni anteriori. Alla fac. 198 del suo 
siìcciinen historicuni tjrpof'raphiae ro/nanae 
stampato in Roma nel 1778 in 8. scrive co- 
si : Italica Epigrammata , vulgo Sonetti , 
antecedane ^ quae i 5 i folta occupane ; haec 
sequuntur Triumphi ^ qui sane foliorum 40 ; 
de inde sequuntur sex alia folta , quae vitam 
Petrarchae ee alia opuscula ad ejiis opera 
spectantia referune , in quorum fine legitur 
suòscripeio : — Mnltus eras primum eco. — 

( Come sopra dallo Zeno ) In hac editione 
pose Caseitatis Triumphum le guatar ver- 

sus in laudem hujiis virtutis , qui in antece- 
dentibus editionibus desiderantur. Libris ra-^ 
rissimis debet haec editto annumerari ecc. Io 
non sò dove trovisi un esemplare di questa 
-dizione , ma sono certo almeno ch’essa fuv- 
vi una volta j ed anzi il sig. Brunet, che nel 
descriverla nel tomo secondo del suo Mannual 
du Libralre riferisce ciò che ne dissero il 
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Laire e lo Zeno, aggiunge eh’ essa è stata an« 
che venduta in Parigi ad un’ asta pubblica. 

Sotto quest’anno stesso citasi dal Maittairc 
toni, I. orìg. art. Tj'pogr. fac. io4 , una edi-» 
zionedi Venezia senz’ assegnarvi il nome dello 
stampatore, ma che corrisponde nella descri-« 
zio ne a quella di lenson o Bartolommeo di 
Cremona, di cui diremo in appresso, la qua- 
le in fatto non ha nome di stampatore j sic- 
come pure un’ altra di Venezia ne vien re- 
gistrata nel catalogo della biblioteca del Card. 
Iniper. alla fac 38 1 col. i j ed altra nel ca- 
talogo Pinclli tom. IV. fac. 343. Ormai pe- 
rò è riconosciuto che si parlò sempre di quella 
stessa di lenson o di Bartolommeo di Cremona*, 
e quindi dee dirsi che o ’l non osservisi tro- 
vato il nome dello stampatore, od il non a- 
' verla minutamente descritta , o P averla per 
isbaglio indicata in forma di quarto, non ri- 
flettendo al piccolo foglio di que’ tempi , co- 
me avvenne appunto in quella del Card. Im- 
per., o la mancanza di qualche carta avran- 
no dato occasione od al posseditore dell’ esem- 
plare , od a’ leggitori di que’ cataloghi di cre- 
der\e come edizioni sconosciute . Ma il fatto 
sta, che tranne le tre, le quali in quest’an- 
no furono pubblicate, e che noi stiamo de- 
scrivendo, convengono ormai tutti i biblio- 
grafi ed amatori non ye n’ essere di yautag- 
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gio sotto tal data, od almeno non aversene 
fino a questo punto sicure notizie. Siane di 
tutto ciò una prova quello che ci lasciò scrit- 
toi! diligentissimo Volpi dove parla della edi- 
zione del Valdizocco in Padova del 1472: 
Forse più antica , ei dice , delle due 
rite ^ (147® ® *47^) ® prima di tutte è 
quella che per relazione dell* eruditissimo 
sig. dott. Don Giuseppe Sassi, bibliotecario 
Ambrosiano , conservasi in quella insigne li- 
breria senza espressione di anno , luogo , o 
Btampatore.,, In fine del primo libro si leg- 
ge : — Francisci Petrarcae Poetae cxcelleritis- 
‘simi vulgarium fragmenta explièiunt j — ed 
in fine del ^secondo così'. Fl*aùcÌ 8 ci Pe- 
trarcae poetae excellentissimi Triumphi 
expliciunt .... “ Pieno di cnriosità di veder 
tal edizione ( benché quasi certo di un qual- 
che abbaglio preso dal Sassi ) mi portai all* 
Ambrosiana , dove da que’ sig. bibliotecarj fui 
assicurato che P edizione, consultati i loro ca- • 
taloghi , più là non si trova , essendo stata 
alienata come cosa imperfetta. Seppi in ap- 
presso eh’ essa venne nelle mani del sig. Av- 
Yocato Reina di Milano eruditissimo personag- 
gio e giudiziosissimo raccoglitore di ottimi li- 
bri e di belle edizioni , il quale mi accertò 
eh’ essa non era se non che un frammento 
della edizione stampata nel 1474 dall’Acate 
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di Basilea , avendola in allora egli stesso con- 
frontala con un perfetto esemplare già pos- 
seduto dal sig. Cav. Luigi Bossi membro dell' 
istituto Italiano . Basti questo fatto, 

—Fu pubblicata in tal anno una bella edi- 
zione in Venezia senza nome di stampatore. 
Tutto il volume eh’ è in foglio piccolo, com- 
prende 187 carte. Le prime 7 contengono la 
tavola delle rime, e 1 ’ ottava è bianca. La 
mancanza di questo foglio bianco in qualche 
esemplare fece sì, che alcuni bibliografi de- 
scrivessero questa edizione come composta nella 
sua totalità di fogli 18G ; ma siccome qui la 
tavola termina al s<‘ttimo , a differenza di quella 
del i4/0 clìC termina al foglio ottavo, così, 
perchè 1’ esemplare sia perfetto , deve anche 
questo necessariamente trovarvisi come suo 
corrispondente. Al recto del nono foglio co- 
mincia il testo così: — 01 CllALSCOLFA- 
TE hV ~ lUME SPARSE IL SONO - DI 
QVEI SOSPIRI ON - DIO NVTRIVAIL 
CORE.... ~ Tutto il rimanente continua col 
carattere di tutta 1’ opera, oh’ è rotondo ed 
assai bello . Terminano i Sonetti e le Can- 
zoni al vena del foglio 187 , non computati 
già i primi otto della tavola , e finiscono colla 
seguente iscrizione in caratteri maiuscoli si- 
mili alle quattro prime linee del primo So- 
• netto : —Francisci Petrarcae — Poetae excel- 
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• len — tiss. Cartninura — Amorum — . tFinis: . 

^ Al recto del foglio i 38 cominciano ì Trionfi 
' coi due primi versi in majiiscolo che occu- 
pano quattro linee , e terminano al verso del 
foglio 175 con questa iscrizione tutta in maiu- 
I scolo; - Deo gratias — P’rancisci Petrarcae 
! Poetae -- Excellentissimi Triumphus — Sextus 
et ultimus de — Etcruilate expliciunt -- M. 
CCCC. LXXIII. Nicolao Mar - cello P.inci- 
pe Regnante ini — pressum fuit hoc opus — 
t foeliciter in Venetiis — . : Finis : . — Gli ul- 
timi cinque fogli contengono il Laura pro- 
priis vìrtutibus del codice Virgiliano , e la 
vita del Poeta che finisce con un breve elen- 
co delle sue opere , e colle seguenti parole 
in cai attere maiuscolo: — Expliciunt trium- 
phi et — Vita Petrarcae — Un bell’esemplare 
io nc vidi presso il sig. don Gaetano Melzi ; 
altro ne possedè il sig. Spencer di Londra, 
come costa dalla spenceriana del sig. Dibdin 
toni. IV. fdc. 107; ed il sig. de Mac-Carty 
di Tolosa ne* possedeva un esemplare in per- 
gamena , come può vedersi nel suo catalogo 
che fu pubblicato nell’ anno i 8 i 5 dai sigg. 
fratelli De-Bure in Parigi. Il sig. Can. Don 
Andrea Strocchi di Faenza possedè attualmente 
I quel prezioso esemplare, che fu prima po- 
stillato da Gabriele Trifone, poi da Antonio 
-Brochardo , e di cui in appresso divenne prò- 
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prictario monsig. Tonmiasini , siccome ce lo 
attesta nel suo Petrarca redivivus al cap. VI, 
c che da lui fu ceduto al sig. Don Lorenzo 
Zanotti Faentino. Fu per somma gentilezza 
del sig. co: Giulio Perticaci di Pesaro, il quale 
aveasele trascritte, ch’io potei avere tutte quel- 
le postille marginali ed autografe di si dotti 
uomini , le quali mi furono di non poco gio- 
vamento . II sig. Bartolommeo Gamba nella 
sua serie de’ testi di lingua parlando di que- 
sta edizione, che comunemente viene attri- 
buita ad Icnson , inclina a credere eh' essa 
debba piuttosto ascriversi a Bartolommeo di 
Cremona, Quanto a me , che sono legato per 
antica amicizia con esso lui , ed alle di cui 
opinioni strettamente mi unisco , facendo un 
accurato confronto do’ caratteri della edizione 
presente coi Jensoniani di varie opere, e spe- 
cialmente con que’ del Cicerone de Oratore 
1470,6 trovandovi la stessa distribuzione ti- 
pografica, e quasi a compasso le medesime for- 
me di maiuscole, e, ciò eh’ è più, il con- 
sueto modo di sottoscriversi che usava Jenson 
in tutt’ i suoi libri , non vorrei per questa 
Tolta conformarmi col parere dell’ illustre mio 
amico. Ma ognuno può ingannarsi dove tro- 
vasi un dubbio. Quello eh’ è certo si è, che 
la edizione di cui parliamo è assai bella, e 
fa molto onore al tipografo, qualunque e* ti 






6i 

sia che P abbia pubblicata. E benché riscon* 
trandola nella lezione si riconosca subito eh* 
essa non fu copiata da un autografo come 
quella di Padova, pur dee tenersi in molta 
stima per la straordinaria attenzione con cui 
fu eseguita. Fu stato osservato che P esem- 
plare esistente nella Riccardiana di Firenze 
presenta in alcuni fogli , e specialmente nel 
quinto , e nel sesto , alcune differenze nelle 
iniziali de’ quaternari de’ Sonetti e delle stanze 
delle Canzoni , le quali in tutti gli altri esem- 
plari si trovano in una qualche distanza , ed 
in questo si ^gano colla parola; dal che vuoisi 
conchiudere che quell’ esemplare sia stato forse 
il primo od uno de’ primi usciti dal torchio^ 
e che in appresso sia stato ’*corretto. Credesi 
pure che le note manoscritte che vi si leg- 
gono , sieno di propria mano dell’ ab. Àntoa 
Maria Salvini. ^ . 

—In quest’ anno medesimo colle stampe del 
Zaroto fu pubblicata in Milano una bella edi- 
zione del Canzoniere. La totalità del volume , 
eh’ è in piccolo foglio e di forma bislunga , 
è di loo trenta carte. Non v’ha alcuna ta- 
vola, nè indice, nè vita, nè cosa alcuna ol- 
tre le rime . Siccome nelle antecedenti edi- 
zioni , cosi pur in questa non v’ha numera- 
»one di fogli, nè richiami, nè registri, nè 
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segnature. L’opera comincia subito col pri- 
mo Sonetto , e questo altresi senza distinzio- 
ne alcuna di caratteri in tutto il restante del 
libro , eh’ è però stampato con caratteri assai 
nitidi, belli e rotondi. Termina il volume coi 
Trionfi , i quali non hanno altra diversità nella 
tipj'grafica loro disposizione , se non che quella 
di cominciare colla sola metà del primo verso 
in carattere maiuscolo così ; — EL TEMPO 
CHE RINNOVA — continuando poi sino 
al fine coi caratteri di tutta 1’ opera. Subi- 
to dopo 1’ ultimo verso dell’ ulliino Trion- 
fo leggesi la sottoscrizione seguente : ~ M. 
CCCCLXXIII. — Irapressum p. Antonium 

Zarotu Parmesein — Ho esaminata questa ra- 
rissima edizione , e certo molto più rara dell’ 
antecedente , sopra un esemplare completo pos- 
seduto dal sig. March. Gio. Giacomo Trivul- 
zio in Milano , il solo che 1’ abbia là dove fu 
stampata , e dove si trovano tante illustri pub- 
bliche c private biblioteche. 

E benché l’edizione di cui entriamo a par- 
lare non comprenda che i soli Trionfi, puro 
è tanta la sua rarità, eh’ io non debbo qui 
omettere di farne una estesa descrizione. In- 
comincia el libro chiamato triornphi d’ amore 
facto : e composto per lo excellentissiirtu : e 
summo poeta miser Francesco Petrarcha da 



‘ • ■ i uy G' ■ ' 




*• 



63 ' 

Fiorenza i per amor di Madona Laura. Tal 
è il titolo* di quest’ opera che. per la prirnft> 
i Tolta offre al pubblico i consenti di Filelfa 
d’ intorno al Canzoniere . Il volume , eh’ è 
in forma di quarto , comincia senz’ alcun pre- 
liminare col titolo sopraddetto, di cui le sei 
prime linee sono impresse in carattere maiu- 
scolo . E composto nella sua totalità di 120 
fogli al recto dell’ ultimo de quali leggesi 
la sottoscrizione seguente : 

Quae condam totu lector quesita p. orbem : 

Quaeq; tibi fuerant tota sepnlta diu 
Perlege Philelphi: nam comentaria docte 

Narrabunt quicquid continet historia f 

Perlege nec dubìtes dulccs cantare triuphos 
Exemplo illustres nec minus eloquio. 

Haec nara dedalicus posuit povtilia Parmae 
Andreas ; patriae gloria magna suae 
pridie Nonas Martii. M. CCCCLXXJJI. 

L’ edizione è molto elegante, il carattere è 
Bomano, la carta assai forte, di grandi mar- 
gini, senza numeri, richiami o segnature. Chi 
desiderasse una descrizione molto più estesa di 
questo rarissimo libro anche rispetto al suo 
inerito letterario può consultare il P. Affò 
nei suo Saggio di memorie su la tipografia 
Parmense impresso nella stamperia Reale di 
Parma nel i;;9i in 4 * gr« » e le Notizie Mi- 
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bliograjìche intorno a due edizioni rarissime 
del secolo XV. del eh. sig. Angelo Pezzana 
stampate pure in Parma nel 1808 in 8. Que- 
st’ ultimo dietro alla scoperta del P. Ramiro 
Tonani, fa vedere che non già questo libro, 
come ne sospettava lo stesso P. AITÒ , ma bensì 
tre altri opuscoli di Plutarco , di s. Girolamo, 
e di s. Basilio stampati dal Portilia nel 
furono le vere primizie tipografiche di Parma. 

i 474* Basilea pubblieòe 

stampò in quest’anno una edizione del Canzo- 
niere che dee riporsi tra le più rare, e po- 
chissimo conosciute anche dai moderni biblio- 
graQ, non eccettuato il sig. Brunet. La tro- 
vo però registrata nel catalogo Spencer voi. 
IV. fac. 189, dove per semplice sbaglio si di- 
chiara come stampata in Basilea, ed a ciò forse 
avrà dato motivo la sottoscrizione che ripor- 
terò qui più sotto. Sembra ormai riconosciuto 
che questa edizione sia stata stampata e pub- 
blicata in Vicenza , perchè 1’ Acate appunto 
in quest’ anno andò là a stabilire la sua ti- 
pografia, La totalità del volume, eh’ è in forma 
di piccolo foglio, consiste in 174 fogli. I ca- 
ratteri sono rotondi , ma non possono dirsi 
belli. Vi si trovano le segnature. I primi sette 
fogli contengono la tavola alfabetica di tutt’ i 
principi de’ Sonetti e delle Canzoni. Comin- 
cia il testo al foglio ottavo , dove il primo 
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•onetto , impresso tutto in maiuscole, è di- 
sposto in modo che ■viene a riempire la fac- 
cia intiera ; ed al foglio i35 ee/’50 terminano 
i Sonetti e le Canzoni colla seguente iscri- 
zione tutta in caratteri maiuscoli: — Franci- 
sci Petrarcae — Poetae excellentis — simi re- 
rum vvl ~ garium frag ~ menta expli — 
ciunt— Al foglio i56 recto cominciano i Trion- 
fi, e nella prima faccia restano compresi i 
primi quattordici versi tutti in carattere maiu- 
scolo. Al foglio 170 i'erso terminano i Tiionfi 
nel modo seguente ed in maiuscolo. — Fran- 
cisci Petrarcae — Poetae excellentis — simi 
Triumphi — expliciunt — Gli ultimi quattro 
fogli contengono la vita del Poeta che inco- 
mincia cosi : - RANCESCO PE- TRARCHA. 
HOMO — DI GRANDE Ingegno... -- Dopo 
la quale seguono due Sonetti , e termina il 
Volume colla seguente sottoscrizione coi ca- 
ratteri di tutta 1’ opera — Francisci Petrar- 
che laureati poete — nec non secretarii Apo- 
stolici — benemeriti. Rerum — vulgariu frag- 
meta — ex originali — libro ex — tracta -- 

Urbs Basilea mihi nome e Loonardus Achates 
Anno Cristi humanati. M. CCCC. LXXIIII. — 
Venet. Duce. Nicol. Marcel. — Vidi un bello 

r. ir. 6 * 
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csem piare di questa edizione nella Mclziana, 
ed altro pur ne vidi nella pubblica bibliote» 
ca di Vicenza. E dubitandosi da alcuni se que- 
sta edizione sia o no copia di quella di Pa- 
dova 147 ^, Volli chiarirmene col confronto, 
e posso asserire che, quanto alla lezione, n’ 
è una vera ristampa , e , quanto agli errori 
tipografici, ne ha in maggior numero. Con 
la data di quest’anno stesso il Santander T. 
111. fac. a5o citali seguente libro. Gli Triom- 
phi di Petrarca con V espositìonì di Bernar- 
do Glieino da Sena f Vicentiae ) Leonardus 
Achates de Basilea, j474j yò^//'o. Prima 

edizione dei Trionjì coi comentarj , di Ber- 
nardo Glieino ; e sì legge nel jfìne : Urbs 
Basilea mihi ccc, come sopra esclusevi le pa- 
role. Venet. Duce. Nicol. Marcel. Io non 
vidi mai tal edizione. 

1475 . Conienti di Mess. Bernardo Licinio 
sopra i Trionfi del Petrarca, in foglio. Co- 
mincia P opera con una dedicatoria del co- 
ni entatore Ad illustrissirnum Mutinae Ducem 
Divani Borsium Estensem ecc., indi segue il 
proemio , e poi subito principiano i coiuenti 
che terminano alla fac. 47 4 > verso della 
quale leggesi questa sottoscrizione: — Cfikis) — 
BONONIAE IMPRESSVM. MCCCCLXXV. - 
DIE XX VII. MENSIS. APRILIS. - Finisce 
P opera coll’ indice che si contiene in quattro- 



fogli, de’ quali l’ultimo al »«rfO è bianco. 
Non è dubbio che i caratteri non sieno di 
Àxzoguidi , bastando un piccolissimo esame di 
confronto , anzi una occhiata titanio • L’ e- 
dizione è assai bella , con ampj margini , .eà 
in carta forle. Può riporsi tra le rare,gia<v 
chè come, riferisce il sig. Brunet nel suo Jtfa— 
nual dU Libraire tom. ii. fac. 5oi. nelle 
pubbliche vendite è stata sempre acquistata 
a prezzi grandissimi. Il Volpi a fac. 3g4 
suo Petrarca cita questa stessa edizione indi- 
candula di Azzoguidi senz’ avvertire che il no- 
me dello stampatore non vi si trova espres- 
so , anzi riporta la sottoscrizione, cosi : 
nonìae impresswn per Baldasscurre Azzoguidi 
die XXVil mensis' Aprilis , A me 'non’> ac- 
cadde di vedere tale diversità. L’Haim nella 
sua biblioteca Italiana a fac. 6a del voi. Il, 
edizione Milanese 1808 in 8. cita il seguente 
libro : Le rime di F, Petrarca con V esposi-- 
tione di Bernardo Glie ino ^ Venezia i47^ 
senza nome di stampatore ^ in follò» Non ho 
mai veduta tale edizione , che pur non trovo 
riferita da altri bibliografi . 

1476. Franciscv Petrarchae Cantilenai 
cum Francisci Philelji ettarrationibus. Ita- 
licae» Folio Bononiae ad instantiam et pe- 
titionem Sigismundi de Libris. Cosi il Volpi 
^ fac. 3^5 citando solo il Maittaire tom . !• 
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a carte 122. Ma il fatto si è, che questo pre- 
zioso libro fu posseduto anche dal sig. Smith 
che fu console di Jnghilte ra in Venezia , e lo 
trovo descritto nella biblioteca Smithiana a 
fac. 362 nel modo seguente : Sonetti CCVII I) 
e Canzoni CXXVIIJ col comento di Fran- 
cesco F ilelfo. Folio ; bellissima edizione. — 
In principio:'-- Impressum Bononiae anno 
Do. MCCCCLXXyi. ad instaniiam ec. co- 
me sopra. Viene pure riferita dall’ Aiidifre- 
di alla fac. 34 del suo Specimen editionum 
Italicarum. 

* 477 " Comparve in quest* anno una edizione 
di tutto il Canzoniere in forma di quarto. È 
composta nella sua totalità di 187 fogli, de* 
quali i primi sette contengono la tavola al- 
fabetica dei principi Sonetti e delle Can- 
zoni. Il foglio ottavo al recto è bianco , ed 
al oerso ci>ntiene tutt* i richiami di ciascun 
foglio onde averne un registro. Incominciai! 
libro cosi : — Speculum presentis voluminis — 
Il testo al nono foglio principia in questa ma- 
niera : — Sonetto Primo d. F. P. — Termi- 
nano poi i Sonetti e le Canzoni colla sotto- 
scrizione seguente : — Francisci Petrarcae poe- 

tae excellentissimi Rer. — vulgarium fraemeta 

^niut inippsa Gasparis — de Silipraudis de 
Maatua JDuctu Doininici — eius fili!. i LtAua 

• * • ’ . ■ 1 . i. . . 
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DEO. - MCCCCLXX VII. - indi seguono ì, 
Trionfi che terminano cosi: — Qui finisseno 
li triurophi del Petrarca — Si legge in ap- 
presso il Laura propriis virtutìbus ùe\ codice 
Virgiliano, dopo di che trovasi la vita del. 
Poeta che incomincia : — Etrarcho figliuolo 
di parecio ec. — la quale finisce al i^erso dell* 
ultimo foglio col finis. V' ha da ultimo un 
breve elenco delle opere di Petrarca , che ha 
per titolo : — Eiusdem auctoris edita opera -- 
e termina il volume colle seguenti parole—' 

Qui finisseno li Soneti. Cazonc. et Triuphi — 

delauctore pdicto Messer Fracesco Petrarca, — 
Questa edizione, di cui ho dato una dcscri-' 
zione un po’ estesa , avuto sempre riguardo 
alla ben nota sua rarità, vetlesi nella sceltis- 
sima biblioteca del sig. Marchese Gio. Gia- 
como Trivulzio , per la di cui gentilezza ho 
potuto esaminarla a tutto mio agio . E uno 
de’ due libri che si conoscono stam pati o fatti 
stampare ( giacché alcuni pretendono chei Si- 
liprandi Mantovani fossero bensì librai , ma 
non già stampatori ) in Venezia da Domeni- 
co Silipra.ndo. 11 sig. Brunet lo dichiara com- 
posto di 179 fogli , e certamente l’esemplare 
da esso veduto sarà stato difettoso,- Chi desi- 
derasse poi di conoscere questa edizione in ciò 
che concei-ne la parte letteraria , ed osservar- 
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vi le'molte e grandissime yarietài che nell» 
lezione s* incontrano , paragonandola spexial» 
mente con quella del Cornino 17 3q, può leg- 
gere l’ eruditissima lettera del sig. Angelo Pez- 
zana indiritta al sig. Ab. Boni ( V. PezT,ana 
nella li. appendice a questa nostra biblioteca 
Petrarchesca ). — Contento sopra i Sonetti ^ 
Canzoni e Trionfi del Petrarca composto 
per Antonio da Tempo, Cosi rapporta il ti- 
tolo di questo raro volume il Volpi nel suo 
Petrarca 1732 a fac. 3(;5 ; ed il sig. Brunet 
nel suo Manuel du Lihraire lo cita nel modo 
seguente: Cemento di Antonio da Tempo #o- 
pra i Sonetti e le Canzone di Petrarca, Ve- 
nezia. A spese di Domenico jiolo di Gaspero 
Silìprando i477 in 4» Sono verissime tutte 
queste notizie del comentatore, dello stam- 
patore, dell’anno e della' forma» ma credo 
che nè 1’ uno nè 1’ altro dej due bibliografi 
abbia mai avuto sott' occhi questa edizione 
ch’io esaminai a tutto mio comodo nella bi- 
blioteca del seminario di Padova . Essa non 
ha alcun titolo o frontespizio, e senz’ altro 
principia cosi : Incomincia la vita et il co- 
mento sopra li Sonetti Canzone e. triumphi..» 

composto et compilato per Antonio da 

Xempo .... ed in appresso con una specie di 
‘ proemio si rende conto dell’ impresa e di 
^ chi t' ebbe parte , .ed è solamente da questo 
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discorso proemiale da cui s' inferisce quale sia 
l stato il comentatore , lo stampatore , e l’ anuo 
\ di questa edizione. Non v’ha il testo del Poe- 
ta a fronte del comento , ma solo v’ è notato 
il numero del Sonetto o della Canzone che - 
si vuol cuinentare , il che pure si fa assai , 

brevemente. Termina il volume con una let- i 

'■ tera latina del Siliprando a Filippo di Gon- i 

zaga , in fine della qoale si legge : — Vene- 
liis Vili. Maii. MCCCCLXXVII. ~ La toU- 
lita dell’ opera, eh’ è in forma di piccolo quar- 
to, è di fo^li 68. Non ha numerazione nè 
richiami , ma vi sono le segnature. È questa 
Ja prima edizione assai rara e poco conosciu- 
ta di un tal comento da se, giacché abbiamo > 

veduto che unito con comenti d’ altri era già 
stato pubblicato in Bologna nel 1475. ' i 

-Libev Fvancisci Petrarchae t^ixem composu.it 1 

in amorem Laurae. Italice. In foglio. Questa 
edizione è divisa in due parti. La prima con- ! 

tiene i Sonetti e le Canzoni, infine delle quali 
Impress. Neapoli regnante Fer- 
dinando illustrissimo — Siciliae, Hierusalem^ ' 

et Hungariae Rege, anno ejus — XVII II ab ’ 

incarnatione MCCCC. LXXVII. de - Mense 
Martii- Vicesima ejusdem-per me Arnold um -- 
de^Bruxella. — La seconda parte contiene i 
Trionfi , dopo de’ quali v’ ha la medesima sot- 
toscrizione testé riportata colla sola dilTereu- 
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7M , che invece di dire de mente Martii , 
dice die tertia Aj)rilìs. È questa una delle 
edizioni più rare del Canzoniere , e di cui 
tutt’ i bibliografi ne parlano, il sig. Duca di 
Cassano Serra in Napoli ne possedè un esem- 
plare , come ho potuto conoscere non solo 
dal Catalogo a stampa della celebre sua bi- 
blioteca , ma altresì' da una sua lettera, nella 
quale mi dà all’ uopo una notizia , di cui non 
vo’ lasciar privi gli amatori delle curiosità bi- 
bliografiche e letterarie, trascrivendo qui le 
sue stesse parole: Non so snella siasi accorta 
della dijferenza che passa tra i Trionji stam- 
pati nella prima edizione di P^indelino nel 
1470 e questa del i477 Arnaldo di Brus- 
sella. Il testò vi è molto diverso , E quel 
che 'è curioso a notarsi si è , che confron- 
tandoli con tre manoscritti^ che io possedo 
di questo principe de^ nostri poeti ^ questi 
combaciano coll* edizione Napoletana e non 
eolia prima. 

FrancisciPetrarchae Poetae clariss.trium- 
phorum sex. Lucae per Bartholommeum de 
Civitali 147 7* in foglio. Non ho mai veduta 
tale edizione , che però trovo citata dall' Haim 
tomo II. fac. 62 della biblioteca Italiana della 
edizione di Milano 1808. in ottavo. 

1478. Questa edizione che non può dirsi 
irara , ma non facile però a ritrovarsi perfet- 
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ta in tutte e du? le sue parti , fu pubblicata 
in Venezia da Reynsbuich e Novi magio com- 
pagni. Essa è in foglio piccolo , ed in carat- 
tere seraigotico. Non ha numerazione nè ri- 
chiami, ma bensì i registri. 

11 volume è diviso in due parti. La prima 
contiene i Sonetti e le Canzoni comentate dal 
Filelfo, ed abbraccia 89 fogli, nell’ ultimo 
.de* quali recto v’ha un registro generale do- 
po di cui la sottoscrizione seguente : ~ Fi- 
nisse il commento de li Sonetti — et Canconè 
del Petrarcba composto ~ per el prestantis- 
simo Oratore et — poeta Messer Francesco 
Philelpho, — Impresso nella inclita Città di 
Venexia ~ per Tbeodorum de Reynsburcb 
et, — • Reynaldum de novimagio Todcschi — 
.et compagni, n eli i anni del signore M.' — 
CCCG. LXXyiII. a di XXX Marzo. Viene 
.poi la parte seconda che contiene i .iTrionfi 
cementati Da Bernardo da Siena , ed occupi 
196 fogli ,^ncir ultimo de*quali v’ ha il regi- 
■ atro generale come nell’ altra parte ; dopo 
'del quale, cangiato solo il nome delcomcn- 
tatore, v’ha la stessa • sottoscrizione come sco- 
pra , e non v’ ha che la differenza del mese 
che qui è notato cosi : adì VI del mese di 
J^ehraro ] il che fa vedere che i Trionfi fu- 
rono pubblicati prima' dei Sonetti, e che no« 

.. - . ^ 7. 

/ 
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dipeade se non che dal legatore 1* antepor- 
veli, od il posporveli. Nella biblioteca Reale 
di Parigi ye n* ha un esemplare stampato in. 
pergamena. Essendosi indotto qualche rispet- 
tabile letterato a cangiare la lezione di quel 
famoso verso nel Sonetto Pieri di quella inef- 
fabile </o/cezza facendo imprimere ciò che 
non è'n lei ^ in vece di ciò che non è lei^ 
specialmente colP autorità della presente edi- 
zione", nella quale appunto vedesi quel can- 
giamento , deliberai di esaminarla con qual- 
che diligenza, e la trovai non senza miame^ , 
raviglia una delle antiche edizioni le più spro- 
positate. Quanta forza ha mai P opinione oU 
puntiglio! " 

1481. In questa edizione il cemento de* So- 
netti e delle Canzoni è tutto del Filelfo , e 
termina colla sottoscrizione seguente: — Fi- 
nisse il commento de li Sonetti et Cancone 

del Petrar^— cha : composto per el prestati ssimo 
oratore et poeta— Messer Francesco Philelpho 
Impresso nella inclita città — de Venezia : 

per* Leonardo Wild de Ratisbona ne li anni 

•— Del Signore M. CCCC. LXXXI. — Il co- 

mento de* Trionfi è di Bernardo da Siena, e 

termina colla medesima' sottoscrizione cangia- 

tovisi solo il nome del comentatore. i caratr- 
^ « 

teri di tutta 1* opera , eh* è in foglio sono 
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semigotici. L* edizione oltre che è brutta , e 

anche guasta nella lezione è molto scorretta. 
Pure non è delle più facili a ritrovarsi tra 
quelle del secolo quinto-decimo. Vedesi nella 
biblioteca di Lord Spencer , come consta dalla 
S penceriana lom, IV. fac. i 43 . Non vi sono 
numeri alle facce nè richiami, ma vi sono le 
segnature. Nell’ ultimo foglio si trova il re- 
gistro di tutta 1’ opera. 

1482. Comincia il volume che è in foglio, 
coll’ indice dei Sonetti e delle Canzoni. Viene 
in appresso quella notizia che dà il Poeta del 
suo Amore verso di Laura , tratta dal codice 
Virgiliano : Laura propriis virtutibus ec. indi 
principia subito il Canzoniere , e seguono po- 
scia i Trionfi, Nel fine del volume si ^legge 
la seguente sottoscrizione : —, Francisci Pe- 
trarcae. Laureati Poctae, nec non — Secre- 
tarli Apostolici benemeriti — Rerum Vulga- 
riurn — Liber foeciliter absolutus est Vene- 
liis per magistrum — Philippum Vehetum , 
de eo benemeritura. Finis. — M.CCCC.LXXXII 
die XIIJI. Augusti. Dopo i Trionfi v’ ha una 
vita di Petrarca senza nome di autore che 
incomincia cosi : Francesco Petrarcha huomo 
di grande ingegno ... in fine della quale 
leggesi - Finis - VI - TE - .F. - AMEN 
AL P PHA ET O — Da ultimo si leggono 
due Sonetti assai rozzi in lode del Poeta, 
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dòpo de’ quali la sottoscrizione come sopra , 
Francisci Petrarcae , Laureati ecc. Deesi 
notare che incominciandosi dalla presente edi- 
zione di Maestro Filippo sino alla prima di 
Aldo nel i 5 oi, vale a dire per ben vent’anni 
successivi non trovasi più impresso il solo te- 
sto del Canzoniere senza conienti. E siccome 
i caratteri di questa edizione somigliantissimi 
ai lensoniani, e quasi gli stessissimi di Bar- 
tólommeo di Cremona, cosi io credo che U 
mancanza del foglio , dove sta la data, sia stata 
la causa di qualche equivoco , nel supporsi da 
alcuni tale edizione di epoca molto anterio- 
re‘‘ non riflettendo alle segnature che vi si 
trovano, e molto più, se essendo l’esemplar» 
^ margine assai malconcio, fossero state ta- 
gliate fuori. Certo è intanto che' 1 ’ edizione 
è scorretta estremamente , e guasta nella le- 
zione in moltissimi luoghi. 

i483J II Canzoniere e i Trionfi coi eo- 
tnenti del Filelfo , Squarcìafico , e lUicinio 
ristampati in Venezia; in foglio . Cosili 
Volpi nel suo Petrarca 1732 fac. 397 cita 
questa edizione , eh’ io non ho mai veduta. 

1 484. Questa brutta edizione , pubblicate 
da Pietro Veronese in Venezia , comincia cosi : 
Bernardi Glicini in Triumphorum ( sott’ in- 
tendendovisi Capitala J Cl. Francisci Petrar- 
cae expositio. E nel fine leggesi .• Finisse il 




77 

contento delti Triumphi del Petrarca ^ com^ 
posto per il prestantissimo Filosofo Mess. 
Bernardo da Monte Alano da Sana, Venezia 
per Pietro Veronese ; e termina tutta V opera 
cosi .* Finis del Canzoniero di Francesco Pe- 
trarcka per Maistro Piero Cremoneso dieta 
Veronese, Impresso in Venezia adì i 8 del 
meso di Augusto M. CCCC. LXXXIV. in fo- 
glio j con caratteri semigotici. I cementi stanno 
al solito d’ intorno al testo eh* è scorrettissi- 
mo. Io ne vidi un esemplare anche nella pub- 
blica libreria dell’ università di Padova. 

i 4 F 5 . incominciano li Sonetti con Canzoni 
dello Egregio Poeta Messer Francesco Pe-> 
trarca conia interpretazione dello Francesco 
Philetpho. In Foglio. Venezia per Bernar- 
dino da Novara. Cosi è citata quesU edizione 
dall* ei uditissimo sig. Dottor Rossetti di Trie- 
ste, famoso raccoglitore di tutto ciò, che con- 
cerne il nostro Poeta, nella sua prima col- 
lezione Petrarchesca. L’esemplare però è man- 
cante dei Trionfi. Il carattere è rotondo. 

i486. Del Petrarca Sonetti e Canzoni 
coll' interpretazione di Francesco Filelfo . 
Venezia per Pellegrino de’ Pasquali , e Do- 
menico Bertoco da Bologna compagni, S. 
Aprite i486, in foglio. Trovasi cosi indicata 
questa edizione nella Oéndorfiana part. j . fàc. 

' T. IV. . ..... . ^ ^ 



Digitized by Coogle 




7 » 

3!i3. num. i45a dal Maittaire tomo i. fac. 
aoo ; e nel catalogo la Valliere al num. 3584 
colla differenza del mese , denotandosi cosi : 
ndi VII Zugno. Può facilmente spiegarsi que- 
sta differenza di data nella seguente maniera. 
In due parti , e può dirai in due volumi , sta 
divisa questa' edizione. L’ uno comprende i 
Trionfi, nel fine dei quali si legge : 
il commento detti Triumjdii ecc. eco. impresa 
so. M. CCCC. LXXXVIII. 8 Aprile j V al- 
tro poi comprende i Sonetti e le Canzoni , 
nel fine delle quali si legge : Qui finisse ecc. 
impressi ecc. Anno Domini ^l. CCCC. LXXX, 
VI. adi VII. di Zugno. Potendosi dunque 
nella legatuia di questo libro posporre a pia- , 
cere P una all’ altra delle due parti , quindi 
è ebe i compilatori ne’ cataloghi sopra enun- 
ciali, supponendo forse che i Trionfi aves- 
sero le stesse date del Canzoniere , indicavano 
sempre la sola data del mese, la quale in fatto 
scorgesi differente nell’ una parte e nell’ al- 
tra. Vidi più volte questa edizione , e sempre 
colle' date precise di anno e di mese , sicco- 
me le ho descritte. I caratteri di questa edi- 
sione sono rotondi, ma assai malfatti. È scor- 
rettissima , e per ogni guisa veramente spre- 
gevole. 

1487. Il contento delti Trionji del Pe- 
trarca, composto per il Filosofo Bernardo 

\ 
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da Monte JUìcinio da Siena . Venezia per 
Bernardo Rizzi da Novara «A’ XVI 11 Aprite 
M. CCCC. LXXXVII. in foglio. Così è ci-, 
tata tale edizione dal Maittaire tom. 1. fac. 
3 o 4> 11 Quadrio e P Haym pure la citano 
stampata pel Rizzi. 

1488 . I Trionfi del Petrarca coll' esposi- 
zione di Bernardo da Monte llliciniu da Sie- 
na. 11 testo coi coment! è preceduto dal so- 
lito prologo che leggesi nelle anteriori edi- 
zioni coincntate da questo autore. Ogni Trionfo 
è adorno di una incisione in legno che allu- 
de all’argomento, ma alquanto goffa. Ter- 
minano i Trionfi cosi : ~ Finisse il commento 
delli Triumphi del — Petrarcha composto per 
il prestantissimo — Philosopho Misser Beruar- 
do da monte llliciuio — da Siena. Impresso 

in Venitia con grade ~ diligentia per Ber- 
nardino da Novara — nelli anni del nostro 
Signore M. CCCC. LXXXVllI - adi XVIll 
Aprile. — Seguono in appresso i Sonetti e 
le Canzoni coll’ interpretazione del Filelfo . 
Precede un proemio del comentatore intito- 
lato al principe Filippo Mana Angelo Duca 
di Milano. Termina il Canzoniere colla stessa 
sottoscrizione , come sopra , eccetto che la data 
del mese che qui sta espressa nel mòdo 'se- 
guente . adi XII. Zugno , imperante il Sere-' 
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nissimo Augustino Barbadico, I caratteri di 
tutta 1’ opera , eh' è in foglio , sono rotondi 
e non brutti, ina v’ha una grande scorrez- 
zione. Il Volpi fa menzione in quest’ anno, 
perchè è citata dalla Oendorfiana part. i, fac. 
22 1. num. 1452, e dal Maittaire tom. i.fac. 
209, di una edizione de’soli TrionQ : impressi 
inVenisia per Pellegrio di Pasquali et Do- 
menico Bertocho da Bologna compagni nelli 
anni del nostro Signore M. CCCC, LXXX. 
Vili adi vili. Aprile ; in foglio. Ma sembra- 
mi che si possa ragionevolmente sospettare 
che sia questa una parte della edizione che lo 
stesso stampatore pubblicò nel i486, e che 
fini due anni dopo. Vedasi ciò che in quell’ 
anno s’ è detto nel proposito. 

i 4 f)o.'I TrionQ col cemento dell’ Illicinio. 
I Sonetti e le Canzoni col comento del Fi- 
lelfo. Nel fine del volume leggesi : — Finisce 
gli Sonetti di M. Francesco Petrarca — cor- 
retti, e castigati per me leronimo Centone — 
Paduauo. Impressi in Venezia per Piero — 
Veroneso nel M. CCCCLXXXX. adi XXII — 
de Aprile. Regnante lo inclito, et glorioso — 
Principe Augustino Barbadico. — Il Volpi nel 
descrivere questa edizione osserva che il Mait- 
taire nel citarla, in luogo de’ 22 Agosto se- 
gna il 20 Aprile ; il che o sarebbe stato uno 
sbaglio in Maittaire , o farebbe supporre un^ 
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altra edizione; ma il fatto' sta che il Vo^i 
non la’ vide, ed il Maittaìre/'che indicò >il 
mese preciso, s’ ingannò poi nella data del 
giorno. I caratteri sona rotondi ,■ ma uon,l>el- 
li. 1 conienti stanno intorao al testo^ Ha nu- 
merazione di facce, e termina il volumeema. 
un registro de^ Sonetti i II can. Pagello* 6 a^, 
sauese nella prefazione alla sua diligentissima^ 
ed utile edizione del Canzoniere pubblicatasi 
in Feltre senza nota dì luogo nel 1754 in 4 » 
dichiara di tenere molto in pregio la presente 
edizione eh’ ei di quando in quando in qual** 
che passo oscuro o dubbioso del testo suole, 
anche allegare. E in verità quanto frequenti 
vi sono gli errori tipografici , altrettanto « 
conviene confessarlo , assai bella n’ è la le- 
zione. , r. 

1492. Incominciano li Sonetti con Canzo- 
ni».., con la interpretazione dello.,.. Philel- 

pho,.„ ecc. I caratteri si de’ cementi , che 
del testo sono rotondi, ma questi ultimi il 
doppio più grossi. Terminano ì Sonetti e le 
Canzoni cosi : — Finisse gli Sonetti di M. 

F, Petrarcha coreti per — me Hieronymo Cen- 
tone Padovano ... impressi in Vtia per Piero 
Veronese, nel M. CCCC. LXXXXII. - Adi 
primo de Aprile... ~ Seguono i Trionfi collo 
stesso ordine tipografico , i quali terminano 
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iCd modo seguente : *y7ni< Petrarcoé.*, emen- 

datits ano dnì Mv CCCC» LXXXXII. die 
Xll lanuarii. In foglio. È questa una delle 
più brutte edizioni del secolo decimoquinto. 

__/ Trionfi con i vomenti di Bérnardo Illi~ 
cinio. Venezia per Matteo Capcasa Parmigia- 
no. Jn foglio.' Q.os\ il Volpi. E con questa 
stessa data trovo nella biblioteca Pinelli tomo 
IV. n. 2359 . citata una edizione delle rime 
tutte coi comenti del Filelfo, dell’ Illicinio, 
di Girolamo Squarciafìco , in foglio. 

' 1 49^ • Sonetti e Canzoni cui comenti di Fran- 
cesco Filelfo. Incomincia, l’opera dai Trionfi. 
I comenti sono al solito • intorno al testo . 1 
caratteri sono rotondi cd alquanto nitidi. L* 
edizione^ è stata eseguita, con molta diligenza. 
Terminano i Trionfi cosi: Finii Petrarcha... 
emendàtus anno domini MCCCCLXXXX ìli 
die XII lanuarii. Seguono i Sonetti c le Can- 
zoni e vi precede una breve tavola delle ma- 
terie , la quale occupa soltanto il recto dell’ 
ùltimo foglio . Termina il volume colla se- 
guente sottoscrizione : Finisse li Sonetti di 
Jtf. Francesco Petrarca.... Impressi in Ve- 
netia per Ioannae di co de ca da Parma . 
Nel MCCCCLXXXXIII. àdi XXVIII. de 
Marzo. In foglio. Trovasi nell’ Imperiale R, 
Biblioteca, di Brera in jWlano.^ 
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' -^Sonetti del Petr*arca con i ^coment t» Per 
Gìo. Co. de Cà da Parma. .V-enezia i493>ì 
in foglio. Cosi TÌen citata dai. Padre Orlaa- 
di questa edizione , 'che fmV.è la ' stessa del 
medesimo anno testé dèsct-ìtta coi cementi del 
Filelfo, dove appunto, il Capca'sa si sotto- 
scrive Parmigiano. ‘ . . . ! > 

i 494> pubblicata in quest' anno dal Scia- 
zenzeier in Milano una edizione del> Canzo- 
niere, eh’ è ignota ab' Volpi e ad altri biblio- 
grafi. E divisa al solito in due parti. La prima 
contiene i Trionfi comentati; daU’ llltcinio,.ed 
è composta di ia 8 fogli preceduti da una .ta- 
vola e da un prologo non numerati ; e. ter- 
mina cosi : — Finit Petrarca uuper suma di- 
ligentia ac raasio -- studio eniedatus Medip- 

lani ano dni. i494 to Februarii — La 
seconda parte comprende i òa fogli- preceduti 
da una tavola e da un proemio ,- e contiene 
i ’ Sonétti e le Canzoni eòi comeuti di Filelfo 
e di Squarciafico. Termina cosi : ~ Finisse 'gli 
Sonétti di Messer Francesco Petrarca. r- Im- 
pressi in Milano per Magistro Ulderico Scin- 
zcozeler ~ Nel anno deb Signore. — M» CCGC. 

XXXIV. Adi 37 de Marzo. In foglio. Non 
pqò dirsi bella nè corretta questa edizione • 
ma è certamente superiore alPaltredue, che 
si pubblicoronu in quest' anno medesimo , c 
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'41 cui siamo per dare la descrizione . Sem- 
;I»ami ch^ essa debba .tenersi in qualche stima 
-quanto alla lezione del .testo, od almeno giu- 
1 dicarsi superiore a molle altre di questo se- 
’ colo , essendo 1 stata formate sopra un codice 

- posseduto da Gaspàr e Visconti e da esso stesso 
col confronto di molti altri esemplari cor- 
retto , come apparisce da un avviso dell* edi- 

-tore, che leggesi nel fine del volume. E in 
Terità, esaminandola io attentamente , ho po- 
tuto conoscere che, prescindendo da una qual- 
‘ che licenza che il correttore si prese ( al che 
però non avea diritto alcuno nè come Vi- 
«cònti nè come poeta ) il testo , generalmente 
parlando , noli è, SÌ guasto nè si corrotto , si^ 
come lo è inoltre lezióni di questo secolo. 
■ Qùe’ che sostengono ’ 1* in lei , e non il lei 
nel Sonetto pien di quella ineffabile dolcezza, 
i hanno , se *1 vogliono , nn esempio di più nella 
■•presente edizione, » ./ -jj 

' Conienti di Francesco Filetfo , Antonio 
'^da- Tempo, e >Girólamó Alessandrino sopra 

- i Sonetti e le Canzoni \ e di Bernardo 11- 
licinio sopra i Trionfi di M. Francesco Pe- 

.'ttarea. Cosi raccogliesi dai proemi della pre- 
. sente edizione, ed anzi è da notarsi , che da* 
primo' Sonetto fino al Fiamma, del Cif.*t 
tntt’i Sonetti e le Canzoni sono interpeirati 
?4al fUelfo , e dal Tempo; « dal Sonetto ia- 
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dicalo sino alla fine del Canzoniere il cotnenlo 
è tolto di Girolamo Alessandrino. Il volume 
è al solilo diviso in due parti , di cui la prima 
contiene i Trionfi posseduti da una tavola di 
cose notabili , e la seconda il Canzoniere . 1 
caratteri di tutta l’opera, eh’ è in foglio, sono 
rotondi e non brutti. Ma le scorrezioni ed i 
guasti che vi s’incontrano sono tali , per cui 
dee considerarsi pessima tra l’ edizioni del XV 
secolo. Nel fine del volume leggesi cosi : ^ 

Finisse gli Soneti di Messer Fracesco Petrar- 
ca coreti ... Impressi i Venetia per Piero 

de Zohane di quaregi Berga- masco. Nel 
MCCCCBXXXXlllI. Adi XVII. Zugno. - Re- 
gnante lo inclito et glorioso Principe ^ An- 
gustino Barbadico. 

I Trionfi del Petrarca coi coraenti dell’ 
Illicinio , con figure incise in legno, ed al- 
quanto rozze . Seguono i Sonetti e le Can- 
zoni col comento prima del Filelfo , e poi 
delio Squarciafico . In fine si legge: Fi- 

nisce gli Sonetti et Canzone di Misser 
Francesco Petrarcha coreti et castigati per 
Basilico. Impressi in Milano per ^ Antonio 
Zaroto Parmense Nel MCCCCLXXXXIIII. 
A di primo di Augusto •— In foglio. I carat- 
teri sono rotondi , ma di pessima forma , 
edizione è scorrettissima. Attiensi in qualche" 
T, IF, 8 
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Juó^o alla lezione di Scinzenzeler di quest* 
aniì6 ‘medésioao, ma in molti passi, e ne’ piu 
impdrtanti la trascura . Si vede eh’ è stata 
cs^;^uita con una fretta somma , e ciò forse 
per far fronte alla vendita di quella di Scin- 
zenzeler pubblicatasi due mesi prima. 

i497> è divisa in due parti questa brutta 
e scorretta eJixione. Comincia la prima (oh’ è 
preceduta da una tavola , e che contiene i 
Trionfi comentati al solito dall’ lllicinìo ) colle 
parole del testo: «e/ tempo che rinnuova,,. 

c termina al foglio 128 cosi: Finit Pe- 

- , 

trarca nuper sumnia diligentia a reverendo. 
P. Ordinis mmorum magistro Gabriele bruno 
veneto «- terre sanctae ministro emendatus 
rm pressura Venetiis — < per Barthoìameum de 
Zanis de Portesio anno 'domini — >497 

Julius. •- In foglio grande. La seconda 
pu >-li; , composta di 97 f(^li preceduti da una 
tavola e da un proemio, contiene i Sonetti 
è le Canzoni coi cementi del Filelfo e dello 
Squarciafico. Finisce il volume colla seguente 
sottoscrizione : « Finisse li Sonetti di Misser 
Francesco Petrarcha ^ coreti et castigati per 

me Hieronyrao Cctone Padovano. Iinpressi in 
Venezia per Bartholamio de— Zani da Por- 
tese.' Nel' 1497 A di 3 o Agosto Regnante 1— lo 
inclito et glorioso principe Augustinb Barbadico. 
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— Si A. Domini Franatici Pe%rarco 4 
Fiorentini : e poetae ciaris$imi triumphuf 
amoris incipit. Magister. Joannes : >Petri de 
Magoniia : scripsit : hoc opus die XXI Fer- 
bruarii. ( Florentiae circa i 4 ? 4 -^ 4 

zione senza numeri ncUe Jacce , senza rir 
chiami o segnature , e eh’ è composta di tir 
nee 24. in ogni faccia intiera. Cosi il sig. 
Brunet nel suo Manuel du Librqire tqp). Il 
fac. 5 o2. 

_ Trionfo dello Jmore di Messer France- 
sco Petrarca- exceltenjLissimo poeta fiorenti- 
no comincia cap, primo in 4. Il volume Oon- 
tieiie fogli 4 ^ , u teimina cosi : . Fine, de 
rTriumphi del clarìssiino fT> Poeta Fran«?es,cp 
Petrarca r» Ha le segnature dall’ À fino all’ Iv. 
Sono tutti quaterni , eceéttuato 1 ’ ultimo elk’':^ 
quinterno, e F uUimo foglio è bianco. 1 «àr 
ratteri sono rotondi. Esaminai questa rara-edie 
eìone in yn bellissimo esemplare in perganiena 
posseduto dal più volte lodato Sig. Don <Gae> 
.tano Melzi in Milano. Altro esemplare in pér- 
gamena ne trovo registrato nel catalogo Mlùir 
Ca» ty . 1 . . ^ 'j 

« Trovo pure descrìtta un’edizione di- tutto 
il Canzoniere senz’anno, luogo e stampaloEC 
nella biblioteca Spencerìana tom. IV. iab. 
i4>,, siccome qudla che \sfuggi l’occhio de’ 
bibliografi. 1 caratteri sono in parte gotici, ed 



m 



Digilized by Googk 




88 

in parte romani. Vuoisi che sia brutta e 
scorretta. Incomincia cobì:-h VOI . CHA- 
SCOLTATE . IN -- RIME. . . - I Trionfi 
poi incominciano cosi : N EL TEMPO. CHE. 

RINO -« VA... ^ Il volume è di i76fogIi. 
Per verità è ben rara tale edizione che per 
la prima volta sento indicata. La descrizione 
però, che ci dà il Sig. Dibdin, è si esatta, 
che non può lasciar luogo ad equivoco alcuno. 

r* Il Sig. Duca di Cassano-Serra in Napoli 
possedè, siccome leggesi nel catalogo delle 
sue edizioni del secolo XV , stampata in Na- 
poli nel 1807 in 12., un Canzoniere in foglio 
bislungo senza nota di luogo , anno o stam- 
patore, colle segnature, ma senza numeri e 
richiami. E benché sembri che il Giustiniani, 
parlando di tale edizione , facciasi a credere, 
eh* essa sia di Moravo , pure il Sig. Duca non 
n* è persuaso, avendo osservato che i carat- 
teri ne sono differentissimi. Anzi , onorato 
come io sono della sua amicizia, riferirò ciò 
eh*; egli stesso mi scrìsse nel di i. Aprii. 1817, 
alP occasione d* indicarmi tutte 1* edizioni del 
Canzoniere del decimoquinto secolo da esso 
> lui possedute : Ne ho < poi una senza luogo ^ 
■'anno e nome di Stampatore , in foglio ob- 
lungo. caratteri sono bellissimi e possono 
'andar del pari con^tfuelli di Rindelinoe del 
\ Moravo, Ha le segnature . Io non ardisco 
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dire che sìa edizione di Napoli y ma ne du- 
bito ; tanto più che nel basso della prima 
carta de' Sonetti e de' Trionjì vi sono due 
bellissime miniature , e nella prima di que- 
ste v' è in mezzo dipinta V arme d' Aragona, 
Il mio amico cavaliere e conte d' Elei la 
crede Napoletana, 

i5oo. Triumphi di Messer Francescho Pe- 
trarcha con li Sonetti : corredi novamente. 
Tal è il Frontespizio o antiporta della pre- 
sente edizione. I Trionfi terminano colla se- 
guente sottoscrizione : n- Finit Petrarca. Im- 
. pressura Venetiis per Bariholameum de 
Zanis de Portesio : Anno domini M. CCCGC. — 
<-» die VI. Marci. ^ In fine poi de' Sonetti e 
delle Canzoni leggasi : ^ Finisse li Sonetti 
de Misser Francescho Petrarcha corretti 
et castigati per me Nicolo Peran/one *- Al- 
tramente Riccio Marchesiano li quali Sonetti 

incominciando dal principio insino al Sonet- 
to : jìamma ►— dal del .... sono esposti per 
Francesco Philelpho,et dati indrio insino 
qui per Hieronjmo Squarciafico Alexandri- 
no. Impressi in Venezia per Bartolommeo— 
de’ Zani da Poi tese - nel M. CCCCC. a di 
XXVIII de Aprile, -h Benché i cementi sieno 
di Filelfo e di Squarciafico , pure essendosi 
anche in questi, oltre che nel testo, posta 

T. IV, 8* 
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rtiano dal Peranzone , deve dirsi ei sia il 
più benemerito di questa edizione , benché 
al solito , quant’ all* ortografia , sia poi riu- 
scita scorrettissima. I caratteri di tutta l’ ope- 
ra sono rotondi , ma alquanto goffi. 

i5oi. Le cose volgari di Messer F'ran- 
cesco Petrarcha. In 8. Tal è il titolò di que- 
sta prima e celebre edizione di Aido in Ve- 
nezia, di cui è si generale la stima e per 
essere stata eseguita sopra un* autografo del 
-Poeta già posseduto da messer 'Pietro Bembo, 
e per la mano postavi da questo insigne let- 
terato, e por la diligenza somma del dotto 
stampatore a fine di renderla pienamente con- 
forme all* originale , eh* io reputo inutile far- 
ne elogio alcuno. Noterò soltanto che dopo 
la seguente sottoscrizione : Impresso in Vr- 

negia nelle case d’ Aldo Romano, 'x nel anno 
MDI. del mese di Luglio , et tolto con 
sommissima diligenza dallo scritto di mano 
me- — desima del Poeta , hauuto da M. Pietro 
Bembo »< con la concessione della Illustrissima 
•i- -< gnorìa nostra , che per X anni nes- 
suno possa stampare il Petrarca sotto le*-* 
pene, che in lei — si conten — gono * Perchè 
r esemplare sia perfetto , devono trovar visi 
dodici altri fogli , il prìmp de* quali dtv’ es- 
ser bianco; i ^tte seguenti devono contene- 
re l’indice dei Sonetti e delle Canzoni, e gli 
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ultimi qtiàttro un lungo avviso di Jldo-A-glì 
lettori y che termina coll’ JErrata corrige , e 
che incomincia cosi : Errori, che stampando, 
>ai son. fatti. I fogli in tutti sono 189. I carat- 
teri sono corsivi e bellissimi. Un prezioso esem- 

• piare di tal’ edizione stampato in pergamena 

• ed adorno di vaghe miniature iu ne vidi presso 
il Sig. co. di Mejan dì Parigi , grande amatot^e 
le raccoglitore delle Aldine edizioni. E’da sapei - 
I si che il Crescirabeni nella sua storia della 

• volgar poesia, tom. II. fac. 297. ediz. di Ven. 

.cita un esemplare da esso lui veduto che 
terminava coù: Et. tolto con somma diligenza 
■dallo scritto di mano medesima del Poèta , 
■ huvuto.da M. Pietro Bembo Nobile Venetiq- 
no , et da lui dove bisogna è stato rivedu- 
to et racconosciuto. 11 Morelli nella Prefa- 
zione al suo Petrarca stampato ìu Verona nel 
*799 ® toccato di ve- 

dere questa varietà. Io debbo pur dir lo stesso. 

Le cose volgavi di Messer Francesco Pe- 
trarca. In 8. senza numerazione alle facce, 
senza nota di luogo, anno e stampatore^ ma 
sicuramente fu fatta questa edizione sopra 
quella di Aldo i5oi , scorgendovìsi anche la 
•correzione degli errori stessi che in essa oc- 
corsero , e già accennati da Aldo medesimo 
nel' suo avviso ai Icitoii, Non dubitasi pun- 
to che sia pur questa una produzione do* tor- 
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ehi Lionesi, e che debba» riporre tra quelle 
edizicmi forestiere , intorno alle quali Aldo fa 
qualche querela, perchè si cercava con quel- 
le di contraffare le sue . I caratteri al certo 
sono somigliantissimi a que’ del Virgilio , che 
ad imitazione dell* Aldino i5oi, fu impresso 
.in Lione. Il sig. Renovarde celeberrimo li- 
braio in Parigi , nel catalogo che pubblicò nel 
1819 in quattro volumi in 8. della non men 
copiosa, che scelta sua privata biblioteca, a 
.fac.79 indica un* altra edizione Lionese con- 
simile, ma colle facce numerate; da che giu- 
stamente inferisce che sia stata stampata un 
po* più tardi dell* antecedente. Un bell’ esem- 
plare in pergamena di questo secondo con- 
traffacimento è posseduto dal sig. don Gaetano 
Melzi in Milano. 

i5o3. Petrarca con Doi Contenti sopra li 
Sonetti et Canzone. El primo del ingeniosis- 
simo Misser Francesco Philelpho, L* altro 
del sapientissimo Miss. Antonio da Tempo : 
notamente addito-Ac etiam con lo comento 
del eximio Misser Nicolo Peranzone : Overo 
Bice ioMarchesiano sopra li Triuphi: con in- 

finite nove acute et excellete expositione. 
Tal è il titolo di questa edizione in foglio; 
divisa in due parti secondo il solito. Nel fi- 
ne del Canzoniere si legge cosi : — Finisse 
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li Sonetti et Càn 2 one.... Stampadi in Vene- 
sia ►- per Albertin Vercellese. >-< E nel fine 
del volume. ^ Anno Domini M. CCCCC. III. 
adi vintisei de Septembrio. Finisse il Pe- 
trarca con Tre commenti. Stampado in Ve- 
nesia,iM per Albertino da bissona Vercellese.-^ 
Fu pazientemente esaminata questa edizione dal 
Grescimbeni , e dice d’ aver trovato eh’ è una 
ristampa di quella che nel i494 pubbli- 
cata in Venezia dal Querenghi Bergamasco. 
Io non ho avuta tanta pazienza , ma conob- 
bi che, prescìndendo dal frontispizio, ( che in 
questa ha il ritratto c molto brutto del Poe- 
ta coronato in piedi , e col motto Fiorenza) 
essa si scorge a prima giunta e quanto alle 
materie , e quanto alla loro distribuzione , si- 
mile in tutto all’ accennata del Querenghi me- 
desimo, la quale però quanto al testo, si ri- 
scontra meno corrotta e meno guasta. 

. -N Le opere volgari di M. Francesco Pe~ 
trarca. In 8. , ed in carattere corsivo assai 
bello. Nel fine del volume si legge così : »- 
Impresso in Fano Caesaris per Hieronymo Son-- 
cino-x nel M. D. III. adi. VII. di Luglio. •-* 
E’ da notarsi in questa assai rara edizione, che, 
quantunque pubblicata in un paese soggetto 
al dominio della santa Sede , non sienvi sta- 
ti j omessi i Sonetti che furono scritti dal 
Poeta contro di quella Corte , o , come Vo- 
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|[Iiono alouni contro la città di Roma. Il Vol- 
pi, parlando di questa edizione, non fa che 
riferire ciò che ne dice a lungo il Ciescun- 
beoi nella sua Storia, della Folgar poesia^ 
il quale rende bensì' conto esattissimo dellé 
differenze tra questa e le anteriori edizioni , 
e spezialmente ne’ principi de’ Trionfi , ma 
nulla aggiunge di più riguardo a ciò che con- 
cerne la parte bibliografica propriamente detta. 
Parimente il Volpi non potea darci maggio- 
ri notizie di quelle dateci dal Ci escimbeni 
essendo ohe era difettoso T esemplare da esso 
lui posseduto, mentre) dice che non arcavi 
alcuna lettera ed avviso ai lettori; e nelPe- 
same da me fatto in quello della Trivulzìana 
trovai , primo , che vi ha un Sonetto di Gian 
Antonio Torelli da Fano diretto a Cesare Bor- 
pa. ' Signor di Fano ; ih' cui fa parlare mesa. 
Francesco da Bologna gittatòr dei . caratteri 
doperati per la presente edizione; secondo-, che 
vi sono due lettere dello stampatore Girola)- 
mo Soncino , la prima ideile quali ' indirizzai- 
ta al suddetto Cesare: Borgia , e la seconda ai 
lettori Nella prima dicesi che. mess« Fran- 
cesco da Bologna fu l'inventore della lette- 
ra corsiva, della ^uale ( riferisco le parole 
stesse del Soncino' )''non Aldo Romano ^ nè 
altri ^ che astutamente hanno tentato delle 
altrui penne adornarse, ma esso Meiser Fran~ 
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cesco è stato primo inventore et disegnatore , 
el quale e tutte le forme de littore che mai 
abbia stampato dicto Aldo ha intagliato, 

£ questa la prinia volta nella quale mi ac- 
cade di leggere uno scritto contra la riputa- 
zione, il carattere, ed i meriti grandissitui del 
nostro Aldo. Meju male che tali ingiurie usciro- 
no dalia peana di un idiota,* e per tale cer-> 
tainente si da a conoscere il Soncino, il qua- 
le se avessi letti que' versi che stanno nel Vir- 
gilio di Aldo lÒoi nel fine della prefazione 
Studiosis omnibus , non avrebbe certamente 
usato di scrivere quelle parole , che renderan- 
no testimonio eterno alla sua inescusabile igno- 
ranza. Ecco cunjie termina Aldo la prefazio- 
ne suddetta. — In Gratnmatogljptae Laudcm. 
Qui Graiis dedit Aldus, en latinis Dat punc 
gramolata sculpta daedaleis i^Francisci mani- 
bus Boponiensis. >— Il Manni nella vita di Al- 
do Manuzio, con mia meraviglia, noufa cenno 
alcuno di questo fatto, di cui però opportu- 
namente parla il Sig. R^novard nella celebre 
sua opera della storia degli Aldi, e di tutr 
te le. loro edizioni. , i 

1 5o4> Si pubblicò in quest’ anno la prima 
tra le Fireatine e molto rara edizione del Canr 
zonicre di mess. Francesco Petrarca. E’ in for- 
ma di ottave, ed è composta di i85 fogli. 
Jiel, fine, dcl.yolume. leggesi : impresso la 
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Firenze a petizione di Filippo N-di Giunta car- - 
tolajo , nell'anno Mille Dilli adi X di mar- 
zo , e nuovamente riveduto. Deo gratias. •-* E’ 
indicato nella prefazione il nome di chi ha 
assistito alla correzione della stampa , eh’ è 
quegli stesso che pur assistette ad altre Fio- 
rentine edizioni pubblicatesi poco appresso , 
ma v' è indicato per abbreviature così: FR. 
ALPH. FLOR. I caratteri sono già i corsivi 
de’ Giunti, e P edizione non è che mediocre- 
mente corretta. Il Canzoniere è preceduto da 
una lettera diretta ai lettori , nella quale si 
parla del Poeta com’ ci fosse ritornato in Pa- 
tria sua, alludendo forse, come nota il Vol- 
pi , a questa edizione eh’ è la prima fatta in 
Firenze. All’ ultimo poi si loda manifestamente 
come purgata dagli errori eh’ erano' occorsi 
nell’edizioni antecedenti j e per usare le parale 
dello stesso stampatore, vf sì sanano le pìa~ 
ghe fatte dagli imperiti del nostro idioma. 

i5o7. Petrarca coi comenti del Filel- 
fo e del da Tempo sopra i Sonetti , e le Can- 
zoni ^ e del Peranzone sopra i Trionfi, I ca- 
ratteri della presente edizione sono eguali nel- 
le forine a que’che adoperò lo stampatore Er- 
rico della stessa fumigliajScinzenzcler nella edi- 
zione del i4o4 » uella quale però que’de’ co- 
menti sono un po’ piu piccoli. Nella lezione 
«i allontanò molto dall’ altra , ed in varj luo- 
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ghì a torto. Termina il volume, eh’ è in fo- 
glio, nel modo seguente: ►- Finisse il Petrarcha 
con tre commenti >-Siarapado in Milano per Je- 
anne Angelo «-Scinzenzeler. Anno domini. M. 
CCCCG VII. “ adi XX del mese di Agosto. 
i5o8 Opera del plecarissimo Poeta miser 

Francesco Petrarca con li Conienti sopra gli 
Triumphi : Sonetti : et Canzone historiate 

et notamente corrette perMiser Nicolo Pera- 
zone co molte acute et excellente additione 
ecc. Tal’ è il titolo di questa fedele ristampa 
dell’altra edizione di Zani nel >497* V’ hanel 
frontispizio un S. Bartolommeo in piedi, inciso 
in legno e non rozzo del tutto. I soliti intagli 
precedono i trionfi. La numerazione delle facce 
è al recto soltanto dei fogli. 1 caratteri sonoro- 
tondi. L’ edizione è scorretta assai. Termina il 
volume colla seguente sottoscrizione : » Finis- 

se li Soneti et Canzone de Miser FracesCo Pe- 
trarcha ben correli per Nicolo Peranzone .... 

Stampadi in Venezia per Bartolameo de 
Zani de Portese nel M. D. Vili, adì XV. 
Febraro. 

Il Petrarca con coment! di Francesco 
Filelfo , Antonio da Tempo , e Nicolò Peran- 
zone. In 4* Leggesi nel fine del volume: — 
Impressura VeneUis per Gregorium de Gre- 
T, IK ^ 9 . 



' 9 » 

goriis. Sumtibus egregii viri Domini Ber- 
nardini de Tridino. ^ Anno Domini M. D. 
Vili, di^ XX. ^ Ben a ragione 

dice il Volpi nel suo catalogo, eh’ è questa 
un’ edizione di molto brutto carattere ; ed io 
poi aggiungo eh’ è estremamente scorretta , 
anzi guasta in moltissimi luoghi , le incisioni 
in legno di cui sono ornati i Trionfi, sono 
forse la men peggior cosa che vi si trovi. 

II Volpi sotto la data di quest’ anno ci- 
ta un’edizione de’ Trionfi stampati in Firenze 
ad instanzia di Pietro Pacini, eh’ io però 
non veggo indicata da alcun bibliografo. 

1 5 1 o. Le cose volgari di Messer Fran- 
cesco Petrarcha. Al verso del primo foglio, 
su cui sta impresso quel titolo , leggesi un 
breve avviso ai lettori di FRANO. ALPH. co- 
me nella prima e nelle posteriori Giuntine 
edizioni.. Comincia subito il Canzoniere al re- 
cto del secondo foglio ; e nel fine : — ' Im- 
presso in Firenze a petitione di Philippo 
di Giunta Fiorentino , nel Anno Mille% 
D, X. adi. XVII, di Agosto ^ et nuova- 
mente riveduto, Deo gratias. InS^’^ Ven- 
gono poi due Canzoni , cioè la 4^ ^ 49 > 

che diconsi trovate in un antico libro, e ter- 
mina il volume coll’ indice de’ Sonetti e delle 
Canzoni. Bella , e rara è questa edizione che 
fu eseguita sopra la prima di Aldo iSoi-, dclJit 
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quale si conservò non solo la tipografica di- 
stribuzione delle materie ma' s’imitarono 
'eziandio i caratteri. La carta pure è assai can- 
dida , ma la correzione a dir vero ^ non è delle 
più diligenti Non ha numerazione alle facce 
ne’ richiami , ma ha bensì i registri. 

1 5 1 1 . Le opere volgari dì Messer Fran- 
cesco Pecrarcha , cioè , Sonetti et Canzoni 
in Laude di Madonna Laura. In iq. Tal 
è U titolo di questa bizzarra edizione, dopo 
il quale si offrono a lettori le due Canzoni 
48 e 49 ; cd altri versi aggiunti ai Trionfi 
della Morte e della Fama , siccome cose non 
più stampate nei che però s’ inganna il ti- 
pografo editore , non avendo egli vedute 1’ e- 
dizioni anteriori. Leggesi in fine cosi : ^ Fir 
nisse li Sonetti Canzone et Triumphi di Mes- 
eer Francescho ^ Petrarcha. In Venezia per 
Lazaro Soardo . nel M. D. XI del ^ mese 
de Novembrio. E veramente strana 1’ in- 
venzione de’ caratteiri , di cui va composta U^l 
edizione. Non sono corsivi , ma li rassomiglia- 
no; non gotici, c vi si accostano ; non inci- 
si , e tali appariscan^O,. E' sembra infatti che 
il Scardo dimostrjidi compiacersi di tale sua 
stravaganza, diceo\l.o.^v nell’ avviso ai lettori, 
che non s’ è servi^tO di tai caratteri se non 
per la presente edizione; e termina il volu- 
me con questa leggenda; Bibliografus. 

S’ alcun di nostra stampa il modo , e forma 







Vorrà’ seguir per suo poco sapere 
De gli becchi sarà favola e norma, 

1 5 1 2 . Opera del plecarissimo Poeta Miser 

Francesco Petrarcha con li contenti sopra 
gli Triumphi ecc. In foglio. Nel fine leggesi: 
— Finisse il Petrarcha con tre comenti. “ 
Stampadp in Milano per Joanno Angelo 
Scinzenzeler Anno Domini MCCCCCXII, 

Adi Vili del mese di mazo. Io confron- 
tai la presente coll’ altra edizione del mede- 
simo stampatore del 1 507 , e coll’ anteriore 
di Errico nel i 494 ,e conobbi che in alcuni 
lunghi conserva la buona lezione di quest* ul- 
!^tima , ma in molti altri 1 ’ abbandona. Quanto' 
''«11’ ortografia , è molto più scorretta delle al- 
**^tre due. Il Volpi a fac. 407. cita la seguente 
edizione eh* io non ho mai veduta, nè so 
che sia mai ricordata da altri bibliografi: Il 
Petrarca coi soliti comenti del Licinio^ del 
Filelfo , del da Tempo e dello Scjuarciajì- 
co. In foglio. Milano. M. D. XH, Senza il 
nome dello stampatore. 

1 5 1 3 . Li Sonetti Canzone e triumphi del 
‘ Petrarcha con i sai commenti non senza gran- 
dissima evigilantia éì i^thtma diligentia cor- 
repti et in la loro primaria integrità et ori- 
gine restituii novitet fh '^littera cursiva stu- 
diosissimamente impressi. In questa edizione 
Filelfo è il corner. tatore de’ Sonetti e delle Cau- 

...i fi'ii.-. 
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*oni, e l’Illicinio de’ Trionfi. L’ opera è in 
4. e divisa ài solito in due parti. Legi-esi nel 
fine della seconda. I Sonetti , le Canzoni , 

et i Triomphi moralissimi del Petrarcha co 

ogni diligcntia transunti da Lexepio di quel 
che scritto di mano propria ^ del poeta per 
tutto esser se afierma ecc. finiscono inVine- 
già ^ impressi nell’anno. M. D. Xlfl. del 
mese di Maggio per _ opera di Mcsser Ber- 
nardino Stagnino regnante ^ il serenissimo 
Principe Leonardo ^ Loredauo. m E assai in- 
giustamente trascurata questa edizione, eh’ è 
nella lezione del testo quasi del tutto con- 
forme a quella del Valdizocco 147^, e che 
vi si rappresenta in buona fede nella sua ori- 
ginale integrità , qual lo promette lo stampa- 
tore, e qual 1 ’ ha transunto dagli scritti pro- 
prj del Poeta. Il Volpi cita, come tratta dal 
catalogo della biblioteca lleinsiana p. ii.fac. 
1S4, seguente c'iizione. Trionfi del Pe- 
trarca colla loro ottima sposizione . V enrzia 
! 5 I 3 , in 4 * Non è improbabile che sia que- 
sta la seconda parte della suddetta edizione 
dello Stagnino, nel che, credo, si accorde- 
rebbe meco il Volpi se l’avesse veduta pri- 
ma, perchè sono appunto quelle le parole me- 
desime con cui lo Stagnino con un nuovo frun- 

T. ir, Q* 
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tispizio indirà il principio della seconda par» 
te del volume j e poi , perchè nel secolo se 
stodecimo è rarissimo il caso , in cui uno stam- 
patore abbia pubblicati i soli Trionfi del Pe- 
trarca omettendo i Sonetti e le Canzoni. Forse 
il solo Zopino ce ne da un esempio nel i524) 
come vedremo a suo luogo. 

i5i4. Petrarca. Cosi nel recto del pri- 
mo foglio di -questa bella edizione , essendo- 
vi poi al verso una dedicatoria di Aldo a De- 
siderio Curzio segretario del co. Cariati. Nel 
fine del Canzoniere , prima dell* indice delle 
rime, leggesi : //nprewo- r'n Vinegìa nelle 

case d’Aldo Bomano^ nel’ anno *-‘MDXIIlI 
del mese di Agosto Dopo la quale sotto- 
acrizit ne perchè P esemplare sia perfetto deb- 
bi n Irovarvisi ventiquattro fogli, de’ quali i 
primi otto contengrno la tavola, essendo bianco 
il primo, c gli altri sedici una lettera d’Al- 
do ai lettori , i soliti versi aggiunti ai capi- 
toli della Morte e della Fama , e vai j Sonetti 
e rime di altri autori. E notisi che il primo 
di questi sedici fogli è bianco, e che 1’ ultimo 
al recto deve avere V errata corrige, etl al 
verso o stemma d’ Aldo, È generalmente ri- 
crnoscinto il merito di questa preziosa edi- 
zirne , della quale fa un bellissimo elogio Cel- 
so Cittadini nello sue origini della vulgar to-> 
scana favella a fac. 160. della edizione di Ra— 
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na. n Castelvetro P antepone a tutte le al» 
tre. Cresciinbeni pure ne fa gran conto nella 
sua storia della volgar poesia. Il Muzio la 
atima la più corretta di quante mai se a’ e-> 
rano pubblicate fino al suo tempo , e ciò pur 
si conferma dal Menagio nelle sue Mescolan- 
ze a fac. 2 1 e 23 della sua prima edizione; 
facendo sapere che in questa edizione stam- 
pata conforme il Bembo , il quale aveva /’ ori- 
ginale del Petrarca e puntò le rime di esso , 
la nota dell’ ammirativa non si trova . Un 
bellissimo esemplare impresso in pergamena 
di tale rara eilizione io ho veduto nella* co- 
piosissima e scelta librerìa del sig. avv. Rei- 
na in Milano ; ed un altro pure bellissimo in 
pergamena trovo indicato nel catalogo della 
privata libreria del sig. Renovai’d librajo in 
Parigi. 

Di quest’ anno io non conosco altre edi- 
zioni y oltre alle sopra descritte , eccetto quel 
celebre esemplare impresso in pergamena , 
senza nota di luogo e di stampatore, ma coll’an- 
no 1 5 1 4. in 8 . , il quale , essendo anche a- 
dorno di 174 originali di Giulio Clovio mi- 
niatore , fu acquistato da Lord Spencer in Lon- 
dra al prezzo di cento e sedici lire sterline, 
ed undici Scellini . Nelle bibliografie Fran- 
cesi viene attribuita la stampa di tal libro a’ - 
•ivi un ti di Firenze. Trovavasi prima indicato 
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nella biblioteca Parisina al num. 3a8. colla 
nota seguente , che riporterò per far cosa 
grata agli amatori di tali preziosità : Esem- 
plaire sans prix , avec grand nombre de mi- 
niatures charmantes . Il passali pour cou- 
stant à Florence, ou je V ai acheté , il 
avait èté imprimé à pari problabement pour 
quelqu* Un des Mèdie is , et sur les corre- 
ctions de Fedii, de ibi^\carles fautes ne 
s* y trouvent pas , ei il ne m* a pas étépos- 
sible d' en découvrir une seule. 

i5i5. Sonetti Canzoni e trionfi di Mes- 
ser Francesco Petrarca. In 8. Questa terza 
edizione Fiorentina del Canzoniere gode di un 
ottima reputazione e per essere più corretta 
delle due antecedenti, e per avervisi impie- 
gati caratteri più nitidi , od almeno più fre- 
schi. In una lettera al lettore , e che precede 
il Canzoniere , v’ ha a caratteri majuscoli la 
stessa iscrizione che vedesi nelle due ante- 
cedenti Giuntine i5o4 .e i5io, allusive a 
colui che assistette anche alla presente ri- 
stampa , od alla sua correzione, cioè ^ FRAN". 
ALPH. LECTORI SALVTEM. - In questa 
lettera si fa un elogio della presente edizio- 
ne, e dicesi eh’ è da pregiarsi sopra tutte le 
altre, commendando al tempo stesso le edi- 
zioni di Aldo , le quali però modestamente 
sì, ma sembra che in qualche manìeia vo- 
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gitasi giudicarle non immuni da ogni critica, 
parendomi, soggiunge , co5a umile ad impu-^ 
gnare un defunto inabile ed a premio ed a 
soccombenza. 

Dopo la lettera si legge un distico che ha 
per titolo : ^ Lector , ejusdem. “ Ter modo 
chalcografìs datus est Petrarcha figuris, “ ne 
pereant patrii dulcia metra soli. E nel fine 
de’ Trionfi v’ha questa sottoscrizione Im- 
presso in Florentia per Filippo di Giunta, 
nel M. D. XV. di Aprile. Leone Decimo Pon- 
tifice. -H 

...4 Le opere di raesser Francesco Petrarca 
col comento del Licinio sopra i Trionfi ; del 
, Filelfo , da Tempo e Squarciafico sopra il 
Canzoniere , e nella correzione del Peranzo- 
ne. Nel fine del volume, eh’ è in foglio ed 
in caratteri rotondi, leggesi : ^ Stampado in 
Venezia per Angustino ^ de’ Zani da Porte- 
se. M. DXV. adi 20 Mazo. Ristampa delle 
antecedenti pubblicate dal de’ Zani. La vidi 
presso d’ un mio amico, e la riconobbi sul mo- 
mento si brutta e scorretta , che niente più 
volli, se non che trascriverne soltanto T anno. 

IL PETRARCA. In 32., ed in carat- 
teri corsivi. In fine sì legge: ^ Impresso in 
yinegia nelle case d’ Alessandro Paga- 
nino nel mese di Aprile delV anno. M. D. 
Xy, Assicura il Volpi che appresso Apo- 
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ttolo Zeno Tedeasene un csemplaTé stampato^ 
in pergamena. È anche citata tal edizione dal 
Panzer tcm. Vili. fac. 333, e dall’ Hajm nella 
sua biblioteca Italiana. 

^ Lì triwphi di mess. Francesco Petrar- 
cha con la sua vita ecc. I caratteri di que- 
sta edizione sono rotondi ma rassomigliano un 
po’ al gotico. Non ha che il solo testo, 
eh’ è alquanto scorretto :'le incisioni in legno 
anteposte ai Trionfi non sono mal disegnate. 
La Tifa del Poeta , che sta in fine , è la so- 
lita che leggesi nella maggior parte delle an- 
tiche edizioni, Petrarcha , homo di grande 
ingegno ecc. 11 volume, eh’ è in 8.,teinaiua 

cosi : Finiscono li triojhi di M. F. Petrar* 

ca insieme ’^ .con la vita soa con somma di- 

ligetìa corredi et impssi i Fueze per Ber- 

^ ^ -, 
nardo Zucchetta a petitioe di Fiacesco di 

Jacopo Cartolaio vocato il Cote. Adi XXVllI 
D’‘ Agosto M. CCCCC XV. Non trovo 
da’ bibliografi ricoidata questa edizione, che 
certo dev’ esser laiissinia. Accaddemi sol di 
vederla nella biblioteca del sig. avv. dall’A- 
cqua in Milano. 

( ^ ) // Petrarca. Senz’ alcun proemio' o 
dedicatoria comincia subito il testo, che ter- 
mina alla lac. 178.! fogli seno nnn-erati da 
una pai te sola. V’ha nel fine la solita giunta. 



c l* indice delle rime senza numerazione di 
faccie. I caratteri di tutta 1’ opera sono cor- 
sivi , e si belli , che più di tutti gli altri rasso- 
migliano nelle forme agli Aldini. Al verso del- 
r ultimo foglio leggesi: -P. ALEX. PAG. - 
BENACEXSES- F. - BE.VA. V. V. - 
Avvi , colla medesima sottoscrizione nella stessa 
forma di ottavo piccolo , e co’ caratteri stessi 
anche un Dante , e vuoisi che tutti e due 
sieno stati stampati tra il i 5 i 5 e il i 5 i 6 . 

i5i6. Il Petrarcha. Coai al recto del pri- 
mo foglio. E in fine de’ Trionfi leggeri. Im- 
presso in Milano in cassa de ALexandro Mi- 
nutiq.no M. DXVI. Del mese di Febr. È de- 
dicata Questa edizione al sig. Giovanni Gro- 
lierio. E fatta ad imitazione delle Aldine, ed 
in forma di ottavo. Dopo i Trionfi vedesi P 
avviso d’ Aldo ai lettori che comincia •• Forse 
che il meglio era ecc, come leggesi nell’ edi- 
zione di Aldo i5i4* l 'caratteri sono corsivi. 
£ alquanto scorretta , e non accaddemi di po- 
ter vederla se non che nella libreria del sig. 
march. Trivulzi. 

iSig. Il Petrarca. Bologna. In 3a. Cosi 
citata dal Volpi sulla feile dell' Argelati nel 
suo catalogo che fu stampato nel 1712 . Io 
non vidi mai tal’ edizione j ma fu veduta da 
un mio amico , il quale po.tè assicucarou eh’ 
è composta di caratteri corsivi. 

é 



V. 
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Nel frontispizio di questa edizione j di’ è 
una ristampa di quella che il Querenghi pub- 
blicò in Venezia nel i494> rende conto 
dei comeutì e dei comentatori dell’ opera. E, 
parlando de’ Sonetti e delle Canzoni , si ag- 
giunge : non senza grandissima evigilantia , 
e somma diligentia corretti^ ed in la loro 
primiera integrità , ed origine restituiti , 
noviter in litera curs iva studiosissimamente 
impressi. £ nel 6ne del Canzoniere leggesi : 
^ Per Gregorio de’ Gregorj , in Venezia 
del mese, di Maggio , regnante V inclito *- 
Principe Leonardo Lauredano ^ Seguono 
poi i Trionfi, innanzi a’ quali leggonsi due 
rozzi Sonetti di Marsilio Umbro Forsem- 
pronese, 1’ uno indiritto a Pietro Bembo se- 
gret. di Pp. Leone X., e l’altro a M. Mari- 
no Zurzi dottore. E in fine de’ Trionfi così 
sta scritto: ^ I Trionfi n^ralissimi felice- 
mente sfiniscono , in Vinegia impressi nell* 
anno M. DXIX s nel mese di Giugno per 
Messer Bernardino s Stagnino , regnante 
il S. Principe Leonardo Loredano. s Sì ìi 
Canzoniere stampato dal Gregorj, che i Trionfi 
stampati dallo Stagnino sono in carattere cor- 
sivo e molto brutto. Oltre di che esaminando 
bene il testo, non che i cementi, non visi 
scorge quella evigilantia , nè quella diligen- 
tia promessavi. 
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i5ao II Petrarca corretto secondo la co- 
pia d’ Aldo. Ancona per Bernardino Gueral- 
da Vercellese ^ i5ao in 8. Cosi lo Zeno nelle 
sue note al Fontanini biblioteca eloq. ital. 
tona. II. fac. 6. Venezia 1753. Pasquali. 

i5's\. Il Petrarca, Tal è il frontispizio di 
questa terza edizione Aldina. 11 Canzoniere è 
preceduto da una lettera ai lettori, e nel fine 
leggesi quella lettera stessa di Aldo che si 
contiene nell’ anteriore edizione 1 5 1 4, sicco- 
me pure vi sono le stesse giunte alle rime . 
Dopo di queste giunte segue la tavola de’So- 
netti e delle Canzoni ; e nel fine v’ ha la 
sottoscrizione seguente : Impresso in Vi- 

negia nelle case d* Aldo Romano , e d^ An^ 
drea Asolano suo suocero nelP anno M. D. 
XXI. ^ del mese di Giulio ^ Tutto il vo- 
lume , nella solita forma di ottavo e in ca- 
ratteri corsivi, è composto di 184 fogli nu- 
merati; più di 34 non numerati che conten- 
gono la suddetta lettera di Aldo, e la giun- 
ta. Il Sig. Giuseppe Gradenigo già segretario 
della Veneta repubblica possedeva di tal edi- 
zione un esemplare in carta cerulea, il quale 
passò nella Trivulziana . Al pari dell’ altre 
pubblicate da Aldo è pur questa in grandis- 
sima stima. 

^ Canzoniere et Triomphi di MesserFran- 
T. IV, IO 
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etsco Petrarcha. Historiato e diligentemente 
corretto . • Comprendesi questo titolo da una 
incisione in legno. Fu eseguita con qualche 
diligenza la presente edizione , ed è in carat- 
teri corsivi siiuili a quelli de’ Giunti. Il vo- 
lume eh’ è in 8.‘, è composto di 190 fogli 
numerati , dopo i quali v’ ha la tavola che 
non è numerata. Nel fine leggesi cosi."^ Im- 
presso' in Vinetia per Nicolo Zopino e 
Pincentiò compagno nel M. CCCCC, XXI. *— 
a di mi. de Dece/nirio. Termina l’ ope- 
ra con una incisione in legno rappresentante 
S. Nicolò vescovo che sta seduto. 

) Le opere i>ol^ari di M. Francesco 
Petrarca. In questa edizione non v’ ha no- 
me di stampatore, nè data di luogo odi an- 
no , ma si riconosce essere stata stampala in 
Tusculano per Paganino Paganini udì i5ai. 
È in forma di 16. Vi sono aggiunte due Can- 
zoni , la prima delle quali comincia . Quel 
eh* ha nostra natura in se più degno ; e 
1’ altra Nova bellezza in abito gentile ; più ^ 
alcuni versi aggiunti al Trionfo della Morte ^ 
ed a quello della fama. Tutto questo preten- 
de io stampatore di averlo ritrovato in un 
antico manoscritto. Cosi si parla di tale edi- 
zione nella biblioteca Smithiana , Venetiis . 
1755, in 4* ^ fac. 363, 

IL P£Th A.RC11A.. Cosial recto del^riiuo 



foglio, ed al verso comincia la dedicatoria di 
Alessandro Paganino alla sig. Isabella Gonza-r 
ga mai chesana di Mantova, H volume, ch’ò 
in forma di 64» » è composto di fogli i6i , 
non compresi i due primi. La numerazione, 
eh* è da una sola parte , sta nel margine inx 
feriore appressa alle segnature , ed è in nut 
meri Romani. 11 carattere di tutta P opera è 
davvero straordinario a vedersi non potendosi 
dire nè rotondo , nè gotico , nè corsivo , ma 
si un misto di questi due ultimi. U edizione 
però^ fu ' eseguita con molta accuratezza, il che 
è manifesto- dai pochissimi^ errori .occorsivi^ 
Dalla lettera dedicatoria risulta che in questa 
forma abbia il Paganino .molte altre volte pob« 
blicato il Canzoniere ; ma tali edizioni avranr 
no forse avuta la sorte eh’ ebbe pur la pre- 
sente , la quale è rarissima , cioè di essersi 
smarrite nella massima parte , a cagione ’del- 
P estrema loro piccolezza. Non mi pare im- 
probabile che r edizione presente , della quale 
io ne ho un esemplare sotto degli occhi, sia 
forse quella stessa eh’ è indicata dalla Smitbia- 
na, e mancante di qualche foglio. Nel fine 
de’ Trionfi vedesi la seguente sottoscrizione : 
^ Impresso in Tusculano apreso iiLaco Be~ 
nacense ^ Per Alessandro Paganino di Paga-^ 
nini Brixiano. Nel. anno M. D. XXI. a 
di primo di Giugno. 




I la 

( -• ) Nel catalogo della privata biblioteca 
del Sig. RenoVard di Parigi si ripone sotto 
questa data , o in quel torno la seguente edi- 
zione del Canzoniere con queste indicazioni : 
Editions sans date , de Gregorio de Gregori 
de Venise yfaite peu après V Aldine de i5a i, 
sur la quelle elle est copiée. 

i5aa. Petrarcha con doi commenti sopra 
li Sonetti et Canzone. El primo de V inge~ 
niosissimo ecc. ( cioè Filelfo e da Tempo ). 
Cosi incomincia questa edizione eh’ è in forma 
di quarto. Dopo il Canzoniere si legge : 
Finisse li sonetti et Canzone de Misser ^ 
Francesco Petrarcha ben corretti per Ni- ^ 
colo Peranzoue ecc. Stampàdi in Venetia 

IMI 

per il No. Misser Bernardino ^ Stagnino al» 
de Ferrariis. ^ MCCCCCXXII. die Vili. Men- 
sis Martii. ^ Dopo di ciò viene P indice, ed 
appresso i Trionfi , ognuno de’ quali è pre- 
ceduto da un’ analoga incisione in legno non 
rozza del tutto. Il carattere di tutta 1’ opera 
è rotondo , assai piccolo e bello . V’ ha nel 
fine de’ Trionfi la sottoscrizione seguente : ^ 
Finii Petrarcha nup. summa diligentia cor- 

recto, Impressum Venetiis per dnum ^ Ber- 
nardinum Stagninum alias de Fer- rariis de 

Tridino Motisferrati. Annodni M. D. XXII. 
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xlìe XXVllT. Marliì. Regnante. Il Serm. 
Principe Misser Antonio Gnmano. Il ch^ 
professore Sig. A. Peyron di Torino mi co- 
ni unicò gentilmente una r.nrìosa osservazione 
da esso lui fatta in questa edizione, cioè che 
nella Reale biblioteca di quella università ve 
n’ ha un esemplare che , in luogo di dire 
stampadi in yenétia'^xct stampadi inTridino^ 
il che non a'vverti il Panzer all’ articolo Tri- 
dìno. Io non ho difficoltà alcuna di credere 
che tal esemplare sia unico, e che lo Sta- 
gnino per far onore alla patria sua abbialo 
inviato a qualche suo amico di Trino con quella 
speziale differenza . È qui da notarsi che in 
tutti gli esemplari da me vetlnti , e non fo- 
ron pochi, l’ intero foglio I della prima parte, 
che comincia alla fac. 65. è stampato in carta 
^i forma minore dell’ opera, e tal è pur quello 
colla data di Trino^ di cui si è detto . Non 
saprei spiegare tal varietà introdottavisi , se 
non se perciò che contenendo appunto quel 
foglio i tre fòmosi Sonetti contro la corte di 
Roma, fosse stato da principio pubblicato il 
-volume senza quel foglio , a fine di evitare 
la censura j e che appresso , e forse in qual- 
che non piccola distanza di tempo dopo la 
pubblicazione delK opera, sia poi stato staro- 
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palo e distribuito , onde inchiudervelo , non 
badandosi più alla precisa foima della carta 
sopra cui era stato impresso il Canzoniere. 

IL PETRARCHA. Sta q osto semplicis- 
simo titolo riuebiuso in una specie di cornice 
ai chitettonica , che non è mal ideata. Subito 
dopo v'è una lettera di Bernardo di Giunta 
al Sig. don Michele da Silve ; indi inccmin- 
cia il Canzcnieie, poi seguono i Tiionfi, la 
tavola e varie poesie di altri autori j e da ul- 
timo P errata corrige ; dopo il quale la sot- 
toscrizione che segue : ^ Impresso in Fioren- 
ze per li heiedi •-* di Filippo di Giunta 
l' anno M. D, XXII. del mese di Lu- 
glio, ^ Avvi poi un altro quinlei netto se- 
gnato A che sembra essere stato stampato 
separatamente, onde si potesse da chiunque, 
a piacere od inchiudeilo o toglierlo, senz’ al- 
terare P edizione in modo alcuno. Siccome 
tutte P altre Giuntine, cosi pur questa, che 
n’ è P ultima , è in molta stima ; anzi secon- 
do alcuni è tra quelle la più pregiata , non 
solo per la maggior con ezione del testo, ma 
jier alcune notizie letterarie altresì , le quali 
non si leggevano nelle antecedenti. Tutto il 
volume , eh’ è in 8., è composto di 180 fo- 
gli numerati , dopo i quali la tavola , le giuiv- 
te , e l’ultimo quinternelto che non hanno 
numerazione. 
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1 52 3. l>e rime di M. Francesco Petrarca^ in 
12 . Nel fine si legge; impresso in Venezia 
nelle case di Gregorio de Gregoriis , del 
. mese di Marzo MDXXJII, Un esemplare im- 
presso in pergamena, mancante però del primo 
foglio, Vfdevasi nella famosa biblioteca del 
fu co: di Maò-Caily di Tolosa, sicccne.si 
legge nel suo calalcgo sicmpalo in Paiigi.nel 
i8i5., e pubblicato dai Sigg, fratelli ,Ue-Cu 7 
re. I caratteri sono corsivi. ' 

i524* 2'ricmphi ài Misser Francescho Pe- 
trarcha istoriati. Con le postille , et con la 
sua vita in prosa yulgare. ^Novqmente cor- 
retti. In 8. Questo titolo sta lincbiuso in un 
intaglio architettonico in legno; al recto del- 
l’ultimo foglio Icggesi, Finiscono i Tripnìphi 
di M. F. Petrarcha insieme con la sua vi- 
ta , novamente revisti et emendati, impressi 

in Venetia per Nicolo ditto Zopino et Vi- 

cenzo copagni , nel MD, XXIJII. de Luio. 
È l’unica ediziore che con la data di (juesf 
anno io ccnosra del Canzrnieie, o‘di questa 
sua parte. Forse saranno stampati in quesU^ri- 
no iredesimo anche i S» netti e le Canzcni'j 
ma l’ esser unita ai Tricnfi la vita del Pee- 
ta , annunziandola nel fi cntispizio sembra che' 
ben fcndalamcnfe possa far congdtturare che 
i soli Tricnfi sirno stati pubblicati in quest’ 
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anno. Comunque siasi di ciò , è poi certo che 
1' edizione è scorrettissima. I caratteri altresi 
sono assai brutti , rotondi in parte ed in par- 
te scmigoticì. Le figure stesse che precedono 
i Trionfi , sono del tutto spregievoli. Ma non 
può negarsi che non sia rara questa edizio- 
ne, la quale non accaddemi di vedere se non 
che una sola volta, ed è pur desiderabile che 
egualmente rare divengano altre edizioni con- 
simili. 

1 52 5. Le volgari opere del Petrarchacon 
la esposizione di Alessandro Vellutello da 
Lucca, Tal è il frontispizio di questa prima 
edizione del Canzoniere con que* comenti. Non 
fu veduta dal Volpi ; ma dove segna per la 
prima quella del iSaS , dice che dalla let- 
tera o proemio che vi si legge del Vellutel- 
lo manifestamente si desume essersene fatta 
un^ altra in quegli anni. Ed è appunto la pre- 
sente in forma di 4*, in carattere tutto cor- 
sivo , e colla numerazione delle facce sino ai 
Trionfi , i quali hanno questo titolo a parte. 
Triomphi del Petrarcha. Comincia P opera 
colP indice de’ Sonetti , Canzoni ecc. , eh’ è 
seguito da una bolla di Clemente VII , il 
quale accorda allo stampatore il privilegio di 
anni dieci , ( e non vi mancano i Sonetti con- 
tro Roma ) dopo del quale v’ ha una grande 
carta topografica della provincia di Avignone. 
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Il Canzoniere è preceduto da un proemio di- 
retto a Martino di Martino Bernardini, da un 
trattato perchè siasi fatta mutazione nell’ or- 
dine de’ Sonetti e delle Canzoni , e da una 
breve vita del Poeta, e da quella di Laura. 
Termina il volume cosi. ^ Qui Jinìscono le 
opere volgari del Petrarcha^ Stampate m 
Vinegia per Giovanni Antonio et Fratelli 
da Sabbio del mese di Agosto V anno del 
Signore millecin<iuecentoventicin<jue, L’ 
opera è divisa per la prima volta in tre par- 
ti’, ponendosi nella terza quelle rime che in 
diversi tempi , e sopra varj argomenti furono 
scritte. È tanto ragionevole quest’ ordine , ch’io 
mi meraviglio non sia stato adottato molto 
prima, e che adesso non sia serbato dai più. 
Questa edizione non è facile a ritrovarsi j il 
che si deduce dal non vedersi indicata da* 
principali bibliografi , e da ciò che ne scrisse 
il Secassi nella sua prefazione alle rime di F. 
Petrarca stampato in Bergamo nel 174^7 
-ivi ristampate nel 1762: bastandoci^ dice, 
di avvertire , che nel 1 5"iSfu veramente fatta 
una edizione del Petrarca colla esposizione 
di Alessandro Fellutello , come i sig^ Folpi 
accennano per alcune congetture \ la quale 
non pure è stata veduta da no/, ma ancora 
presentemente è in nostro potere. Accadde- 
ini di vedere un qualche esemplare della pre- 
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irate edizione , nel quale conservandosi' là 
Stessa disposizione tipografica, il frontispizio 
éd il primo quaderno furono ristampati Con' 
caratteri corsivi bensì, quali sono in tutta 
1’ opera , ma un po* più grossi che nel rima-^ 
nenie dell’ opera medesima. 

i526. il PETRARCA. Nel fine di questa 
edizione, eh’ è in forma di 8. leggesi; Starna 
pàio in Vìnegia per Gregorio de Gregorii: 
Nel* anno del Signore M, D, XXyi. ^ del 
Mete di Gienaio. ^ È una esattissima ristampa 
della seconda edizione Aldina i5i4- Non solò 
avvi appuntino tutto ciò eh’ è in quella , c 
non solo vi si conserva la stessa tipografica 
distribuzione delle materie , anzi de* versi , 
ma i caratteri altresì di tutta 1’ opera sono a 
quei d’Aldo’ somigliantissimi. Non v’ha che 
una' difierenza nell’ indice generale' delle ri«- 
hie, il quale nell’Aldina sta dopo i Trionfi, 
ed in questa edizione trovasi in fine del vo- 
lume, come apparisce dalle stesse segnature. 

^ Li Sonetti, Canzonici Triomphi di Met- 
ter Francesco Petrarcha Historiati, Tal firn- 
tispizio è attornialo da una incisione in legno* 
Il cai attere della presente edizione è corsivo, 
e rassomigliante al Giuntino. È forse Una dello 
meno scorrette edizioni di quel tempo dopò 
le Aldine. Termina il volume, eh’ è in 8, 
così : Stampato ih Vinegia per Melchiore 
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Sessa nel’ anno di nostra Salute. M. D 
XXVI, Il Volpi non la conosceva; e non 
la trovo registrata se non se nel catalogo della 
biblioteca Petrarchesca del sig. avv. Kossetti 
di Trieste. 

i5a8. Il Petrarcha con V esposizione d’A^ 
lessandro Vellutello ,ei con molte altre utilis- 
sime cose in diversi luoghi di quella nuo- 
vamente da lui aggiunte : Leggesi nel fine ; 
^ Qui finiscono le volgari opere del Petrar- 
cha. 'cioè i Son. Le Canz. et i Triomphi 
stampate ^in Vinegia per Maestro Bernar- 
dino de* V idoli ^ Veneziano del mese di Fe- 
braro V . anno Del Signore Millecinque 
cento venti otto opera , eh’ è in 4*»^ 

tutta in carattere coi'sivo più piccolo della 
prima edizione i5a3, di cui la presente non 
è che una ristampa, eccettuate pochissime co- 
se , anzi poche parole che vi furono aggiun- 
te. È posa da notarsi che anche in quest’ edi- 
zione siasi confermato e ristampato il Privi- 
lègio di Clemente VII, benché vi si leggano 
i tre Sonetti. 

^ Il Petrarcha con V esposizione d’ Ales- 
sandro Vellutello ecc. Siccome nell’ antece- 
dente , di cui è questa una ristampa , senza 
la giunta d’ una linea o d’ una parola , e senza 
neppure aver corretti gli errori occorsi nell’ 
altra. Fa meraviglia lo spaccio grandissimo' 

i «i 



Digilized by Google 



l2Ò 

che quegli anni faceasi del Canzoniere , qua« 
lora si rifletta che il medesimo stampatore nel 
corso dell' anno stesso ebbe il coraggio di ese- 
guire due edizioni di un libro, il quale cer- 
tamente , massime atteso il comento , non ri- 
chiedeva piccola spesa. Che sieno poi effetti- 
vamente due edizioni, oltre che v’ ha differen- 
za nella forma , essendo l’ altre in 4* e que- 
ste in 8. posso renderne certi i lettori, giac- 
ché possedendole io tutte e due ne riscon- 
trai col fatto la diversità. Ciò eh’ io non sa- 
prei determinare si è , se quella a questa, o 
questa a quella debba giudicarsi anteriore . 
Comunque sia , è indubitato che nel giro di 
soli tre anni fu per ben tre volte dato in 
Iure questo comento del Vellutello , di cui è 
q uesta perciò la terza edizione. I caratteri sono 
corsivi, ed eguali affatto a que’ dell' antece- 
dente, 

i53o. Li Sonetti Canzoni et Triomphi di 
M. Francesco Petrarcha Historiati MDXXX. 
Questo titolo in rosso e nero sta rinchiuso in 
una cornice arabescata incisa in legno e non 
brntla. L’ edizione è molto bella , ed eseguita 
con diligenza . 1 caratteri sembrano Aldini. 
Finisce cosi: Stampato in Finegia per Ni~ 

colo -^ d’ Aristotile detto Zoppino. MDXXX. 
'^ £ in forma di ottavo assai piccolo, li Volpi 
non la . conosceva. . 
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1531. Il Petrarcha. Con tanta vitanuova^ 

mente aggiunta. i53i,in 24 » Il frontispizio, 
che rinchiude questo titolo , è ornato da una 
incisione in legno, rappresentante il Ré Rober« 
to seduto sul Trono , ed il Poeta ia^inòcehio 
con libro in mano. 1 TrionQ hanno ui^ fron^ 
spizio a parte collo stesso intaglio. In fine de^ 
volume leggesicosi : Qui finiscono le volgare 

opere stampate... *“in Vinegia per Messer Ber- 
nardino Stagnino del mese di Febraro P an- 
no del Signore *^Mille cinquecento trentanno, ^ 
Edizione ignota al Volpi» I caratteri sono ro- 
tondi ed assai minuti , e può dirsi edizione dili- 
gente e corretta. E divisa in tre parti, non com- 
presa quella de’ Trionfi. La terza contiene i So-‘ 
netti e le Canzoni di vario argomento. \ 

1532. Il Petrarcha con V espositione A- 
lessandro Vellutello con più utili cose in di- 
versi luoghi di quella novissimamente da lui 
aggiunte. E nel fine leggesi : Qui finiscono le 
volgari opere del Petrarca^ cioè i Son, le 
Canz. et i triomphi: stampate in V ine già per 

Maestro Bernardino de V idoli Venetiano 
del mese di Novembre Vanno del Signora 
millecinquecento trentadue. Ristampa dell’: 
antecedente, in carattere corsivo, ma sempre 
più piccolo , ed in forma di ottavo. Quarta edi-> 
cione con tale comento. È intitolata l’ opera a 
T. IK li 
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mess. Augqstino d’ Oria , è nella dedica il Vel- 
lutello giudica che la presente sia superiore alle 
edizioni .anteriori , e dice che dopo la prima se 
ne pubblicarono altre due consimili a questa. 

^ Il Petrarcha col Commento di M Seba- 
stiano, Fau$to da Longiano ^ con rimario et 
epiteti in ordine d' alphabeto, nuovamente 
stampato. Il Crescimbeni nella sua Storia della 
volgar; poesia a fac. 3o6 , facendo riflessione 
sopra, quelle parole nuovamente stampato , 
dassi a credere che sia questa una ristampa di 
tale cemento ; ma il fatto sta eh’ essa è la prima 
anzi!’ unica edizione che si conosca coi comenti 
del Fausto, il quale poi se rbò un’ordine diverso 
dadi altri nella disposizione del Canzoniere, se- 
parandovi i Sonetti dalle Canzoni, 'e si .quel- 
li .^che queste dividendo in vita ed. in morte, 
di.. Laura f il qual ordine fu imitato dal Pagello 
nelle sue edizioni del Canzoniere 1^53 e 
Non .può negarsi che non s’ incontrino mol- 
te. bizzarrie anzi stravaganze in tali comenti, 
siccome pur .talvolta non ite vanno esenti que’ 
deL.Gesualdo e. del Vellutello. Nel fine dell’ 
opera, eh’ è in 8. .e tutta in carattere cor- 
aivo , v’ ha la seguente sottoscrizione —Stam- 
pato in Vincaia a San Moyse al segno — 
dell’ angelo Rnphel , Per Francesco di ^Ales- 
sandro — B indoni ^ e Mapheo Pasini^ cont- 
pagnù r'Negl’ anni del nostro Signore, M, 
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D. XXXII, E benché generalménfe làl* edi- 
EÌone non sìa tenuta in molta siima, essen- 
do stata negletta sino da' suoi primi anni per 
le addotte ragioni, pure esaminandosi atten- 
tamente si conosce che quanto alla lezione 
del testo deresi preferire a qualche centinaio 
d* altre del secolo sésbodecimo . Poche sono 
le edizioni che sieno state fatte sopra codici 
manoscritti vivente il Poeta', siccome il Fau- 
sto con tutta buòna fede attesta di aver ese- 
guito nella sua -, e ben facilmente ciò si pro- 
va dalle sanissime lezioni di alcuni passi , i 
quali sono corrotti o guasti nella maggior parte 
delle edizioni del secolo stesso. ' :.I 

1 533. Il Petrarcha colla sposti iòne di Mesi- 
ser Giovanni Andrea Gesualdo, Alla sig^Mar-^ 
chdsana della Pa/uzfe. E ' questa la prima edi- 
zione del Canzoniere Con tale cemento. Nel- 
la lettera del Bacchìni dirètta' ad Antonio Min- 
turno nella quale si ' censurano i coment! di 
Fausto , sì fanno, e non saprei con quanta 
ragione , grandissimi elogi alla esposizione del 
Gesualdo. Tutta P opera, eh’ è in quarto ò 
di grande mole, è in carattere corsivo ; ed è 
stampata con qualche accuratezza. Leggesi in 
fine: ^Stampato in Fine'gia per Giovann^An- 
ionio di Nicolifii et fratelli da Sabbio ^ 
nel anno di nostro Signore MDXXXflI 
dèi mese di Luglio, _ I 
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- ^ Il Petrarca col cómmento dì M, Sfi- 
dano da Venafro , dove son da quattro cento 
luoghi dichiarati diversamente da gli altri 
spositori , nel libro col vero segno notati. In 
4. Unica edizione del Canzoniere con quello 
comento , che in verità , dice il Crescimbeni , 
quanto è barbaro nella locuzione ^altrettanto 
é curioso per le strane interpetrazioni, che 
vi si leggono. Osservai però che , quanto al 
testo , è uno de’ meno scorretti di que’ tempi , 
c convien dire che il cementatore o P editore 
siasi servito delle prime edizioni più l iputatef 
o di qualche buon manoscritto. L’ opera è tutta 
in cai atteri rotondi , ma alquanto goffi. La nu« 
merazionc delle facce è in numeri romani. Leg- 
gesi in fine là seguente sottoscrizione : stam- 

pato nella inclita Città de Napole per An- 
tonio levino et Matthio Canzer^ Cittadini Nea- 
politani nel M. D. XXXIII. nel mese di 
Marzo Regnante Carolo Augusto ^ Quinto Im- 
peratore. 

« -- IL PETRARCA. Aldus. MDXXXIII. Tal 
è il titolo al recto .del primo foglio di questa 
quarta Aldina edizione del Canzoniere, dopo 
il quale titolo vedesi una lettera di Paolo Ma- 
nuzio al sig. Don Giovanni Bonifacio march.' 
d* Oria^ Si trovano in fine le solite giunte, 
la tavola e le annotazioni sopr’ alcuni passi 
difficili, le quali comprendono a 4 fogli. In 
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•fine del volume , eh’ è in 8., Icggesi /m- 
presso in Vinegia nelle case degli ^ Eredi 
d^ Aldo Romano , e cf Andrea Asolano, nell* 

anno M. D. XXXIII. del mese dì Giugno, 
In 8. Dopo di ciò v’ ha r errata corrige. 
È stimatissima questa edizione, che anzi il 
Volpi giudica edizione ottima . Nel catalogo 
della biblioteca del fu sig. Clavier , membro 
dell’ Accademia francese delle iscrizioni e bel- 
le lettere, che fu pubblicato in Parigi da’ 
sigg. de-Bure nel 1 8 1 8, al numero 1 7 Sq si trova 
registrata con questa nota : Esemplaire prè- 
cieux enrichi d’un grand nomhre de notes 
manuscrites de Ménage. Venni appresso a sa- 
pere per lettera de’ suddetti sigg. de-Bure, 
che quell’esemplare era stato venduto per la 
somma di 230 franchi, e che si è quindi fatta 
giustizia alla preziosità dell’ esemplare mede- 
simo. 

i536. Il Petrarcha nuovamente conferito 
con esemplari antichi scritti al tempo, eh* 
egli era in vita et con somma diligenza cor- 
retto con le figure a' luoghi suoi accomoda- 
te. Aggiuntavi la spositione de* luoghi dif- 
ficili del Petrarcha, et le regole degli uc- 
Sta rinchiuso questo titolo in una cor- 
nice architettonica intagliata in legno. Comin- 
cia subito il testo , che in verità è sufiicen-- 
T. IV. i i* 
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temente corretto, c si conosce che si usò 
molta attenzione anche nella stampa. 1 ca* 
rattei i sono corsivi , e rassomigliantì agli Al- 
dini. Le incisioni apposte ai Trionfi sono assai 
goffe. Il volume, eh’ è in 8 ., termina cosi : *-• 
Impresso in Venezia , per vettor. q. Piero — 
Ravano , della Serena et compagni. ^Nel an- 
no del Signore. MDXXXV. In 8 . >-E v’ ha 
pur in fine una Sirena incisa in legno, eh* 
è lo stemma dello stampatore. 

i536. Sonetti e Canzoni di M. France- 
sco Petrarca, In 8 . Dopo di questo titolo v* 
ha il ritratto dei Poeta coronato, in forma 
di medaglia, sotto della quale l’anno i535; 
e poi comincia subito il Canzoniere. Il vo- 
lume ha le numerazioni de’ fogli sino al fi- 
ne, e termina al foglio 216 , il quale ben- 
ché bianco ha il suo numero, ed al verso 
del quale vedesi un s. Niccolò vescovo inciso 
in legno, a fac. 2 i 5 nel fine della tavola leg- 
gesi :• In Vinegia per Nicolo d’ Aristotele 
detto -^Zoppino. MDXXXVI. del mese di Lu- 
glio. Il carattere di tutta l’opera è corsivo. 
Il Volpi sulla testimonianza del Crescimbeni 
dice , che nel fine del volume v’ è un centone 
di Versi del Petrarca sopra la santa casa di 
Loreto ; ma in quanti esemplari io ne ab- 
bia veduti, e perfettissimi, non accaddemi 
naai di leggervi il detto centone. 
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i537. il Petrarca con la sua vita nova- 
mente aggiunta. i 537 , in 24 . E uel fine — 
In Vinegia. Nelle case di Pietro di Nicco- 
lini da Sabbio ; *-‘alle spese però del N. M- 
uéndrea Arrivabene Merendante de libri. 
Negli anni dilla salutifera circoncisione M 
DXXXVII mese di Febr.^La vita del 

Poeta è quella stessa che leggesi nelle edizio- 
ni di Giolito. I caratteri sono corsivi , ma se- 
migotici. Questa edizione, della quale avvi 
un qualche esemplare in carta cerulea , non 
è , eh' io ’l sappia , conosciuta dai bibliogra- 
fi , nè la vidi registrata iu alcun catalogo. Fu 
eseguita con qualche diligenza, e segue il te- 
sto de’ Giunti. 

i53b. Il Petrarca con V espositioni di A- 
lessandro yellutello , e con più utili cose in 
diversi luoghi di cjiiella noviss imamente da 
Lui aggiunte. Tal è il frontispizio di questa 
quinta edizione con que’coraenti, il quale, 
oltre ai soliti intagli ed ornamenti , inchiude 
pure il ritratto del Poeta inciso in legno , ed 
in forma ovale. La dedica , che fa il cemen- 
tatore al magnifico mess. Angustino d’Oria , 
è quella medesima, senza mutazione di pa- 
rola, eh’ è nell’edizione del i53a. I carat- 
teri, non so. il perchè , chiamati dal Volpi 
singolari e, strayaganti , mi sembrano bastan- 
temente nitidi e di buona forma. Sono tutti 
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corsivi si nel testo, che ne’ conienti. In fi- 
ne del volume v’ha la seguente sottoscrizio- 
ne. «- In Vinegia per Bartolomnieo Zannet- 
ti H- Casterzagense , ad istantia di M. Ales- 
sandro ^ Vellutellot c di Giovanni Giolito 
da — Trino , nell anno del Signore, M. D. 
XXXVIII. In 4. 

— < Sonetti e Canzoni di Messer France- 
sco Petrarca. 1 538, in 8. Tal è il titolo di 
questa edizione che , benché brutta e scorret- 
ta , ha il pregio della rarità , non avendola 
io mai rinvenuta in alcun catalogo. V’ ha nel 
frontispizio il ritratto del Poeta inciso in le- 
gno ; in profilo , e coronato d’ alloro. I ca- 
ratteri sono corsivi, e non v’ è che il testo. 
Plon ha data di luogo , nè nome di stampa- 
tore. Io la posseggo per gentile dono fatto- 
mi dal Sig. Abate professor Moschini. 

1539. Il Petrarca con le osservationi di 
-Messer Francesco Alunno. AI. D. XXXIX , 
con privilegio. In 8. Questo titolo dell’ ope- 
ra è adorno del ritratto del Poeta coronato d’ 
alloro.' Lo stampatore dedica la sua impresa 
alla Sig. Laura Badoara , e poi comincia il Can- 
zoniere che termina alla fac. 354* In tutte 
le facce vedesi per la prima volta la nume- 
razione de’- versi di cinque in cinque. Dopo 
al tavola leggesi •— Stampato in Venetia per 
'Francesco Marcolini t^da Forlì appresso la 
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Chiesa de la Trinità , ne gli anni del 
Signore M. D. XXXIX. del mese di Dicembre» 
Dopo di ciò , in un altro frontispizio iu- 
oisó in legno , leggesi cosi : Le osservationi 
di M. Francesco Alunno da Ferrara sopra 
il Petrarca / e vi si- vede anche il ritratto dell* 
Alunna medesimo. Queste osservazioni non so^ 
no che un indice delle parole usate dal Poe> 
ta , ed indicate col numero corrispondente al- 
la faccia in cui si ritrovano. In fine v* è la 
stessa sottoscrizione che ho riferita di sopra, 
non cangiandovisi che il mese, eh’ è qui di 
ottobre. Il carattere di tutta P opera è cor- 
sivo , ma si avvicina un poco al semigoticow 
- 1540. «S'onerrz*,* Canzoni, et triomphi,ec* 
stampati in Venezia da Vincenzo Valgrisi, 
In 8. 11 Muratori antep one taPedizione , eh* io 
non ho mai veduta, ad ogni altra pubblica- 
tasi fino a’ suoi giorni. Ecco , egli dice nel 
fine della sua prefazione alla edizione del Can- 
zoniere fattasi in Modena P anno 1711, ecco 
le vere^ e le già note rime del Petrarca , 
ristampate per lo più secondo l’assai prez^ 
zata edizione di Venezia del Valgrisi del 
i54o , e colla stessa ortografia d’ allora ^ 
non avendo io creduto di doverla mutare. 

Il Petrarca, In Lione per Giovanni de 
Tournes, In 16. così vien citata questa edi- 
zione nel catalogo della biblioteca Oend or- 
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fiana ; ma diersi che siavi occorso errore d* 
datale eh’ essa sia piuttosto quella dei i545> 
della quale parlerò appresso, 

^ Il Petrarca • con V espositione d* Mes- 
sandro VeLlutello, In Vinegia , Giolito de 
Ferrari^ i54o, in<4« Trovo registrata que- 
sta edizione nel catalogo dei libri rari e pre- 
ziosi di M. Firmin Didot , stampato in Pari- 
gi .presso i sigg. fratelli De-Bure nel i8io, 
e co’ tipi delio stesso Didot. L’accuratezza 
somma degli editori e dello stampatore me- 
desimo , eh’ era in pari tempo grande ama- 
tore ^e raccoglitore delle rarità in questo ge- 
nere, non mi può far > nascere sospetto di er- 
rore di stampa nella data'. Sarebbe questa per- 
ciò la sesta edizione. con tale Comento, < ’ 

> ^ Il Petrarcka colla* spositione di Miss» 
Giovanni jindrea Gesualdo, Non ho mai ve- 
duta ‘tal edizione , che sarebbe la seconda coi 
cementi del Gesualdo ; e che non trovo indi- 
cata se non se dal Ruscelli ne’ suoi tre discorsi 
contro il Dolce. . Ma siccome osserva il Volpi; 
sembra che il Ruscelli rabbia preso uno sba- 
glio ,> e tanto piu, che la chiama ^rima edi-^ 
zione col Gesualdo mentre si sa che v’ è quella 
del i533, di cui s^è detto. 

i54i. Il Petrarca colla spositione di Mis- 
ser Giovanni Atidrea Gesualdo, Alla sig, Mar^ 
chesana ^fkUa Palude la 4 . Questa* non è 
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che una ristampa della prima ediaione con. tal 
comenti, che fu pubblicata nel i5S3. 1 caratte^ 
ri. sono tutti corsivi ; c leggesi nel fine : *-*- 
Stampato in-yinegia per Gìovann* Arttonio 
dì •- Nicolinì et fratelli da Sabbio nel o#»-. 
no ^ di nostro Signore MDXXXXJ. 

. Sonetti j Canzoni ^ e Triomphi di Mes4 
ser Francesco Petrarca con la spositione di 
Bernardino Daniello da Lucca, In 4* 
ma edizione con tale comcnto, che il'Mena- 
gio ( nelle sue mescolanze, a fac. 19 . della pri» 
ma edizione ) chiama meraviglioso; ma in ve> 
rità io -non saprei come possa far nascere tan^ 
te meraviglie. I pazienti lettori ne’ giudiche- 
ranno. 11 carattere di tutta 1 ’ opera è corsi- 
vo , e non brutto. Il testo vi è tanto quanto 
basta corret e , ed in fine del volume legge- 
si : i_ Jn Vìnegia . Nelle case di Giovanni 
Antonio de Nicolini da Sabbio, Ne gli 
anni del nostro •^Signore MDXLI, Del me- 
se di Marzo, Il Fontanini nella sua biblio- 
teca italiana , lo Zeno nelle note a questa bi- 
blioteca , il sopraccitato Menagio nelle sue 
mescolanze, e Diamede Borghesi nelle sue let- 
tere diseorsive affermano che i conienti in que- 
sta edizione attribuiti al Daniello sono stati 
fatti da Trifon Gabriele. 

^ . Il Petrarcha , ..Tal è .il frontispizio di 
questa edizione poco conosciuta dai bibliografi. 
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Il ritiatto del Poeta ha queste parole all' in-^ 
torno : Il Divino Poeta Francesco Petrar- 
cha . I caratteri rassomigliano moltissimo ai 
Giuntini. V’ ha nel fine una sposizione de* 
luoghi più difficiir del Canzoniere , e termi- 
na l’opera, eh' è* 'in forma di 8. colla sot- 
toscrizione seguente ; Impresso in Finegia, 
per Bernardino Bindoni Milanese, Re- 
■gnando V inclito et Serenissimo^ Duce del 
Senato Venetiano Pietro Landò Nell" an- 

no M. D. XXXXl. adi 1 de Novembrio, 

Il Petrarcha con V espositione d* Ales- 
sandro Vellulello et con più utili cose in 
diversi luoghi di quelle novissimamente da 
lui aggiunte. In Pine già al segno d\ Era- 
smo MDXXXXI-ìieì mezzo di questo fron- 
tispizio v’ è una incisione in legno rappresen- 
tante un drago marino galleggiante sull’ acqua. 
£ una ristampa delle antecedenti edizioni Con 
questo cemento , ma in piccola forma di ot- 
tavo , ed in caratteri rotondi* assai minuti. Nel 
fine dell’ opera leggesi : in Vinegia per Co- 
min de Trino de Monferrato a instantia de 
Ficenzo Faugris et Zuane di Francesii Com- 
pagni ne V anno del Signore M. D. XXXXI.i 
È questa la settima j^izìone del Canzoniere 
coi conienti del Vellutello. 

Il Petrarcha con V espositione d'Ales- 
sandro Fellutello ecc. Stampato in Finegia 
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per Giovanni Antonio de’ Nicolini^ et /ra- 
teili da Sabbio. E una ristampa in 8. della 
edizione del i 538 . Ottava edizione con tali 
conienti. Ne ho veduto un esemplare in carta 
cerulea nella Trivulziana . I caratteri si del 
testo che dei cementi sono rotondi , ma non 
belli. 

^ Le rime di M. Francesco Petrarca. Ve- 
nezia per Bernardo Giunti, i5/^i, in 8. Trovo 
citata questa edizione da Don Gaetano Volpi 
nella s'ia Libreria de" Volpi, e Stamperia 
Cominiana. Padova 1756, appresso Giusep- 
pe Comizio, in 8. alla fac. i 53 . Non vidi 
mai tal’ edizione , nè la trovo ricordata da al- 
tri bibliografi, editi altri cataloghi registrata. 
Ma è tale il mio rispetto vei'so 1 ’ erudizione 
]a diligenza e la buona fede di quei dotti uomi- 
ni , che non ardisco metterla in dubbio ; e solo 
mi fa meraviglia che nelle, notizie delle edi- 
zioni del Canzoniere già pubblicate dagli stessi 
fratelli Volpi, la prima nel 1722, la seconda 
nel 1732, non se ne sia mai fatta menzione al- 
cuna. 

1542. Li Sonetti, Canzoni , e Triumphi 
di M. Francesco Petrarcha Historiati. No-, 
imamente revisti , et alla sua integrità ridot- 
ti. In 8. Questo titolo sta rinchiuso in un ara- 
besco istoriato , ed inciso in legno. Segue un 
. T. IV. , 12 
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avviso ai leUori , indi il Canzoniere , ne) fine 
del quale leggcsi; Stampato in Finegia per 
Agostino -Bendone “ Nell* anno del Signore 
MD.XLII, con tutto ’l rimanente eh’ è nel 
frontispizio, aggiuntovi il compagno Pasini. 1 
caratteri di tutta l’opera, che fu eseguita con 
poca diligenza , sono corsivi , e rassomigliano di 
molto gl: Aldini. Termina il volume con 1 ’ in< 
dice delle rime. 

1 54 3 . Il Petrarcha. Tal , senza più , è il ti- 
tolo di questa edizione. Vedesi nel mezzo del 
frontispizio il ritratto del Poeta intagliato in 
legno , di forma ovale. I caratteri sono corsivi 
cassai piccoli. Ai Trionfi sono anteposte le so- 
lite rozze incisioni in legno, e termina 1 ’ opera 
colla dichiarazione di alcuni passi diffFcili leg- 
gendosi nel 6 ne la sottoscrizione seguente: 
Impresso in Fine già , per Bernardino Bindo^ 
ni M Milanese , Regnando V inclito et Se- 
renimimo Duce '“del Senato Fenetiano Pie^ 
ro Landò. Nel anno ^ MDXHII. In S. 

1 544* il Petrarcha, Con l' espositione d* 
Alessandro Fellutello di nuovo ristampato 
con le figure ai Triomphi ^ et con più cose 
utili in oarii luoghi aggiunte. Tal frontispi- 
zio è adorno d’ una bella incisione in legno, i 
caratteri del testo sono corsivi , e que’ del co- 
mento rotondi. Termina l’opera cosi: tifi- 

ne delle opre volgari di Ài, Francesco ^ 
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Petrarcka , stampate in Vénetìà per — • Ga- 
briel Gioii di Ferrara da Trino' di^ Mon- 
fèrra Vanno di nostra salute^ MDXLIIII. 
^ Non è questa al solito se non che una ri- 
stampa delle anteriori edizioni con tale cotnen- 
to , e n’ è la nona. Io ne ho veduto un qual- 
che esemplare che nel frontispizio ha la data 
del i544> ® nel fine quella del i543. 

1545. Il Petrarcha. Con V espositione d' 
jilessandro yelliuello. eco. In Finegia ap^ 
pf^sso Gabriel Giolito de Ferrari MDXXXX V 
Còsi nel frontispizio ; e nel fine del volume: 
^ ^l fine delle opre volgari di M. Fran- 
cescb Petrarcha^^ Stampate in Venetia per 
Gabriel Gioii di Ferrarli >^da Trino di Mon- 
ferrt Vanno di nostra salute M. DXLMI. 
Non è solamente questa differenza di data del 
principio e del fine , la quale renda la presente 
edizione diversa dalla seguente, ma per verità 
confrontando io P una coll’ altra conobbi che 
effettivamente sono due edizioni al tutto di- 
verse. La presente dunque, che però non tro- 
vo ricordata dai bibliografi , è la decima del 
Canzoniere con tale cemento si applamlito . 
È in 4 m ^ caratteri romani e cor- 

sivi. Fort’ è quella stessa indicata dal Volpi 
il quale poi niente dice della forma. 

Il Petraróha, Con V espositione d*' A- 
lessandro Fellutello di novo ristampato eoa 
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le figure ai Trìomphi eco. Questa undeci- 
lua edizione del Canzoniere con tale coniento 
è una ristampa delle antecedenti , ma più cor- 
retta , ed è anche assai piu bella ne’caratteri , 
che sono tutti rotondi , e si pure nella forma e 
nella carta. Termina il Volume nel modo se- 
guente : In Vinegia appresso Gabriel Giolito 

de Ferrari. MDXLV.-^ Un bellissimo esem- 
plare in carta cerulea io ne vidi nella Tri- 
vulziana. 

' Sonetti , Canzoni, e Triomphi di Mes- 
ser Francesco Petrarcha, Con la sua vita , 
et di Madonna Laura, In i6. Sotto di que- 
sto titolo v’ ha un’ incisione in legno rap- 
presentante la speranza, e vi si legge In 
Venetia al segno de la Speranza*^ i545. 

1 caratteri sono rotondi ed assai minutL L’ 
edizione è scorrettissima. 

^ Jl Petrarca, In questo frontispizio ve- 
desi in forma di medaglia il ritratto del Poe- 
ta' coronato d’ alloro ; ed in fine leggesi : In 
Lione per Giovan di Tournes. M. D.XXXXV. 
In i6. V’ ha nel principio una dedicatoria 
del Tournes a mess. Maurizio Sceva , nella 
quale racconta come fosse stato ritrovato il 
sepolcro di Laura. Termina il volume con la 
tavola delle rime. I caratteri sono tutti cor- 
sivi , ed assai nitidi ed eleganti. V’ ha però 
molta scorrezione. 
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* i546. Il Petrarcha dì nuovo riveduto, e 
corretto , aggiuntevi brevissime dichiarazioni 
dei luoghi dijjlcili , del Sansovino ^ accomo- 
date allo stile ^ et alla lingua. In Vinegia ap- 
presso gli Eredi di Pietro Ravano , e com- 
pagni, Nell' anno del Signore i546 nel mese 
di Agosto^ ili 8. E dedicata la presente edi- 
zione da Francesco Sansovino a raess. Anto- 
nio Altoviti. I caratteri sono corsivi, ed è fatta 
con qualche diligenza sui testi di Aldo , che 
a torto però si abbandonano in alcuni passi. 
Sono apposte a’ Trionfì le solite incisioni in 
legno alquanto rozze. 

• Il Petrarca. In Venetia. M. D. XLVI. 
Tal è il frontispizio di questa quinta ed ul- 
tima edizione Aldina , nel cui mezzo vedesi 
r Ancora colle parole Aidii Filii rinserrate 
da un festoncino sostenuto da due Amorini. 
Comincia subito il Canzoniere senz’ alcuna let- 
tera od avviso. Termina il volume colla ta- 
vola eh’ è preceduta dalle solite giunte. Nel 
fineleggesi in caratteri maiuscoli: ^ NELLE 
CASE DE’FIGLIVOLI DI ALDO ^ IN> 
VENETIA. M. D. XLVI. ^ Tutta l’opera, 
eh' è in 8., è -composta di ig4 carte, 1 8 delle 
quali non hanno numerazione, Pi’egiatissima 
è quest’ ultima edizione Aldina , e niente men 
rara delle antecedenti. La carta , la tipogra- 

T, IV. la* 
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fica disposizione de’ caratteri • stessi la rendono 
superiore a tutte le Aldine. 11 Ruscelli alla 
fac. 6a de’ suoi tre discorsi contro il Dolce 
ne parla cosi: Veggasi ^uel d’ Aldo stam-, 
poto del 46 « che fu forse meglio d* ogni al^ 
tro , e carretto , per quanto intendo , secondo 
un esemplare del reverendiss, e dottissimo 
Monsignor^ Honorato Fccscitello^ il quale an- 
cor tesso ha preveduta, in ispirilo profetico 
la futura correzion vostra, •! 

r* Le rime volgari dì M, Francesco Pe-, 
trarea ^ tanto più corrette^ quanto più ul- 
time di tutte stampate. In Venezia nella bot- 
tega <t Erasmo di Vincenzio Valgrisi. In 
i6. È citata così tal edizione dal Quadrio nei 
toni. I . della sua storia d’ ogni poesia a fac. 1 83. 

1547 . Il Petrarcha. Con V espositione <P 
Alessandro Vellutello , e con più utili cose in, 
diversi, luoghi di quella novissimamente da 
lui aggiunte. In Vinegia perComin da Tri-„ 
no di Monferrato Vanno MDXLVII. In 8. > 
Non è questa se non se una brutta ristampa 
delle antecedenti edizioni e solo è cangiata la. 
forma. I. caratteri sono tutti corsivi. Il testo^ 
è assai scorretto. È la- duodecima edizione del 
Canzoniere con que’ coment!, 
i Il Petrarcha. Con V espositione di A- 
lessandro Vellutello di novo ristampato con 
le figure ai Triomphi,et con più cose utili 
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in varii luoghi aggiunte . In Vinegia ap-' 
presso Gabriel Giolito de Ferrari. MDXXXX 
VII. In 4* Tal è il frontispizio di questa de- 
córaaterza edizione del Canzoniere con quel 
comento. È por questa una ristampa delle an- 
tecedenti. I caratteri del testo sono corsivi y 
e que’ del comento rotondi. L’ ordine delle ri-> 
me , le giunte , e la disposizione delle mate- 
rie , tutto è al solito. Termina il rolume con 
una sottoscrizione eguale affatto a quella deV 
frontispizio , colla sola difierenza della com- 
posizione numerica nella indicazione dell’ an- 
no ^ ed in questa maniera; MDXLVII. Tr» 
le edizioni del Giolito deve riputarsi come una 
delle più accurate. 

" Il Petrarca corretto da M. Lodovico 
Dolce , et alla sua integrità ridotto. In Vi^ 
ne già appresso Gabriel Giolito de Ferrari 
MDXLVII, Celso Cittadini nelle sue ori-- 
gini della toscana favella giudica che que- 
sta edizione sia la migliore di tutte non ec- 
cettuando quella stessa d’ Aldo del i5i4, sti- 
mata , com* ei dice , d^ alcuni V ottima. Forse 
una tal. lode sarà superiore al vero merito di • 
questa edizione ; ma il fatto si è eh’ essa , ol- 
trech’è assai bella, è anche molto corretta. > 
I caratteri; che sono tutti corsivi, non han- 
no, direi, invidia alcuna agli Aldini. Ha*l-’- 
indice de’ capiVers{‘ , ed è composta di i^5 fo-> 
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gii numerati da una* sola parte. E la prima 
edizione del Canzoniere che sia uscita da’ tor- 
chi del Giolito col solo testo. Sembra che il 
Volpi non la conoscesse , cd è in fatti assai 
rara. Sta però nella biblioteca del Seminario 
di Padova, dove ho potuto esaminarla. La Tri- 
vulziana pure ne ha un esemplare in carta 
cerulea. 

Il Petrarcha. In Lione per Giovanni 
di Tournes. MDXXXXVIl. In i 6 . V’hanel 
frontispizio un cuore inciso in legno , e vi si 
veggono i ritratti di Petrarca e di Laura. AI 
verso dell’ ultimo foglio v’ è intagliato un trian- 
golo d’ intorno al quale la leggenda: Nescit 
labi virtus. Non può dirsi bella, nè fatta con 
diligenza qaesta edizione , la quale poi quanto 
ai caratteri, alla forma, e alla distribuzione 
delle materie è una ristampa di quelle che 
Tournes pubblicò nel i 54 ò. 

1548. Il Petrarca corretto da M. Lodo- 
vico Dolce, In Vinegia appresso Gabriel Gin- 
lito de' Ferrarti, in la, È questa 1 ’ edizione, 
in cui , come dice il Ruscelli , pretese il Dol- 
ce d' aver egli emendato la prima volta quel 
verso del trionfo della Divinità'. Beati spir- 
ti ; e che prima leggevasi : Beati i spirti; 
correzione , eh' era stata fatta anteriormen- 
te nell' jltdina edizione pubblicatasi nel 1546. 
Io non entro a cercare se correzione questa 
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o scorrezione dir sì debba. Certo è, che in 
tutte 1’ edizioni, fatte sopr’ autografo si legge 
cosi : Beat* i spirti. Ed io non so capire co- 
me sìa più bella la lezione togliendovi un i, 
mentre sembrami che sostituendovi P apostrofo 
il sentimento divenga più chiaro. Aggiungo , 
che nel esemplare, che di questa edizione io 
posseggo , trovo stampato : Beai* i spirti. Pre- 
scindendo però da tutto questo, P edizione è 
bellissima , nitida e corretta. 

^ Il Petrarca. Sonetti, Canzoni et trionfi 
di M. Francesco Petrarca di nuovo corretto 
et ristampato. In 8. Le annotazioni ( benché 
non si nomini P autoi’e) sono di Antonio Bru- 
cioli, essendo le m et! esime che si leggono nella 
edizione seguente. È dedicata' P opera alla sig. 
Lucrezia dh Este. II libro è tutto in carat- 
tere corsivù , e nel fine leggesi : Impresso in 
Venetia pei Alessandro Bruciali , et i Fra- 
te gli. Nel MDXLVIII. 

— Altra edizione simile in tutto all’ ante- 
cedente ; se non che, mutato il frontispizio, 
più non si vide il nome dello stampatore, 
ma invece vi comparve quello del comcnta- 
torc leggendosi cosi : Sonetti Canzoni , et 
Triomphi di M. Francesco Petrarca con 
breve dichiarai ione , et annota- tione dì 
Antonio Brucioli. Stampato in ^ Venetia 
con gratin et privilegio. Nel ^ M. D. XL. 
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Vili. si è aggiunta sul principio una Ta~ 
vola di tutV i vocaboli et proverbi toscani, 
^ Sonetti Canzoni, et Capitoli del Pe- 
trarcha , aggiunte nel fine alcun^ altre cose 
sue e di altri, onde meglio le risposte del 
P. s’ intendono. In Venetia al segno de la 
speranza i548, in 8. Graziosa edizione net 
caratteri, nella carta, nella forma e nella di- 
sposizione. Fu anche eseguita con molta ac- 
curatezza. Io la vidi nella ricca biblioteca del 
8Ìg. Avvocato Reina in MiIano« Oltre la vita 
del Poeta e quella di Laura , y’ ha nel Cnc 
la giunta delle solite rime , premessovi P av- 
viso d’ Aldo ai lettori, che si legge nell’ Al- 
dina edizione i5i4> 

Con la data di quest’ anno trovo citate 
dall’ Haym le Rime del Petrarca stampate 
in Venezia dal Sindoni, In 8. 

1 549. Le rime del Petrarca tanto più cor- 
rette quanto più ultime di tutte stampate : 
con alcune annotazioni intorno la correzio- 
ne di alcuni luoghi loro già corrotti. In Vi- 
negia nella bottega d* Erasmo di Vincenzo 
Valgrisi, i5^49 brevi correzioni 

in varj passi del testo in questa edizione fu- 
rono opera di Apollonio Campano , che si era 
prefìsso di ridonare alla loro vera e buona 
lezione alcuni luoghi , ciP erano , ei dice , 
un po' guasti nella stessa edizione di Aldo 
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i5oi. Veramente bella 'deve dirsi questa e- 
dizione e per la sceltezza della carta , e per 
la nitidezza I de’ caratteri corsivi benché mi- 
nutissimi , e per 1’ eleganza della tipografica 
disposizione delle rime. Sia però bene circo* 
spetto il lettore nell’ usare di quelle corre* 
sioni del testo, le quali per mio avviso so- 
no quasi arbitrarie, e per la maggior parte 
veramente spregevoli. 

Il Petrarca. Con la ta^/ola infine sem- 
plicemente. In yinegia appresso Gabriel Gio- 
lito de* Ferrarli. In 12 . Cosi il Volpi a fac. 
418. della sua seconda edizione del Canzo- 
niere. Nulla io posso aggi tngere, non aven- 
do mai veduto una tal’ edizione. 

Sonetti , Canzoni^ e Triomphi di M. 
Francesco Petrarca , con la spositione di Ber- 
nardino Daniello da Lucca. In 4* Vedesi 
nel frontispizio e al di sopra del titolo testé 
riferito il ritratto del Poeta di fronte a quel- 
lo di Laura. Nel fine del volume si legge t 
In Venezia per Pietro e Giovammaria Fra- 
telli de* Nicolini da Sabbio , ad istanza dì 
M. Giovamhatista Pederzano , libraio al se- 
gno della Torre , appresso il Ponte di Rialto^ 
et compagni. Seconda edizione del Canzonie- 
re coi cementi del Daniello. 1 caratteri del 
testo sono corsivi , e que’ del comento foton* 
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Hi, Fu fatta questa edizione con qualche di- 
ligenza. 

— / Sonetti , le Canzoni , et i Capìtoli 
di M. Francesco Petrarca notamente stam- 
pati. In Finetia per Pietro de Sabio , ad 
instantia di Francesco Rocca ^ e fratelli, 
MDXLIX.ln 12 . Nel frontispizio v' ha una 
Torre incisa in legno , sotto della quale leg- 
gesi . 

Le belle rime , i dotti \^ersi , e /’ arte 
Fedesi del Petrarca in queste carte. 

Non v’ ha die il solo testo , il quale lerrai- 
iia colle solite giunte. L’ edizione è dedicata 
da Pietro Rocca al sig. Àscanio Colonna giau 
con estabile del regno di Napoli. In fine v‘ ha 
l’indice de’ Sonetti e delle Canzoni. 11 carat- 
tere di tutta 1’ opera è un bel corsivo somi- 
gliante all’ Aldino. La scorrezione però vi è 
grandissima. 

iò5o. Il Petrarca con nuove et brevi di- 
chiarationi : insieme una tavola di tutti i 
vocaboli ^ detti ^ et proverbi difficili diligen- 
temente dichiarati . Il Brucioli è 1’ autore 
delle suddette dichiarazioni. Y’ha una dedi- 
catoria di Rovinio a Lucantonio Ridolfi Fi- 
lentino sì spropositata , che convien dire che 
sia stata stampata senza che il Ridolfi P ab- 
bia veduta. 1 caratteri dell’ opera sono in bel 
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corsivo minuto, e le annotazioni in caratte> 
re rotondo. Il testo non è ben corretto. Leg- 
gesi nel fine : In Ljrone , appresso Guglìelnio 
Jiosfillìo. i55o, in i6. . 

^ Il Petrarca, In Lione , per Gioanni di 
Tournes, M. D. XXXXX. In i6. Vedesi nel 
frontispizio e sotto al titolo di sopra accen- 
nato incìso un cuore , dentro cui i ritratti del 
Poeta e di Laura , che si rimirano l’ un P al- 
tro. Al di sopra y* è un Amorino che scoc- 
cò già una freccia. È dedicata l’opera al sig. 
Maurizio Sceva. Fu eseguita questa nuova edi- 
zione dal Tournes con molto fervore , ma non 
si è servito di buoni testi ; oltre di che la 
scorrezione che vi si incontra è grandissima. 

... Il Petrarcha, Con V espositione di Ales- 
sandro Vellatello di novo ristampato con le 
figure ai Triomphi, et con più cose utili in 
varii luoghi aggiunte. Non è per verità la 
presente se non se una ristampa delle ante- 
cedenti } pure non ometto di trascrivere ci ò 
che ne dice il Crescimbeni nella sua storia 
delia volgar poesia a fac. 3o6 : Ma incom- 
parabilmente maggiore è il nobil cemento 
d\ Alessandro Vellutello che venne dopo i- 
suddetti ( comentatori antichi ) , del quale 
due sono le più copiose edizioni a noi ca- 
pitate , ambedue in Venezia , P una fatta dal 
T,IV, i3 
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Q Polito nel 1 5 So in con più cose utili 
varii luoghi aggiunte , e /’ altra dal Be->> 
V^lacqua nel i568 in 4* di piu alcune 
postille.. Io confrontai la presente , eh* è la 
decima quarta del Canzoniere col Vellutello, 
e le antecedenti collo stesso comento., ma non 
Teunetni fatto di ritrovarvi cose nuove , non 
che più utili. JS^on può negarsi però che i ca- 
ratteri di questa , si i corsivi che i rotondi, 
non sieno e piu freschi e più belli che nelle 
altre. Termina il volume così: In V mo- 

gia appresso Gabriel Giolito ^ de Ferrari 
e fratelli *- M. D. L. •- 

“■Il PETRARCA. Con le osservazioni, di 
M. Francesco Alunno da Ferrara. In Vi- 
negia per Paolo Gherardo, M. D. L. E nel 
fine leggesi : In Vinegia per Comin da Tri-, 
no di Monferrato t Panno M. D. L. in 8. 
Caratteri corsivi non belli. Poco diligente ri- 
stampa della edizione del Marcolini loSg (V. 
Alunno nell' appendice li. a questa biblioteca 
Petrarchesca ), 

Il Petrarca corretto da M. Lodovico- 
Dolce ^ et alla sua integrità ridotto. In Vi- 
negia appresso Gabriel Giolito de Ferrari. 
MDL. In la. Elegante e nitida edizione che- 
fu certamente eseguita con grandissima dili-. 
genza. 1 caratteri corsivi e minutissimi sono 
assai belli. Non so perchè non trovisi .regi- 
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»trata in alcun cafalogo, nè rìcoi^lata con qual* 
ohe lode dai bibliografi. 

• Il Petrarca con P espositìone d* Ales~ 
tandro Vellutello di novo ristampato con più 
cose utili in varii luoghi aggiunte. In Ve^ 
nezia al segno della speranza, MDL. In 8 . 
1 caratteri del testo sono rotondi ^ e que' del 
oomento corsivi. È una edizione fatta con di> 
ligenza, ma non è che una ristampa, delle antece> 
denti pubblicate dal Giolito.Nondev’esser però 
facile a ritrovarsi , perchè non mi accadde di 
vederla se non che nella biblioteca Reina in 
Milano.' Questa è la decimaquinta edizione del 
Canzoniere col comento del Vdlutello.- 
- i5^i. Il Petrarca corretto da ' M. Lodo^ 
vico Dolce* In Venezia presso Gabriel Gib- 
lito i55i, in 12 ; oppure ^ dice il Ruscelli a 
fac. 70 de’ suoi tre discorsi contro il Dolce, 
oppure 1 55o secondo che nelle stampe i li- 
brai mettono il millesimo , parte d' un an- 
no , e parte d' un altro , perchè quei libri, 
che nei primi mesi non sono venduti,' paia- 
no poi stampati più di fresco , o più nuo- 
vamente. Non vennemi mai fatto di veder que- 
sta edizione nè con l’una nè con 1 ’ altra da- 
ta. 11 Volpi stesso la cita, soltanto dietro alla 
'Suddetta testimonianza del Ruscelli. • • 

■ ■ Il Petrarca corretto da M. Lodovico 
Dolce. In Vinegiapar Domenico Giglio i35» 
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ia la. AfTerma il Volpi a fac. 4(9<lelCan' 
zoaiere 1733 noa esse» questa edizione se non 
che una mera ristampa dell’ antecedente di 
Giolito colla sola differenza del titolo, la quale 
differenza poi non si vede., poiché il titolo 
della presente è al tutto conforme a quello 
del Giolito e non quale lo riporta il Volpi. 
Comunque sia, è indubitato ché c per la di- 
ligenza usata, e per la sceltezza de’ caratteri , 
che sono corsivi, deve dirsi una buona ed 
elegante edizione. 

Il Petrarca. Con nuove e brevi dtchia^ 
rationi insieme una tavola di tutte le sue 
rime t ridotte co i versi interi sotto le cin- 
que lettere vocali. In Lione ^ appresso Gu- 
glielmo Rovillio i 55 i. con privilegio del Re 
per anni cinque. In 16. In questa Rovillia- 
na ristampa non v’ ha di singolare che un So- 
netto di Lue’ Antonio Kidolfi composto di versi 
del Petrarca , e che leggesi innanzi la tavola 
delle rime, la quale ha il suo frontispizio se^ 
parato. I caratteri sono corsivi. Le dichiara- 
zioni che vi si contengono ,' benché non sia 
dichiarato il nome dell’ autore , sono quelle 
del Brucioli. 

i 552 . Il Petrarcha con V espositione <P 
Alessandro Vellutello . Di novo ristampato 
con più cose utili in varii luoghi aggiun- 
te, Jn Venetia. Per Domenico MDLII . 



*49 

In 8. Bella e nitida ristampa , fatta sopra le 
anteriori di Giolito, si per la forma che pei 
caratteri i quali sono corsivi nei conienti , e 
rotondi nel testo ma tutti di vaghe forme. Non 
sono spregevoli le piccole incisioni in legno 
che sono apposte ai TrionG. E questa la de- 
cimasesta ed zione del Canzoniere coi coment! 
del Vellutcllo. 

Il Petrarcfi, Con espositìone d* Ales- 
sandro Vellutello di novo ristampato con le 
Jìgure ai Triomphi , et con più cose utili 
in varii luoghi aggiunte» In Vinegia ap- 
presso Gabriel Giolito de Ferrari e Fratel- 
li. MDLII. In 4* Tal titolo è. rinchiuso, co- 
me nelle antecedenti edizioni , nella solita in- 
cisione in legno , che occupa la prima intie- 
ra faccia. È questa la decimasettiraa edizione 
dei Canzoniere con quel cemento; e benché 
non sia che una ristampa , pur è fatta con 
molta diligenza. I caratteri del testo sono cor- 
sivi, e que’del cemento rotondi. Termina il 
volume colla stessa sottoscrizione poco fa ri- 
portata del frontispizio. 

Il Petrarca corretto da M. Lodovico 
Dolce y et alla sua integrità ridotto. In Vi- 
negia appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, 
.i55q , in la. Cosi il Volpi a fac. 4^0 del 
Canzoniere 1732 . allegando questa edizione 
. T. IV. . i3* . 
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eh' io non ho mai veduta ; ma sembrami pos- 
sa ragionevolmente supporsi una ristampa del- 
l’altra pubblicata dallo stesso Giolito, nella 
stessa forma e col titolo medesimo nel i55o. 

' i553. Il Petrarca coll* espositione di M, 

Gio, Andrea Gesualdo, ornato di Jìgure. In 
Venetia appresso Gabriel Giolito. In 4* ^ 
ormai indubitata 1' esistenza di tale edizione, 
che alcuni cataloghi posero in dubbio, poi- 
ché io la posseggo , e debbo pur convenire 
coir Haym essere questa una delle più pie-^ 
giate edizioni con tale cemento. 1 caratteri 
del testo, eh' è diligentissimamente stampato. 
Sono corsivi , e quelli del cemento rotondi , 
piccioli e molto belli. I Trionfi hanno un fron- 
tispizio a parte , e le incisioni in legno , che 
ai trovano sparse per l’ opera , sì dell’ iniziali, 
che de’ varj soggetti de’ Trionfi , sono prege- 
voli . La totalità del volume è di fac. 668. 
Termina cosi : ^Jn Vinegia appresso Gabriel 
Giolito ^ de Ferrari e Fratelli. MDLIIJ. “ 

Il Volpi alla fac. 420 sopraccennata dice di 
averne veduto nella biblioteca del sig. Smith, 
fu 'console Inglese presso la repubblica di Ve- 
nezia, un bellissimo esemplare in carta molto ' 
nobile e grande; ed io vidi notato in un re- 
centissimo catalogo del librajo Edwards di Lon- 
dra un esemplare adorno di vaghe miniature, 
e posto al prezzo di quindici lire sterline. È 
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questa la quarta edizione del Canzoniere col 
Gesualdo. ' 

Il Petrarcha con la aposìtìone di M, 
Giovanni Andrea-Gesualdo, Al Magnijico" M, 
Bernardo Priuli ^ fu del magnifcoM. Già-- 
corno. Per Domenico Giglio. In 4 • Tal è il 
iì'ontispizio di questa quinta edizione del Can- 
zoniere con quel comento. V' è la solita in- 
cisione in legno coi ritratti del Poeta e di Lau- 
ra. È una ristampa delle antecedenti , fatta 
con grande accuratezza, ed è assai bella non 
meno pe’ caratteri , che sono tutti corsivi ; 
che per la qualità della carta che ho sempre 
riscontrata ottima in tutti gli esemplari che 
ho veduti. Àvvene pure un qualche esempla-^ 
re in carta cerulea. Termina il volume colla 
sottoscrizione segu**nte : In Venetia per- Do- 
menico Giglio. M. D. LUI. 

' Il Petrarca novissimamente revisto , e 
corretto da M. Lodovico Dolce con alcuni 
dottissimi avvertimenti di M, Giulio/ Camil- 
lo ecc. In Vinegia appresso Gabriel Gioli- 
to de Ferrari e Fratelli MDLIII. In 12. I 
TrionG hanno un frontispizio a parte colla 
medesima data. Elegante è pur questa edizione, 
e diligente al pari delle altre pubblicate in 
tal forma dal valente tipografo. I caratteri sono 
corsivi. 

^ Il Petrarca corretto da M, Lodovico 
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Dolce , et alla $ua integrità ridotto. In 
ne già per Domenico Giglio f^enetiano MDL. 
Ili, la la. Ristampa delle antecedenti del Gio- 
lito in tal forma. Vi si è usata però qualche 
diligenza , e non può dirsi edizione scorretta. 
I caratteri , che sono corsivi , sono anche as- 
sai nitidi e facili alla lettura , benché piccio- 
lissimi non y* ha che il solo testo colle so- 
lite giunte! 

1554. Il Petrarca novìssimamente revisto 
e corretto da M. Lodovico Dolce , con al^ 
cani dottissimi avvertimenti di M. Giulio 
Cammillo et indici del Dolce de* concetti ^ 
e delle parole , che nel Poeta si trovano ; 
e di più con una breve e particolare spo~ 
sitione del medesimo Dolce di tutte le rime. 
In Venetia appresso Gabriel Giolito de Fer- 
rari et fratelli MDLIllI. In 8 . È dedicata 
questa bella edizione al Sig. Zaccaria Delfino 
vescovo di Lesina. I caratteri sono tutti cor- 
sivi , e de’ più belli che abbia inventati que- 
sto celebre tipografo. Fu eseguita con diligenza 
straordinaria , e tale , che lo stesso Dolce , par- 
lando delle edizioni che del Canzoniere pub- 
blicò il Giolito dice : in questa ha superato 
se stesso. E benché nella dedicatoria non fac- 
ciasi parola del merito della lezione , mi sem- 
bra che non debba omettersi di farne lode, 
avendola io riscontrata generalmente buona ^ 
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«d ia alcuni passi veramente ottima. I Trionfi 
e le annotazioni del Camillo hanno un fron- 
tispizio a parte. 

IL Petrarca con l* esposìtione d* Ale$- 
$andro Vellutello ^ di nuovo ristampato con 
le Jìgure ai Trionjì\ et con più cose utili 
in varii luoghi aggiunte. In Vinegia , per 
Giovan GrijJìo. MDLIIII. In 4 . Tal è il ti- 
tolo di questa decimottava edizione con tale 
cemento. Essa però nuli’ ha di nuovo , nè di 
singolare. 11 testo è in carattere corsivo, ed 
il comcnto in rotondo. Termina il volume coll’ 
indice de’ Sonetti, Canzoni e Triomphi j e leg- 
gesi nel fine: In Vinegia, per Gio. Griffig. 
MDLIIII. 

^ Francisci Petrarchae, Fiorentini, Phi- 
losopki y Oratoris y et poetae clarissimi tee. 
opera quae estant omnia ecc. E nel fine si 
legge : Basilae apud Henricum Petri . Tomi 
quattro in foglio. Questa' è una ristampa ddila 
edizione di tutte le opere latine del nostro Poe- 
ta , che fu pubblicata in Venezia nei i5oi, 
avendosi qui aggiunto tutto il Canzoniere eh’ è 
compreso nell’ ultimo tomo 'colla seguente di- 
visione-.* Sonetti e Canzoni; Trionfi; Sonetti 
e Canzoni di diversi dotti. Non v’ ha che il 
solo testo, e per verità molto e molto scor- 
retto. Io ebbi la buona sorte di poter acqui- 
stare coi mezzo del mio grandissimo amico 
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$ig. Mariano de Romanisdi Roma quell’ esem- 
plare medesimo eh’ era della privata biblio- 
teca del Pontefice S. Pio quinto. E sappiasi 
che i tre sonetti nel mio esemplare 'sono in- 
tattissimi , siccome pur tutto ’l restante dell* 
opera è di ottima conservazione. 

^ IL Petrarca, nuovamente con la per- 
fetta ortografia della lingua volgare , corretto 
da Girolamo Ruscelli. Con alcune annotatio- 
ni , et un pieno vocabolario del medesimo so- 
pra tutte le voci, che nel libro si contengo- 
no, bisognose di dichiaratione, d’avvertimento 
et di regola. Et con uno utilissimo rimario 
di M. Lanfranco Parmegiano , et un raccolto 
di tutti gli epiteti usati dall’ autore : ^ In 

Venetia , per Plinio Pietrasanta. ^M.D.LIIII. 
In 8 . V’ha nel principio una dedicatoria del 
Ruscelli al sig. Francesco Melchiori d’ Oder- 
zo , ed appresso una prefazione col titolo: ai 
lettori Girolamo Ruscelli j nella quale fa qual- 
che cenno della esposizione che in compendio 
diede del Canzoniere Rinaldo Corso. Trovasi 
nel fine il testamento del Poeta in latino, e 
termina il volume colla vita di M. Laura in 
italiano. Bella edizione in carattere corsivo. 

1557. Il Petrarca col Gesualdo. In Ve- 
nezia; In 4 * Cosi il Volpi dal catalogodelP 
tirgelati pubblicato nel 1719J e 1 ’ Haym in 
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quest^anno medesimo , e collo stesso' comentó 
cita questa edizione stampata dal, Giglio. * ' 
>“< Il Petrarca novissimamente revisto, et 
corretto. Et alla sua integrità ridotto. In Vi- 
negia . Appresso Lodovico Avanzo e fratelli'. 
MDLVII. In i6. Nitida , graziosa ed aocura^ 
ta edizione in bei caratteri corsivi. 

Il Petrarca Sonetti Canzoni e Trionfi 
di M. Francesco Petrarca di nuovo corretto 
et ristampato. In Venetia appresso Francesco 
Aampazetto, MDLVII. In 8. È dedicata que-^ 
sta edizione a Lucrezia d’ Este . I caratteri 
sono corsivi in tutta P opera. Ad ogni Sonetto 
e Canzone sono premesse delle annotazioni ^ 
le quali sono del Bruciolì. L' edizione fu fatta 
con qualche diligenza. Leggesi nel fine cosi S 
In Venetia per Francesco Rampazetto. M.’ 
DLVII. Non la trovo ricordata da alcun 
bibliografo. 

Le rime del Petrarca , novamente re- 
viste , e ricorrette da Lodovico Dolce , con al<*' 
cuni dottissimi avvertimenti di Giulio Cara-' 
millo , e indici del Dolce utilissimi di tutti 
i concetti, e delle parole], che nel Poeta si 
truovano . In Vinegia per Gabriel Giolito de** 
Ferrari. i55'j.'in 13. Merita grande elogio 
questa edizione per la sua bellezza non solo 
ma per la somma diligenza altresi con cui fu' 
eseguita. Le annotazioni del Camillo formano. 
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un secondo volarne, che ha il suo frontispi- 
aio separato colla medesima data. 

■ 1 558. Il Petrarca con dichiarazioni non più 

stampate ; insieme alcune belle annotazioni , 
tratte dalle dottissime prose di Monsignor Bem-' 
ho, cose sommamente utili a chi di rimirare 
leggiadramente, e senza voler i segni del Pe- 
trarca passare , si prende cura. £ più una con- 
serva di tutte le sue rime ridotte sotto le cin- 
que lettere vocali. In i6. Tal è il titolo di 
questa edizione , che può dirsi ristampa del- 
l’ antecedente pubblicata dal Rovillio nel i55i 
colla sola differenza , che in questa la con- 
serva delle rime è fatta tutta di versi intie- 
ri. Nel fine leggesi. In Lione , appresso Gu- 
lielmo Rovillio i558. £ dedicata P opera a Ma- 
damigella di Gagio. 1 caratteri sono un pò più 
piccioli, che nelle anteriori RoviUiane edi> 
aioni. 

. Il Petrarca , con dichiarazioni non più 
stampate ec. conformemente al titolo dell' an- 
teriore edizione di Rovillio, di cui è questa 
una ristampa , e senz’ alcun pregio. 1 carat- 
teri sono corsivi. Nel fine leggesi. In Vene- 
zia', appresso Nicolò Bevilacqua. 1 558. in i a. 

Il Petrarca con 1’ espositione d’ Ales- 
sandro Vellutcllo ec. £ nel fine : Venezia per 
Gabriel Giolito MDLVIII. In 4« Deciroanona 
ciQaionc con tale comcnto , eh' io vidi io una 
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biblioteca privata. Non ha particolantà alcu- 
na j e si conosce che fu fatta con somma fretta*. 
I caratteri del testo sono corsivi , e quelli de’ 
cementi , rotondi. Le scorrezioni nel testo so- 
no assai frequenti. ^ 

^ Il Petrarca colle dichiarazioni di M. Lò-' 
dovico Dolce. In Venetia appresso il Giolito.' 
i 558 . in 12. È una ristampa delle antece- 
denti pubblicate dal Giolito in tal forma , ed 
è anzi eguale affatto a quella del i 55 o. per 
ciò che risguarda la parte tipografica ; ma la 
scorrezione nella presente è senza dubbio più 
grande che nell’ altra. 

1559. Le rime di M. Francesco Petrarca 
novissimamente reviste, e ricorrette da M. Lo-' 
dovico Dolce... e coll’ indice degli epiteti ... 
ed un utile raccoglimento delle desinenze delle 
rime di tutto il Canzoniere. In 8 . È dedicata 
questa bella edizione a mons. Zaccaria Del- 
fino vescovo di Lesina. I caratteri di tutta l’ope- 
ra sono corsivi e bellissimi. Le notizie di Lau- 
ra sono pur in quest’ edizione precedute dalla 
solita carta topografica del paese dov’ ella na- 
cque . Termina il volume con una tavola di 
tutte le voci osate dal Petrarca , e colla sot- 
toscrizione che segue In Vinegia appresso 
Gabriel Giolito •- de’ Ferrari. MDLIX. *- 
Il Petrarca di nuovo ristampato et di- 
‘ T. ly. ,4 
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li^entémcnte corretlo. In Venetia appresso 
Vincenzo Valgrisi alla bottega d’ Erasmo M. 
DLIX. In i6. È molto nitida e graziosa que- 
sta edizione impressa in carattere corsivo^ga- 
ramoncino . È composta di 333 facce nume- 
ratei ed in fine avvi la tavola di sette fojjli 
non numerati. Il Canzoniere è preceduto dalla 
Vita et costumi del Poeta in caratteri roton- 
di , che incomincia : 1’ origine del Poeta , se 
riguardiamo alla Patria ec. Ho descritta un 
po’minutaraente questa edizione non solo per- 
eh’è una delle più belle di questo secolo in 
tale forma , ma altresì perchè non viene ri- 
cordata da alcun bibliografo, non eccettuan- 
do lo Zeno, P Hayra , ed il Volpi, i quali 
sopra alle edizioni del Canzoniere posero tanto 
studio . Avvenncini soltanto di trovarla indi- 
cata nel recente catalogo a stampa della li- 
breria dell’ab. Don Tommaso de Luca di Bor- 
ea di Cadore j e se ne vede un bell’ esem- 
plare nella biblioteca del sig. Commendatore 
Bartolini in Udine, ed altro pur bellissimo 
nella Trivtilziana. 

i56o. Il Petrarca ec. In Lione. i56o. in 
3a. Non ho mai veduta questa edizione che 
trovo registrata nel catalogo dell Argedati. 

— il Petrarca con P espositione d’ Ales- 
sandro Vellutcllo , di novo ristampato con le 
figure ai Trionfi, con le apostille , et con piu 



cose utili aggiunte.' In Vinegià apjirésto Ga« 
briel Giolito de Ferrari. i56o , in 4* Pro- 
mette il Gioli^ nel suo' avviso ai lettoti di 
dare con questa edizione al pubblico'la ristam- 
pa di -tale comento molto più corretto è pur- 
gato, che niun’ altra volta , ed in verità, eh* 
esaminandosene un poco F esecuzione, si co- 
nosce eh’ egli attenne le promesse. Nel 'fine 
del libro, e dopo la tavola si legge còsi t In 
Vinegia appresso Gabriel Giolito de' Ferrari. 
MDLVIII i le quali difierenze dì date , ché 
spesse volte s’ incontrano trò' il frontfspfzlo e 
’l fine di queste vecchie edizioni , non saprei 
spiegarle in miglior maniera che ripetendo it 
parole stesse delle Ruscelli dove parla della 
edizione dello stesso Giolito i55i, in 
à suo luogo. ) £ questa là vigesima edizionè 
del Canzoniere con tai coment!. l' caratteri sò-^ 
no in parte corsivi, ed in parte rotondi;- 

Petrarca con 1’ espositione'd’ Ales- 
sandro Vellutello di nuovo ristampato con lé 
figure ai trionfi , con le apostille , e con più 
cose utili aggiunte. In Vinegia, appresso Vin- 
cénzo Valgrisi MDLX. In 4* bella ristampa 
di questo comeuto, di -cui è la vigesima pri- 
ma edizione. Fu eseguita con molta diligen- 
za , e con molta spesa spezialmente nella nuo- 
va e ben ideata disposizione tipografica delle 
suaccennate apostille nei margini . Questa è' 
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sicuramente quella edizione , di cui parla 1’ Ar- 
gelati nel suo catalogo, indicandola senza no- 
me di stampatore ; il che però non si omise 
mai di faro in quel tempo dai librai d’ Ita- 
lia , e tanto meno in imprese di si grande o- 
nore alle loro tipografie. 

^ li Petrarca , rime colle note tratte dal 
Bembo. Venezia. Giolito i56o, in la. I Trionfi 
hanno un frontispizio proprio , rinnoYandovisi 
le date del luogo, dell’ anno c dello stampa- 
tore. Bella e rara edizione in carattere corsivo. 

Il Petrarca^ nuovamente revisto et ri- 
corretto da M. Lodovico Dolce , con alcuni 
dottissimi avvertimenti di M. Giulio Cammillo 
et indici di esso Dolce ecc. In Vinegia ap- 
presso Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLX. In 
12 . È dedicata questa graziosa edizione in bei 
caratteri corsivi al sig. Bernardino Bonifacio 
Marchese d’ Oria. V’ha pure la vita del Poeta 
c quella di Laura, nel mezzo delle quali una 
carta topografica intitolata Dcscrittion della 
Sorga, luogo dove nacque M. Laura, e dove 
il Petrarca s’ innamorò. 

ió6i. Il Pezrorca, novissiraamente revisto 
et corretto , con bellissime figure adornato. In 
Venezia appresso Lodovico Avanzo MDLXI. 
In 12 . Una sola volta accaddemi di vedere 
questa edizione , che non trovo ricordata da 
alcun bibliografo. I caratteri son piccoli c cor- 
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sivi , ma nitidi. Del resto non può dirsi cor- 
retta, nè che le figure sieno bellissime. È una 
ristampa di quella del Giolito, che pubblicò 
nel, i547* 

^11 Ruscelli a fac. 385 de’ suoi comentarj 
cita con la data di quest’anno una edizione 
del Canzoniere stampata dall’Aldo'. Ormai è 
riconosciuto che, oltre alle cinque già descritte 
edizioni-, altre non uscirono da’ torchi dell’ 
Aldina tipografia ; e però dee ponchi udersi che 
il Ruscelli abbia citata la prima del i5oi, e 
che poi sia occorso un errore di stampa po- 
nendo un sci in luogo di uno zero , volen- 
dosi dire i5oi, in vece di i56i, errore ti- 
pografico ben facile ad accadere. 

i56c». Rime di M. Francesco Petrarca in 
vita e in morte di M. Laura, con un ra- 
gionamento in fine d’incerto autore, dell’ o- 
pinione d’ alcuni intorno ai Trionfi di detto 
Poetai e con la dichiarazione di molte voci 
toscane , ed in che modo si debbano usare. In 
Venezia, per Comin da Trino di Monferra- 
to. MDLXII. In 8. È una ristampa della Giun- 
tina edizione iSa:), ma non è fatta con eguale 
diligenza. I caratteri sono corsivi . V’ ha in 
fine il discorso di Bernardo di Giunta ai let- 
tori. Le figure in legno , ebe precedono i Trion- 
T, IF. i4* 
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fi, sono quelle stesse che usò il Bindoni-nd 
i54i,‘ e nel 1542. 

— Jl Petrarca , icon dichiarationi non piò 
stauipate, insieme con alcune belle annota- 
tioni tratte dalle dottissime prose di Monsi- 
gnór Bembo , cose sommamente utili eco., e 
più una conserva di tutte le sue rime ridotte 
Sotto le cinque lettere vocali. In Venetia, ap- 
presso Nicolò Bevilacqua. 1662, in la. I ca- 
ratteri sono corsivi. È vero che la presente 
edizione non è che una ristampa dell’ altra 
fatta dallo stesso Bevilacqua nella medesima 
forma l’anno i558 5 ma è vero altresì che 
questa è molto più corretta di quella , oltre 
eh’ è più elegante nelle forme de' caratteri stes- 
‘ si. Ferrante Longobardi , cioè il P. Daniello 
Bartoli della Compagnia di Gesù, nel suo li- 
bro intitolato : Torto e dritto del non si può ; 
ne fa una menzione assai onorevole. Trovo pur 
in alcuni cataloghi citata un’edizione con la 
data di quest’ anno , pubblicata da Gabriel Gio- 
lito de’ Ferrari in 12. con annotazioni del Ca- 
millo; ma io non la vidi mai. 

IÒ63. Il Petrarca ^ eoo. espositione di M. 
■Alessandro Vellutello. Di nuovo ristampato 
con le figure ai Trionfi , con le apostille , e 
con più utili aggiunte. In Venetia, appresso 
Nicolo Bevilacqua MDLXlll. In 4* Ristampa 
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delP anlecedeatc del V algriti 1 56o, alla quale 
però è inferiore d’ assai per luti’ i riguardi. I 
caratteri del testo &ono corsivi, ma brutti, 
e que’del coraento troppo piccoli ^i^Termina 
il volume colla stessa leggenda del ^frootìspi» 
zio. È questa la vigesima seaonda ediztoxséìdel 
Canzoniere coi conienti dei Vellutello.'! èst:- 

i564. Petrarca^ con nuove ispositionà 
ecc. In Lyone y appresso Guglielmo Róvillio. 
MDLXIIII. In i6. È una esatta ristampa della 
edizione pubblicata dal medesimo Roviliio nel 
i558, ed io ne ho fatti ocplarmenteì dovati 
confronti. Forse cheqnesta supera P altra nel- 
la nitidezza de^- caratteri , e nella sceltezza della 
carta. 

^ Il Petrarca , con dichiarazioni non più 
stampate ec. Ristampa che fece in qifest'ian- 
no'il Bevilacqua della sua' edizione pubblicata 
nella stessa forma, e cogli stessi caratteri' nel 
1 562, della quale fa elogio il Bartuli. In 6ne 
si legge: In Venetia, appresso Nicolò Bevi- 
lacqua i564. ' . ' 

Il Petrarca y riveduto et corretto, et di 
bellissime figure ornato. In Vìnegia, appresso 
Gio. Grifio. MDLXIIII. In 12 . V’ha nel mezzo 
del frontispizio il solito stemma del Griffio'col 
motto: Virtute Duce, Comite Fortuna.' Ele- 
ganiè e corretta-edizione;' 1 caratteri sOnOeor- 
sivi ed assai bdlìi Non v^ *Va che ,ii sdlo-te- 




fto colle solite giunte, e términa il volume 
coiriwlice delle rime. • 

i565. Il Petrarca j di nuovo ristampato, 
et diligentemente corretto. In Venetia appres- 
so Nicolò Bevilacqua i565 , in la. Il Volpi 
nella prefazione .al suo Petrarca reputa otti- 
ma la presente edizione j il che io credo deb- 
ba ascriversi alla nitidezza de’ suoi caratteri, 
alla eleganza della forma , ed alla diligenza 
tipografica, ma non certo quanto alla lezione 
che in alcuni luoghi riscontrai arbitraria , ed 
in altri guasta. Basti leggere il Sonetto quin- 
to, nel quale, in luogo di reperire e ì'eve^ 
rema , si sostituì riverire e riverenza , to- 
gliendo così l’allusione che intende di voler 
il Poeta col nome' della sua Lauretta. 

1 567. Il Petrarca. In Vinegia per òio. Grif- 
fio. *i567, in 12. Così vien citata dal Volpi 
questa edizione eh’ io non ho mai veduta. 

1568. Il Petrarca. In 12. Questa è una 
ristampa che fece in quest’anno il Griffio della 
sua edizione pubblicata nel i564 nella stessa 
forma, c coi caratteri stessi. Notisi però che 
in fine della presente Icggesi : In Vinegia , 
.per Gio. Griffio i564., quasi per avvertirei 
Lettori-, che quantunque sia questa una no- 
vella edizione, pure non ha alcuna din’cren7 
za da quella, da cui fu. copiata. Consultai l’una 
e .1’. altra, e riconobbi la ycrità della cosa. 
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. Il Petrarcha, con l’ espositionc d* Ales- 
sandro Vellutello. In Vinegia appresso Gio- 
vanni GrifBo. In 4* Cosi in qualche catalo- 
go trovasi indicata tale edizione ^ eh’ io non 
vidi mai. Sarebbe questa l’edizione vigesima 
terza del Canzoniere con que’ comenti. 

^ Il Petrarca , con dichiarationi non più 
•tara paté , iusierae con alcune belle annota- 
tioni , tràtte dalle dottissime prose di Mons. 
Bembo; e più una conserva di tutte le sue 
rime ec. In Venetia appresso Nicolò ' BeYÌIa- 
cqua. i563, in la. 11 Volpi che. non vide 
mai questa edizione , sospettò che fosse la me- 
dedma pubblicata dal Bevilacqua nel i564,e 
che il solo frontispizio fossevi stato rifatto . 
lo la ebbi sotto gli occhi , e riconobbi che il 
sospetto del Volpi si è verificato. 

^ Il Petrarca , con P espositione di M. A- 
lessandro Vellutello. Di nuovo ristampato con 
le figure ai Trionfi , con le aposUlle et con 
più' cose utili aggiunte. In Vinegia per Be- 
vilacqua. MDLXVIII. In 4» Ho esaminata la 
presente edizione , e la trovai simile affatto 
a quella che pubblicò il Giolito nel i55o, c 
non v’ ha che la differenza di alcune postille 
nel margine , che il Bevilacqua aggiunse alla 
sua, la quale però cede a quella di .Giolito 
in tutto il resto. Vigesima quarta edizione del 
Canzoniere coi. comenti del Vellutello. 
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« Il Petrarca^ con T espositione di M. A- 
lessandro Vellutello ec. In 8. trovasi cosi in- 
dicata questa edizione nel catalogo Argelati, 
in cui dicesi simile in tutto all’ antecedente 
del Bevilacqua , prescindendo dalla sola forma. 
Io non V ho mai veduta , c qualora vi fosse , 
sarebbe là vigesima quinta edizione del Can- 
zoniere con tale cemento. 

•1570. Il Petrarca^ di nuovo ristampato, 
e diligentemente corretto. In Venezia pernii- 
Bevilacqua. In 24. Vien'còsi citata questa e- 
dizibne dal Volpi a fac. 424, della sua- edi- 
zione del Canzoniere 1732 , e cosi pure.dalla 
Pinelliana biblioteca tom. IV. fac. 348. F.ui 
accertato eh' essa trovisi nella' biblioteca del 
Seminario di Rovigo. 

1 5^1. Il Petrarca f di nuovo ristampato ec. 
In Vinegia appresso Domenico Nicolini 1571, 
in 24. Non è né> bella nè corretta questa edi- 
zione che il Nicolini pubblicò per la prima 
volta in tal forma , e eh' io* vidi presso d' un 
mio amico. 

1572. Le rime di M. Francesco Petrar- 
ca^ rivedute e corrette con annotazioni. Ve- 
nezia. .Nicolini 1472, in 12. Trovo registrata 
con questo titolo la presente edizione, eh’ io 
non ho mai veduta , nel catalogò della libi-e- 
ria Pinclli tom. IV; fac. 348. Sarà senza al- 
cun dubbio , cangiata la forma una ristampa' 
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dell’antecedente del .Nlcolini ipededinio , op* 
pure sarà occorso uno sbaglio nel denotare 
appunto la forma, siccome dirò qui, appresso 
parlando di altra edizione pubblicata dallo stes- 
so Nicolini nell’ anno seguente. 

1673. Il Petrarca, Riveduto et corretto ^ 
et di bellissime figure ornato. In Vinegia api 
presso Gio. Griphio MDLXXIII. In i3.;Edi- 
aione che fu fatta con molta diligenza. I ca- 
ratteri sono corsivi, assai piccioli e belli. Ne’ 
tre Sonetti coutro la corte di Roma non v’ ha 
che il solo primo verso . Nel fine v’ è una 
tavola divisa per Ballate , Canzoni , Madriga- 
li , Sestine e Sonetti . Ignota al Volpi non 
solo, ma a quasi tutt’ ì bibliografi dopo di, 
lui è questa graziosa edizione. 

— Il Petrarca, con 1’ espositione di M. A- 
lessandro Vellutello. Di nuovo ristampato con 
le figure ai Trionfi, con le apostille,e con 
più cose utili aggiunte, In Venetia appresso, 
Gio. Antonio Bertano. MDLXXIII, In 4- Que-, 
sto titolo sta rinchiuso in una incisione in le-, 
gno, bene immaginata , e bene eseguita. V’ 
ha nel mezzo una medaglia rappresentante un 
lione guidato da una mano , che sta tra le 
nuvole, col motto : Dies et ingenium. Niente, 
avvi di nuovo in questa edizione, eh’ è la vi- 
gesima sesta con tale comento, non essendo 
che una ristampa^ delle antecedenti. 1 carat- 
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teri sono romani in' parte, ed in parte corsirii 
// Petrarcha, con dichiarationi non piu 
stampate. Insieme con alcune belle annoU- 
tioni ec. di Mons. Bembo ; et più una con- 
serva di tutte le sue rime ec. In Venetia, 
appresso Domenico Nicolini MDLXXIII. In 
12. È una ristampa della edizione di Gugliel- 
mo Rovilliodel i 564 .,alla quale però è molto 
inferiore per ogni riguardo. 1 Trionfi hanno 
ùn frontispizio separato colla data dell’anno 
1572. Parimente nel fine del volume , leg- 
gesi. In Venetia, appresso Domenico Nicoli- 
ni 1672. Ciò avrà dato occasione a qualche 
bibliografo, il che forse accadde alla Pincl- 
liana come si è detto a suo luogo, di citare 
la presente edizione del Nicolini quasi fosse 
stampata nel 1572. 

1674. Il Petrarca y coll’esposizione di M. 
Gio. Andrea Gesualdo. In Venezia. In 4 * Così 
trovasi registrata nella biblioteca Heinsiana a 
fac. 184. p. n. senza indicarvisi il nume dello 
stampatore, per cui se ne potrebbe metter 
in dubbio l’esistenza, essendo costume degli 
stampatori Veneziani, e massime di que’ tempi, 
di por sempre il loro nome spezialmente nelle 
edizioni di molta spesa. Sarebbe questa la set- 
tima edizione del Canzoniere con tai comcnti 
del Gesualdo. 

Il Petrarca, con nuove spositionì, nelle 
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quali, oltre P altre cose, si dimostra qual 
fosse il vero giorno et P bora del suo innamo- 
ramento, insieme ad alcune molto utili et belle 
annotationi d’ intorno alle regole della lìngua 
Toscana, e una conserva di tutte le sue rime 
ridotte co' versi interi sotto le lettere vocali. 
In Lyone appresso Gulielmo Rovillio 1574. 
con privilegio del Re. In 16. Famosa edizio- 
ne , perchè Punica che sia stata citata dagli 
Accademici .della Crusca nel loro vocabolario ; 
benché però e quanto agli errori, di cui va 
ripiena riguardo al testo', e quanto agli sbagli 
nella numerazione de' Sonetti, e nella nume- 
razione stessa delle facce del libro dal prin- 
cipio al fine , non le si possa dar molta lo-* 
da. Nè vale che il Crescimbeni la chiami cor- 
rettissima , nè che sia stata eseguita colla di- 
rezione di Alfonso Cambi Importuni , perch' è 
manifesto che quegli non ebbe la pazienza di 
esaminarla, o che questi fu mal servito dallo 
stampatore. Quindi io non so trovare il per- 
chè gli Accademici della Crusca abbiano data 
la preferenza a questa edizione ( io parlo sem- 
pre riguardo al testo), essendovene di aute- 
teriori molto meno scorrette , e nelle quali 
siami permesso il dirlo , il testo è dato con 
molto maggior buona fede. 

.... Il Petrarca, con la dichiarazione del vero 
T. r. . i5 . 
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giorno »lel suo innamoramento.' In Fiorenza. 
Appresso Giorgio Marescotti ìÒ 74* Cito que- 
sta edizione, ch’io non ho mai veduta , sulla 
testimonianza del Volpi che ne parla a fac. 
4a5. della sua seconda edizione del Canzo' 
niere 

, — Jl Petrarca, con 1’ espositionedi M. Gio. 
Andrea I Gesualdo. Nuovamente ristampato, et 
con somma diligenza corretto^ ed ornato di 
figure. Con doi tavole, una de’ Sonetti, et 
F altra di tutte le cose degne di memoria , 
che in essa espositione si contengono. In Vi- 
negia , appresso lacomo Vidali MDLXXllll. In 
4 . Nel mezzo del frontispizio v’ ha lo stemma 
deir Accademia Veneta col motto : /o vo/o m 
Ciel per riposarmi in Dio. I cai-atteri dell’ 
opera sono tutti corsivi e belli. Non v’ ha di 
nuovo in questa ristampa se non che qualche 
giunta nella tavola delle cose degne di mq- 
inoria. Fu fatta però con molta accuratezza , 
e forse sarà quella stessa che con' la data di 
quest’ anno , senza indicare il nome dello stam- 
patore, fu citata dal catalogo Heinsiano. Ot- 
tava edizione con tale cemento. 

1579 , Il Petrarca, con l’ espositione di M, 
Alessandro Vellutello, Di nuovo ristampato 
con le figure ai Trionfi, con le apostille , e 
con più cose utili aggiunte. In Venetia MD 
LXXiX. In 4« Questa edizione , che il ^Volpi 
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attribuisce al Bèvìlacqua , è certamente del 
Bertano , il quale la pubblicò la prima volta 
colle sue stampe nel , e che il Volpi 

non avea veduta. Io confrontai diligentemente 
P una con P altra, e non può cadere dubbio 
che non sia del Bei'tano. È una ristampa ed 
anche inferiore alla. prima del i5^3 sine ca- 
ratteri, che nella correzione. Vigesima setti- 
ma edizione con tale cemento. 

Il , Petrarca, Riveduto et corretto et di 
bellissime figure ornato. In Vinegia appresso 
Dominico Farri MDLXXIX. In io. Il fronti- 
spizio è adorno di una incisione in legno non 
mal disegnata col motto : Charitas. I carat- 
teri sono corsivi' e nitidi. La correzione non 
è trascurata. 

1 58o. // Petrarca , di nuovo ristampato ^ 
et diligentemente corretto. In Venetia appresso 
Pietro Deuchino. MDLXXX. In 3a. Fu ese- 
guita questa edizione con grande diligenza. *I 
caratteri corsivi, benché estremamente pic- 
cioli, sono nitidissimi. Non vi furono stam- 
pati i tre Sonetti contro Roma. Il Volpi non 
la conosceva , ed io non la vidi che una soia 
volta. 

»58i. Il Petrarca y con espositioni di M. 
Gio. Andrea Gesualdo. Nuovamente ristam- 
pato , et con somma diligenza corretto , eter- 
nato di figure. Con doi tavole, una -de’ So- 
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netti e Canzoni , et 1’ altra di tutte le cose 
degne di memoria , che in essa cspositionc si 
contengono. In Venetia appresso Alcssandrj^ 
Gridìo MDLXXXI. Nona ed ultima edizmue 
del Canzoniere con tale coraento. Questa non 
è che una ristampa deH’anteriore pubblicata dal 
Vidali nel i574- ma assai mcn corretta, e fatta 
con minor diligenza. I caratteri sono tutti cor- 
sivi , e sembrano anzi gli stessi stessissimi ado- 
perati dal Vidali. V'ha pur nel frontispizio, 
siccome in quella, lo stemma della Veneta 
Accademia. Non solo mancano in questa edi- 
zione i tre Sonetti contro Roma , ma vi man- 
ca anche il quarto : X* avara Babilonia ; che 
d’ ordinario si trova in tutte l’ edizioni, nelle 
quali mancano i tre. In fine del volume, ch'è 
in quarto , v* è l’ anno i58a ; motivo per cui 
in qualche catalogo è stata annunziata come 
una non conosciuta edizione, e assai rara , do- 
vendosi anzi noverare tra le più comuni. 

Francisci Petrarchae , Fiorentini , phi- 
losophi f oratoris, et poetae da rissimi ecc. 
Veggano i lettori ciò eh' io dissi dell'altra e- 
dizione dalle opere latine col Canzoniere del 
nostro Poeta, che fu pubblicata nello stesso 
luogo , nella stessa forma , e dal medesimo 
stampatore nell’ anno iò54, di cui non è que- 
sta che una ristampa, ma pari a quella, e 
forse più, e nella bruttezza e nella scorre- 
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zione. Nel Giie del grosso volume leggesi: 
Basilcae , per Sebastianum Henricpetri >-* An- 
no a Virgineopartu. MBLXXXI. MenseMartio. 

Il Petrarca, nuovamente ridotto alla vera 
lezione con un discorso ( eh’ è di Pietro Cresci) 
sopra la qualità del suo amore , e la coronazio- 
ne fatta in Campidoglio. In Venezia appresso 
- Giorgio Angelieri. In 12. Così è indicata tale 
edizione dal Volpiafac. 427. Io non l’ho mai 
veduta. 

i582. Le rime del Petrarca brevemente 
sposte per Lodovico Castelvetro . In Basilea 
ad instanza, di Pietro de Sedabonis. M. D. L, 
XXXII. In 4* Prima edizione di questo cele- 
bre cemento, che con tutta giustizia èil piu 
applaudito tra gli antichi. In questa sposizio- 
ne ( dice il Quattromani a fac. 3 tlelle sue let- 
tere ) ho trovati molti errori ; e perchè il li* 
bro fu impresso a Basilea, non sarebbe gran 
fatto , che vi fossero stali aggiunti da qualche 
ribaldo; perchè non par cosa credibile, cHe 
cosi fatte balordaggini siano mai uscite dalla 
bocca di un valent’ uomo. Ed il Menagio a 
fac. 18. della sua prima edizione delle me- 
scolanze chiama il Castelvetro nei suoi comenti 
sul Canzoniere , accuraifw//«o éd acutissimo. 
Ciò non può negarsi, ma è pur vero ciò che 
ne dice il Ouattroraani , poiché i caratteri , la 
T.IK i5* 
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caria stessa e gli errori , di cui son piene tutte 
le facce , fanno un vero torto ad un lavoro 
letterario di tanta fatica . Il testo è copiato 
esattamente dall’ edizione A Idiiia . 1 5 1 4* 

^ Qualche catalogo annunzia con la data di 
quest’ anno una nuova Edizione del Canzonie- 
re coi conienti del Gesualdo impressa in Ve- 
nezia per Alessandro Griflìo. Posso però ac- 
certare i miei lettori , che non è questa una 
nuova edizione, ma eh’ è la stessa stessissima 
pubblicata dal Griflio nel i58i, non essen- 
dovi altra differenza se non che nel cangia-* 
mento della data nel principio e nel 6ne. lo 
ebbi tale notizia dall’ eruditissimo sig. com- 
mendatore Bartolini di Udine , che possedè 
questa edizione colla differenza di cui s'è detto. 

1583. Il Peirarcn, riveduto, et corretto et 
di bellissime figure ornato . In Venetia ap- 
presso Fabio, et Agostino Zoppini MDLXXXIll. 
In 12 . E nel fine leggesi : appresso France- 
sco dei Franceschi. Non dirò spregevole del 
tutto cosi fatta edizione, i cui caratteri cor- 
sivi sono assai belli, e la cui impressione fu 
diligentemente eseguita ; ma certo è , che non 
è nè corretta nè ornata di figure bellissinie. 

1584. Petrarca, con 1’ espositione di M. 
Alessandro Vellutello. Di nuovo ristampato 
iJon le figure ai Trionfi, con le apostille, e 
con più' cose utili aggiunte. In Venezia ap- 
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presso Gio. Antonio Boriano. MDLXXXIV. In 
4. Ristampa delle due antecedenti pubblicate 
dallo stesso Bertano nel 1673 enei 1679 nella 
medesima forma ; ma in questa egli usò ca- 
ratteri assai brutti , o almeno non poco lo- 
gori, Ijc scorrezioni pure vi s’ incontrano senza 
numero. Termina il volume colP indice delle 
rime. £ questa la vigesima ottava ed ultima 
edizione del Canzoniere con tai comenti del 
Vellutello, che non più si produssero. Ciò 
fa vedere qual fu la stima che se n’ è fatta 
dì loro sino a quel punto, e quale per due 
secoli e mezzo dopo ìnfino a noi. ■ ' 

1 585 . li Petrarca , nuovamente ridotto alla 
vera lettione con un nuovo discorso sopra la 
qualità del suo amore , la coronatione fatta 
in Campidoglio di Roma , et il suo privile- 
gio. In Vinetia presso Giorgio Angelieri M. 
D.LXXXV. In 12. Non può dirsi nè brutta 
nè trascurata questa edizione che fu fatta so- 
pra quelle di Rovillio. I caratteri sono cor- 
•sivi. Vi mancano i tre Sonetti contro la Corte 
di Roma , e non sono neppur indicati nella ta- 
vola , come solcasi fare talvolta nelle altre 
edizioni di questo secolo. Al loro luogo però 
sono notati col numero corrispondente , la- 

' sciandosi poi la faccia tutta bianca. 

1 586 . Il Petrarca di nuovo ristampato, 
et diligentemente corretto. In Venetia ap- 
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presso gli Herecli di Pietro Deuchino i586, 
in 32 . I caratteri corsivi e minutissimi di que- 
sta edizione sono assai belli , e si pose qualche 
cura nella correzione. Mancano i tre Sonetti 
contro di Roma , e non sono neppur indicati 
nella tavola. • 

Il Petrarca con nuove spositioni, et in- 
sieme alcune molto utili, et belle annotatio- 
ni d’intorno alle regole della lingua Tosca- 
na , con una conserva di tutte le sue rime 
ridotte co* versi interi sotto le lettere vocali . 
In Venezia appresso Giorgio AngelierL i586. 
in 16 . 

V’ ha nel mezzo del suddetto frontispizio 
inciso un vaso, da cui esce dell’ acqua , col 
motto: a poco a poco. Questa può dirsi una 
copia esattissima della celebre edizione di Lione 
1 574 , che servi d’ originale. V’ ha di più nella 
presente , l’ incoronazione del Poeta , un di- 
scorso del Cresci sopra 1’ amore del Petrar- 
ca , ed il suo testamento. È una edizione gra- 
ziosa c nitida, fatta con molta accuratezza, e 
con bei caratteri in parte corsivi , ed in pai te 
rotondi. Mancano anche in questa edizione i 
tre Sonetti contro di Roma, e le facce, dove 
trovarsi dovrebbero , rimangono vuote , csseu- 
dovisi soltanto posta questa nota: Qui manca- 
no tre Sonetti. Convien dire che spezialmente 
in questi due anni i585. e i586. fosse asso- 
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lutamente vietata la loro iiùpressione, e con 
molto rigore. 

i 58 S. // Petrarca nuovamente ridotto alla 
vera Icttione con un nuovo discorso sopra la 
qualità del suo amore , et la coronazione fatta 
ia Campidoglio di Roma, et il suo privilegio. In 
Venezia. Appresso gli Heredi di Alessandro 
GrifQo MDLXXXVIII. In la. Non è brutta 
nè scorretta questa edizione, chMo ebbi sotto 
degli occhi , e non trovo registrata in nessun 
catalogo. 

i 5 qi. Il Petrarca coll* esposizione spiri- 
tuale di Pier Vincenzio Sogliani. In Napoli. 
In 8. Cosi citata dal Volpi a-fac. 4^8 della 
sua edizione del Canzoniere 1 783, il quale però 
non r ha veduta sicuramente ; il che io de- 
sumo da quelle sue parole : In questo libro 
saranno di bellissime pie meditazioni, A me 
pure non accadde mai di vederla. 

1592. Il Petrarca di nuovo ristampato et 
diligentemente corretto. In Venetia. Presso 
Marc’ Antonio Zultieri. MDXCll. In 34. 1 
caratteri minutissimi di tutta l’opera sono cor- 
sivi. Chi assistette a questa edizione, dee a- 
v<>rvi prestata grandissima cura, avendola io 
riconosciuta una delle più corrette di questo 
secolo . Vi mancano i tre Sonetti contro di 
Roma, la quale mancanza però è indicata al 
luogo loro. Vi è premessa la vita del Poeta 
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già anteriormente pubblicata in varie altre 
edizioui, che incomincia cosi : L' origìnt del 
Poeta ^ se ris guardiamo alta Patria eco. Ter- 
mina il volume colia tavola delle rime , col 
registro , e nuovamente colle date del luogo, 
anno e stampatore come sopra. ( V. 1’ edi- 
zione del 1600 col Porro). 

— ' Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera 
lettione , con un discorso sopra la qualità del 
8\io amore del sìg. Pietro Cresci , e la coro- 
nazione fatta in Campidoglio ecc. Di nuovo 
V* è aggiunto un discorso del sig. Tommaso 
Costo, per la quale si mostra, a che fine T 
autore indirizzasse le sue rime , e che i suoi 
Trionfi sieno poema eroico; colle sentenze e 
proverbi ridotti per alfabeto. In Venetia, ap- 
presso Barezzo Barezzi. MDXCII. In 12. Fu 
fatta con qualche diligenza la presente edi- 
zione, i cui caratteri corsivi sono anche as- 
sai nitidi. 

1695. Il Petrarca nnovamentc ridotto alla 
vera lezione, con un nuovo discorso sopra la 
qualità del suo amore ( il discorso è del Cre- 
sci) e la coronazione fatta in Campidoglio di 
Roma, ed il suo privilegio. In Venezia ap- 
presso Bartolommeo Carampello. i 5 g 5 , in n. 

, Cosi il Volpi a fac, 4^8 del suo Petrarca i73‘J. 

Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera 
lezione ecc. In Venetia appresso Matteo Zan- 
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» netti , e Cornino Presegni. In 12. Ristampa , 
o almeno secondo il Volpi (e cosi sembra ) 
edizione fatta sopra P antecedente del Caram- 
pello. 

1696. Il Petrarca di nuovo corretto. In 
yenetia appresso il Misserini. In 2/^, Cosi il 
Volpi a fac. 428. 

' 1600. Il Petrarca^ di nuovo ristampato 

fcon le figure di Girolamo Porro. Venezia per 
Girolamo Porro. 1600, in 16. Ma nel fine del 
volume si legge cosi : In Venezia , presso M. 
Antonio Zaltieri. 1 692. Tale differenza di anno 
' vorrà forse significare essere questa una nuo- 
va edizione fatta sopra quella dello Zaltieri 
I nel 1592,6 credo perciò che il Volpi non ab- 
I bia veduto nè 1 ’ una nè P altra. Il fatto si è , 
che tutti gli esemplari, che accaddemi dì ve- 
dere di questa edizione , che è pregiatissima 
per le graziose figure di cui va adorna, tutti 
' io li vidi con quella varietà di anno nel prin- 
cipio e nel fine. Cosi pure è descritta nella 
Smithiana , e cosi in qualche altro catalago. 
Può dirsi P unica edizione di qualche rarità c 
I pregio tra le poche che si pubblicarono in 
i questo secolo. 

Il Petrarca , nuovamente ridotto alla ve- 
! ra lezione, col discorso del Cresci , e la co^ 
ronazione, ed il suo privilegio. In Venezia 
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appresso Domenico Imbertì. In la. Così il Vol- 
pi a fac. 429. 

~ i 6 o 5 . Il Petrarca di nuovo ristampato et 
diligentemente corretto. In Venezia appresso 
Giovanni Alberti MDCV. In 24* Caratteri mi- 
nutissimi e brutti. Ristampa di quelle del Deu- 
chino , ed a quelle inferiore. 

1606. IL Petrarca nuovamente ridotto alla 
vera lettione con un nuovo discorso ecc. In 
Venetia appresso Alessandro de’ Vecchj 1606, 
in 12. Non è questa che una copia di quella 
che fu pubblicata dal Barezzi nel 1892 nella 
stessa forma. I caratteri però sono molto in- 
feriori , e la scorrezione vi è assai più gran- 
de , che in quella. 

Il Petrarca nuovamente ridotto alla \era 
lettione. Con un nuovo discorso sopra la qua- 
lità del suo amore ec. In Venezia appresso 
Daniel Bissuccio, MDCVI. In 12. Brutta edi- 
zione e scorrettissima. Vi mancano i Sonetti 
contro di Roma , essendo però contrassegnata 
la mancanza a suo luogo coll’ avervici posto 
il numero de’ medesimi Sonetti. 

1607. Il Petrarca novamente ridotto alla 
vera lettione. Con un nuovo discorso soprala 
qualità del suo amore , et la coronatione fatta 
in Campidoglio di Roma , et il suo privilegio. In 
Venetia appresso gli Hcredi di Domenico Farri 













i8i 

MDCV'II. In 12. V* ha nel mezzo del frontispi- 
zio di questa non al tutto pessima edizione 
una incisione in legno rappresentante una Ca- 
rità col motto: Charìtas, È ristampa delle 
anteriori in questo secolo. 

1609. Il Petrarca. In Venezia, appresso 
Nicolò Misserini, 1609, in 3a. Cosi il Volpi 
a fac. 429* della sua edizione del Canzonie- 
re 1732. 

Il Petrarca di nuovo ristampato et di- 
ligentemente corretto. In Venezia , 1609, ap- 
presso Giovanni Alberti in 3a, Il testo è pre- 
ceduto dalla solita Vita et costumi del Poeta, 
che incomincia: L’origine del Poeta se riguar- 
diamo alla Patria ecc. Segue il Canzoniere 
che termina colla tavola delle rime j al verso 
poi dell’ultima carta v’ha il registro dell’o- 
pera. I caratteri sono corsivi , assai minuti , 
ma non belli. V’ ha nel frontispizio il ritrat- 
to del Poeta in profilo, cui gira intorno una 
linea ellìttica. 

1610. Il Petrarca di nuovo ristampato et 
di bellissime figure intagliate in rame ador- 
nato e diligentemente corretto con argomenti 
di Pietro Petracci. In Venetia appresso Ni- 
colò Misserino. MDCX. In 24. È dedicata que- 
sta edizione a Girolamo Magagnati . I carat- 
teri assai nitidi di tutto il volume sono ro- 

T.iy. 16 
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tondi, eccettuati quelli degli argomei\ti, che 
séno coi'sivi. Non sono spregievoli gl’intagli 
che precedono i Trionfi / e se non può dirsi 
un’ edizione fatta accuratamente, si dirà eh’ è 
una delle meno spregevoli di questo secolo. 

1612. Il Petrarca nuovamente ridotto alla 
vera lettiùne, con un nuovo discorso ec. In 
Venetia appresso Domenico Imberti MDGXII, 
In 12. Bruttissima ristampa della edizione pub> 
blicata dall’ Àngelieri nel 1 586, e con la man- 
canza di alcune importanti notìzie che si leg- 
gonò in quella. 

1616. Il Petrarca nuovamente ridotto alla 
vera lettione , con un nuovo discorso sopra 
la qualità del suo amore ecc. In Venetia M, 
DCXVI. Appresso Pietro Miloco. In 12. Ri- 
stampa della edizione pubblicata dal Caram- 
pello nel i5q5. I caratteri sono coisivienon 
brutti , ed è fatta con qualche diligenza. 

1619. Il Petrarca nuovamente ridotto alla 
vera lettione ecc. In Venezia per Baldissera 
Giuliani. In 12. Cosi il Volpi afac. 429. de! 
suo Petrarca 1702, chiamando tal edizione si- 
mile in tutto all’ antecedente del Miloco. È 
chiaro che il Volpi non la vide, perchè , oltre 
all’essere scorrettissima, è fatta in caratteri 
rotondi, essendo l’altra in corsivo. Unica e- 
dizione che in questo secolo sia stata pubbUf 
cala in carattere rotondo. 
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1624. Petrarca nuovamente ristampato 
e diligentemente corretto con brievi argomenti 
di Pietro Petracci. Con privilegio. In Vene- 
tia appresso Nicolo Misserini . Nel fine leg- 
gesi : In Venetia MDCXXIV. In 24 Non vi- 
de ir Volpi tal edizione, che quantunque non 
sia che una ristampa dell’ altra del 1610 pub- 
blicata dallo stesso tipografo , pur ha qualche 
pregio per la straordinaria picciolezza e ni- 
tidezza de’ caratteri , ond* è con^posta._ 

iGi 5 . Il Petrarca nuovamente ristampato 
e ‘ diligentemente corretto , con brievi argo- 
menti di Pietro Petracci. Con privilegio. In 
Venetia appresso Nicolo Misserini. MDCXXVr 
In 24* Nuova ristampa delle antecedenti, e 
fatta con qualche diligenza. 

1626. // Petrarca nuovamente ridotto alla 
vera lezione , con un nuovo discorso ecc. In 
Venezia per Ghiràrdo, e Iseppo Imberti 1626. 
ih 12. Dice il Volpi essere questa una ri- 
stampa’ simile a quelle che si pubblica rono' 
nell'anno ì 5 g 5 . Io non la vidi. 

1627. Il Petrarca nuovamente ridotto alla 
vera lettione. Con un nuovo discorso ecc. In 
Venelià "MÌ)CXXP'II. Presso Ghiràrdo et 
Iseppo Imberti. In 12. Non è improbabile che 
sia l’antecedente edizione, cioè quella stessa 
che il Volpi ed io non abbiara veduta , e che’ 
in questa siasi cangiàta' la data dell’ anno a 
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fine di facilitarne lo spaccio, siccome accade 
fretiuentcmente anche a’ di nostri. Comunque 
sia r edizione è certamente brutta per ogni 
verso eh’ ella si consideri. 

i 638 . Il Petrarca di nuovo ristampato, 
et di bellissime figure adornato, e diligente-* 
mente corretto. Con argomenti di Pietro Pe- 
tracci. Con privilegio. In V enez\d. MDCXXX , 
Vili. Appresso Gio. Maria Misserini. In 12. 
Bruttissime figure, e scorrezione grandissima; 
questo è tutto ciò che può dirsi di tale ri- 
stampa, che fa disonore al Misserini,il quale 
a dir vero suol essere un po' accurato in que- 
ste sue piccìole produzioni tipografiche. 

\Q>5\. Il Petrarca. In 24. Sopra di questo 
titolo si veggono intagliati a bulino i ritratti 
di Petrarca e di Laura, e di sotto la veduta 
di Arquà. Segue poi il frontispizio nella se- 
conda carta , che al solito è dettato cosi : il 
Petrarca di nuovo ristampato , diligentementa 
corretto. Con argomenti di Pietro Petracci. 
Con licenza de’ superiori. Venetia M. DCLI. 
appresso li Guerigli. È una diligente ristam- 
pa fatta sopra l’edizione di Alberti nel 1609. 
I caratteri sono tutti corsivi , ed è tra le meno 
scorrette di queste secolo. 

1687. Il Volpi a fac. 4^0 della sua se- 
conda edizione del Canzoniere , segna con la 
data di quest’ anno , e nella forma di 24» una 
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nuova edizione fatta in Venezia, ma non ag- 
giunge di più. E cosi io farò , perchè non mi 
accadde mai di vederla. - Ma qui non debbo 
lasciar di parlare delle edizioni del Canzo- 
Miiere, che si fecero in. questo secolo , senz’ 
aver pregati i^miei lettori a voler fare un pa- 
ragone di questo secolo col precedente , ag- 
giungendovi essi 9' uelle riflessioni che parranno 
lor convenienti. Certo è, che nel secolo de- 
cimesesto, anzi nel solo giro di novantasei 
anni si pubblicarono circa cento sessanta edi- 
zioni del Canzoniere , e nel decimosettiroo , 
anzi dall* anno ^ •S'gfl sino all’ anno i 711, eh’ è 
quanto a dire per lo spazio di cento quattor- 
dici anni, non fu stampato il Canzoniere in 
nessuna parte del mondo letterario fuori che in 
Venezia, dove se ne pubblicarono forse di- 
ciasette. È vero che questo numero è picciolo 
in tanti anni; è vero che tutte furono di pic- 
ciolissima forma, e tutte , o presso che tutte, 
brutte e scorrette ; ma vero è che non se ne 
fecero in altri luoghi. E si consideri , che seb- 
bene Venezia in questo secolo non abbia avuto 
o un Cavalieri com* ebbe Milano, o un Tassoni 
com’ ebbe Modena , o un Marsigli com* ebbe 
Bologna, o un Redi com’ebbe Firenze, o un 
Pallavicini com’ ebbe Roma , o un Chiabrera 
com’ ebbe Genova , ciò nonostante avendo essa 
r.IF. j6* 
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date alla luce le pi’edette edizioni di quelle 
rime , nelle quali è tutta la perfezione della 
poesia, ben ha dimostrato, eh’ essa sola per 
tutto quel viziato tempo r:onobbee sostenne, 
quanto potè , il bello ed il buono della no- 
stra amena letteratura. 

1711. Le rime di Francesco Petrarca , ri- 
scontrate co i testi a penna della Libreria Esten- 
se, e coi fragroenti dell’ originale d’ esso’ Poe- 
ta. S’aggiungono le considerazioni rivedute e 
ampliate d’ Alessandro Tassoni , le annotazioni 
di^GiroIamo Muzio, e le osservazioni di Lodovico 
Antonio Muratori Bibliotecario del Sereniss.sìg. 
Duca di Modena. In Modena per Bartolom. 
Soliani Stamp. Ducale. 1711, in 4* Nulla io 
dirò del merito di questa edizione, eh’ è già 
ormai generalmente riconosciuto , e basterà 
di riferire soltanto ciò che ne scrive il Crescim- 
beni a fac. 3i3. della sua Storia della volgar 
poesia tom. 3. E cfuesta , eh’ è veramente bel- 
lissima e nobilissima , si debbe al Murato- 
ri , il fjuale con tanta sua fatica ha arric- 
chita la Repubblica letteraria d’un si pre- 
zioso tesoro; e notisi^ che le sue osserva- 
zioni non solo riguardano il Petrarca , del 
quale vi si scuoprono anche le bellezze ; cosa 
meditata ^ma poi non fatta dal Tassoni ; ma 
anche esso Tassoni ed il Muzio ; le censure 
de’ quali sono opportunamente ora conferma- 
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te , ora rigettate ; e oltre a ciò questo cfe- 
gnissimo letterato v' ha aggiunta anche la 
vita del poeta da lui nuovamente scritta. Tro- 
vasi il compendio di questa vita , fatto dai 
Giornalisti d’ Italia , nel toni. 8. del loro Gior- 
nale, e venne poscia anche ristampatola fronte 
a moltissime edizioni del Canzoniere, La vita 
però , e cosi pur il compendio , spezialmente 
per gli anacronismi , di cui è ripieno , non fa 
grande onore a quel letterato cotanto insigne, 
e non ci resta a poter dire se non eh’ ei T al> 
bia scritta in fretta. Ed è altresì da notarsi , 
che là dove il Crescimbeni dà tante lodi al 
Muratori nel proposito delle sue fatiche so- 
stenute per 1 ’ illustrazione del Canzoniere, 
parlando poi della vita del Poeta da esso lui 
scritta non fa che accennarla. 

1^22. Le rime di Francesco Petrarca ri- 
scontrate con ottimi esemplari stampati ,• e 
con uno antichissimo testo a penna. Quanto 
poi nella presente Edizione si sieno ador- 
nate ed accresciute , per la seguente lettera 
è n^anijesto. Padova presso Giuseppe Corni- 
no. 1722, in 8. Celebratissima edizione, della 
quale hanno fatto uso gli Accademici della 
Crusca nel loro vocabolario, citando in que- 
sta sola la /^rotto/a che vi si legge a fac. 362. 
La vita premessavi del Petrarca con alcune 
annotazioni è quella scritta da Mons. Becca- 
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d«lli vescovo di Ragusi. Avvi pure in questa 
edizione il testamento del Poeta in latino , la 
donazione della sua libreria da esso fatta alla' 
repubblica di Venezia, ed un catalogo ragio- 
nato delle edizioni del Canzoniere , che fu com- 
pilato dalP Abat. Don Gaetano Volpi. Merita 
ogni lode questa edizione non meno per la ni- 
tidezza de* suoi caratteri , che per la grande 
diligenza con cui è stata fatta. 

1727. Le rime di Francesco Petrarca ri- 
scontrate coi testi a penna delta Libreria 
Estense ecc. In Venezia MDCCXXVII. 
Presso Sebastian Coleti. In 4 * Questa è una 
ristampa della famosa edizione che nel 1711 
fu pubblicata in Modena colle illustrazioni del 
Muratori. Benché brutta per carta e per ca- 
ratteri , e benché molto scorretta, pur venne 
generalmente ben ricevuta , non solo perchè 
crasi ormai fatta rara la prima di Mc^ena , 
ma altresi perché in questa furono aggiunti 
de’ nuovi componimenti, oltre ai quattro So- 
netti contro Roma , i quali mancavano nella 
Modenese edizione. Questi Sonetti trovansi nel 
fine del volume; perché se fossero stati posti 
al luogo loro, sarebbero i soli rimasti senza 
annotazione alcuna fra tutti gli altri che da 
molti sono comentati. 

1732. Le rime di M. Francesco Petrarca 
riscontrate con ottimi esemplari stampati , e 
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9on un .antichissimo testo a penna. Quanto 
poi nella presente seconda nostra Edizione ^ 
più. che nella prima, si sieno adornate , ed 
illustrate, per la seguente prefazione è nuU 
nifesto,* ’Jn Padova. Presso Giuseppe* Cqjrnji-^ 
no cioioccxxxii. In 8., col ritràtto déllj^oeU 
incìso da Bejlbronck , e tolto da un antico 
quadro posseduto dai fratelli Volpi, Non è 
da dubitare che questa seconda edizione Co- 
miniana non sia molto più pregevole della pri- 
ma. La stima che se. nexfa generalmente , e 
1* essere stata per la maggior parte delle sus- 
seguenti , ed anche recentissime edizioni , a- 
doperata come modello, ed esemplare, è pro;- 
-va eminente del suo merito ^intrinseco. Oltre 
alle grandissime cure che vi 'prestaronopi^d^- 
ti editori e quanto alla correzione tipografica',' 
e quanto all* ortografia , vi aggiunsero di molte 
cose degne di memoria , e de’ Sonetti non più 
pubblicati , ed in fine il catalogo , di molto 
accresciuto sopra del primo , delle edizioni 
varie del Canzoniere. 11 manoscritto poi, nel 
quale trovarono quelle varie lezioni che po- 
sero nel fine del volume, si conserva presen- 
temente nella Trivulziana. Volendo però tar* 
luno usare questa edizione per riprodurre alla 
luce il Canzoniere del nostro Poeta., e volen- 
do ciò far con onore del Poeta medésimo, 
stia bene in guardia, e noi faccia cosi alla 
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cieca , perchè non sono poche le inavvertenze 
occorse anche in questa edizione, benché cor- 
rettissima in paragone di tutte P altre. 

L’ egregio sig. ab. Andrea de Mori di Se- 
benico , uno dei correttori benemeriti della ti- 
pografia del seminario di Padova, uomo vera- 
mente infaticabile ne’ suoi studj, ed alla cui 
singoiar diligenza in questa mia edizione io 
debbo assai , pose uno studio indicibile sopra 
la ristampa Cominiana di cui parliamo , cosi 
che avendola tutta dal principio alla fine at- 
tentissimainente esaminata , vi trovò per entro 
un non picciol numero di errori , e tutti quindi 
ad uno ad uno per ordine insieme descrivendo- 
gli , a me poi li fece vedere. Io li vidi j ed 
avendo io subito volto il pensiero alla mia edi- 
zione, sentii per essa in me medesimo un forte 
ed insolito sbigottimento , ancorché dalla mia 
coscienza io fossi rassicurato di aver fatto, sì 
per natura mia e mio costume , come per am- 
maestramento d’ altrui esempj , quanto io ho 
potuto. Dico quanto ho potuto , ma nondi- 
meno sempre aspirando, secondo le forze mie, 
al più alto grado della perfezione, e non vo- 
lendomi neppur confidare nella sentenza , seb- 
bene verissima, di Cicerone che dice a Marco 
Bruto : Prima sequentém , honestiim est in 
secundis tertiisque consistere. Dalla qual non 
dubbia mia coscienza di poi confortato , P ani- 



Mo mio SI rilevò , e riprese l» osato, vigore. 
Ma ben io vorrei che il sig. de Mor^i mettesse 
suo lavoro alla luce , acciocchì è; fosse rvièpi^ 
manifesta agli editori tutti ed a’ tipogìrfi^ljjf^O*] 
cessità di dovere, quando voglion ,pul>^4c^e 
I opere degli autori classici , porre in quelle 
ogni loro ingegno, ogni studio , ogni cura,^vVi 
dendo essi pur nelle riine del Petrarca coja 
tanta diligenza pubblicate di nuovo per il Co- 
rnino da illustri uomini, quanto grande è là 
difficolta d’ evitare in tali cose le imperfezioni. 
Cosi, e per tal mezzo spècchiandovisi bene,. essi 
procacceranno è ’l vero onore a se, e, la vera 
gloria alle utilissime e belle arti loro. 

®7^9* vims di M, Francesco Petrarca 
riscontrate con ottimi esemplari stampati , è - 
con somma diligenza corrette , con la tavola 
di tutte le rime del Canzoniere ecc. In Ve- 
nezia MDCCXXXIX, Presso Giuseppe Sor- 
toli. In la. Avvi in fronte delPopera il ritratto 
di Laura, e quello del Poeta coronato che 
sU rimirandola , intagliato da*lP Orsolini. Non 
è da dispregiarsi affatto questa edizione quanto 
alla correzione , ma è spregevolissima in tutto 
il resto. Riferirò solo ciò che lo stampatore 
dice ai lettori : Scorgerete in questa mia edi-, 
zione Una decenza , che non eccede ecc, 

174 ** rime di Francesco Petrarca ri- 
scontrate COI testi a penna della Libreria 




Estense ec. In Venezia MDCCXLI, Presso 
Bonifacio Viezzeri , In 4 * è una 

brutta ristampa di quella che fu pubblicata dal 
Coleti nel 1727. , 

1746. ^6 rime di M. Francesco Petrarca 
coi migliori esemplari diligentemente riscon- 
trate e corrette. In Bergamo MDCCXLVI. 
^Appresso Pietro Lancellotti . In 12. Ebbe 
grande e meritato plauso questa edizione che 
fu pubblicata per cura di Pierantonio Seràssi, 
il quale protesta nel suo Avviso ai lettori di 
aver adoperata la seconda edizione Cominiana, 
siccome quella che parvegli la più accurata e 
eompiuta , non introducendo nella sua che una 
sola lezione differente da quella , cioè nel noto 
verso del Sonetto g 3 : Ch' altro non vede , e 
ciò che non è lei ; correggendo ; Ch’ altro 
non vede , e ciò , che non è in lei / sopra 
il che rimetto i leggitori alla prefazione della 
presente mia edizione. 

1747. Le rime di M. Francesco Petrarca 
riscontrate con ottimi esemplari stampati , 
eon la tavola di tutte le rime del Canzo- 
niere ecc. In Venezia MDCCXLVII, Presso 
Giuseppe Bortoli. In 12. ristampa dell’ an- 
tecedente che uscì dagli stessi torchi nel 1 739. 
Ma in questa fece pur bene lo stampatore di 
omettere nel frontispizio quelle parole con 
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somma diligenza corrette, \e quali leggevansi 
nell' altra. 

1748. Rime di M, Francesco Petrarca ri- 
scontrate e corrette sopra ottimi testi a pen-^ 
na. CoW aggiunta delle varie lezioni e di 
una nuova vita dell’Autore. In Firenze. M,,' 
DCCXLyiII. Nella stamperia all’ insegna 
d’ Apollo • In 8, V* ha il ritratto del Poeta 
inciso a bulino da A. F. C. e tolto da Si- 
mone Memmi. Fu pubblicata questa edizione 
per opera dell’ ab. Luigi Bandini , e non può 
negarsi non sia stata fatta con qualche dili- 
genza. La nuora vita del Poeta indicata nel 
fi-ontispizio è opera dell’ illustre editore. Gli 
i|ccademici delia Crusca si valsero pur di que- . 
sta edizione , citandone , alcuni passi nel loro 
vocabolario . Il Serassi però non volle adot- 
tare nella sua ristampa del Canzoniere di cui 
diremo tra poco , quelle tante variazioni che 
il Bandini aveva introdotte nel testo di que- 
sta sua edizione , non trovandole tutte nè pru- ^ 
denti nè giudiziose. Non è dubbio, che a fronte 
di ciò , essa non occupi tra le moderne edi- 
zioni uno dei primi luoghi. 

1751. Rime di Mess. Francesco Petrarba. 
Jn Venezia MDCCLI. Appresso il Remondi- 
ni. In la. V’ha il ritratto in piedi del Poeta - 
coronato , che sta rimirando quello di Laura. 

T. IV* . : ,17 n,. V. 
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Ècopia deirantecendente edizione Fiorentina •. 

1 74^, c nuli’ ha di buono, se non che segna 
ne’ margini inferiori tutte le variazioni che 
in quella furono introdotte. In tutto il rima- 
nente 1’ edizione non può essere ne più brut- 
ta , nè più scorretta. 

1752. Le rime di M. Francesco Petrarca 
coi migliori esemplari diligentemente riscon- 
trate e corrette. Edizione seconda. In Ber- 
gamo. jéppresso Pietro Lancellotti MDCCLII 
In 12. Nitida ed ottima ristampa di quella che 
nel fu pubblicata dallo stesso illustre 

editore Pierantonio Serassi. Niente ha di nuo- 
vo sopra la prima, e solo è molto osserva- 
bile, eh’ essendosi in questo mezzo pubblicata 
con tanto grido la sovraccennata edizione Fio- 
rentina del Bandin\ , il Serassi l’abbia avuta 
quasi per nulla , e con essa insieme le tante 
novità che nel testo sono state in quella in- 
trodotte; il che dimostra , siccome abbiamo 
accennato a suo luogo , quanto poco conto ne 
facesse il Serassi medesimo. 

'-17.5^. Le rime di M. Francesco Petrarca ' 
riscontrate con ottimi esemplari stampati^ con j 
la tavola di tutte le rime ecc. In Fenezia J 
MDCCLIIF. Presso Giuseppe Portoli. In 12. 

Se nell’ antecedente del 1739, di cui non è 
questa che nna .ristampa scorgasi una de- 
cenza, cke non e cccf/e , giusta 1’ avviso della 
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•tampatone , ih e{àeata ; per airTHo ii^io , scor- 
gesi aache un grado al disotto della decenza 
medesima. ,• 

« ^ JI Petrarcalcon note date la prima volta 
luce ad utilità 'dei Giovani , che amano, la 
Poe*i<^* Feltre, MDGCLlII.iPrcjfo Oddari^ 
Paglietta. . Vol. 'i. in l&. Questa è- la prima 
edizione! di un tanto utile lavoro sostenuto a 
solo vantaggio della - studiosa gioventù dalsig. 
ean; Pagello, 'di cui parleremo nell’ anno se- 
guente, nel quale’ )si è ristampato in altra 
forma.' È il pcimo.^ anzi il solo editore .del 
-Canzoniere il quale « abbia posto prkno il -se- 
condò, e secondo il primo verso del Sonetto : 
-Non dalV> ispano Ibero y idicendo che ,- in' -ul- 
tra ghisa facendosi ; . si andrebbe dontro >P «- 
-so 'generale del Poeta, il quale vuole che ù 
’duéi versi interni de’ quadernari siano «eìcnpiie 
•rimati' insiehie .i Io v-e^go però che / in , tutte 
)P edizioni'^ che furono fatte sopra ,• autografi 
^1 Poeta f la cosa è*:altrimenti.> ^ r • 

-il 19.54. Le rimò, di Misser , Francesco Pe* 
trarca con note , date la prima volta, in lu- 
.ee ad' utilità dei^giovani che- amano eoe. L’ 
unno'MDGCLlV.' Jn ' 4 '. Non vi-si vede pp- 
~ta alcuna 0 di luogo, o'.di stampatore, o .di 
-editore , ma dalla Xteancuyche-leggesi iu<fine 
•del -Volume, risulta che l'opeia fu stampata 
-in Feltre da Odoai^lo Foglietta. Il chiarissimo 
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' feig. Bartolommco Gamba nella sua Serie 
sti di lingua , edizione seconda pubblicatain 
Milano , a fac. 34 1 afferma che P editore fu 
il sig. can. Sebastiano Pagello Bassanese. Bea 
a ragione il sig. Gamba dà molta lode a que- 
sta edizione , dicendo che per accuratezza di 
testo e per succose annotazioni riuscì pre- 
gevole. E non saprei in verità come facilmente 
si potesse imitare il Pagello nel dir tanto , e 
con tanto poche parole, com’ ei seppe fare. 
Peccato che siasi servito di uno stampatore che 
;per la bruttezza della carta e de’ caratteri , e 
per la nessuna diligenza usata abbiagli corri- 
sposto sì male in questa e nell’ altra edizione 
del 1753, di cui la presente, benché nel ti- 
tolo dicasi la prima volta , è una ristampa 
• la quale però ha la giunta di alcune nuove 
•lezioni introdottevi, dacché l’editore videe 
'consultò l’edizione Fiorentina del 1748, che 
nell’ anno avanti non oragli per anco capitata 
alle mani , com’ egli stesso confessa nella pre- 
fazione, o nell’avviso a chi legge ^ dell’ an- 
teriore edizione. ^ 

1755. Rime di Mess, Francesco Petrarca. 
In Venezia MDCCLV. Appresso il Remon- 
dini. In 12. Benché V Avviso ai lettori pro- 
■ metta molte e belle cose , onde dovea tal edi- 
zione andar più ricca e pregiata di quella che 
dallo stesso stampatore, e nella medesima forna 
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fu pubblicata nel 175<, pure, mutato solo 
frontispizio , non è che una brutta e scor- 
rettissima ristampa, sena’ aver nulla di più , 

• che le promesse non ' mantenute. 

1756. Le rime del Petrarca brevemente 
esposte per Lodovico Castelvetro. Edizione 
corretta'^ illustrata , ed accresciuta , siccome 
dalla seguente prefazióne apparisce. In Ve- 
nezia MDCCLVI. Presso Antonio Zatta. 
Voi. 2. in 4 * Deve questa noverarsi tra le 

• più splendide, copiose e magnifiche edizioni, 
che del Canzoniere sieno state poste in luce 
nel secolo decimottavo. Oltre che contiene una 
delle più pregiate esposizioni del nostro Poe- 
ta , qual fu certamente, quella del Caslelve- 
tro , pubblicata per la prima volta in Basilea 
nel 1 582 , vi si legge pure la vita del Pe- 
trarca scritta dal Bcccadelli, e quella dello 
stesso Castelvetro scritta dal Muratori. È poi 
inoltre adorna , anzi ricca di fregi e d’ incisioni 
a bulino eseguite dai più valenti intagliatori 
Veneziani di quel tempo , quai furono il Bru- 
stolon , il Crivellari ed il Magnini. Furono ti- 
rati alcuni esemplari di questa edizione anche 
in forma di foglio , i quali sono rarissimi. 

1759. Le rime di Francesco Petrarca ri- 
scontrate coi testi a penna della libreria 
Estense ^ e coi fragmenti dell’ originale di 
T, IV, 17* * 






Digitìzed by Google 




198 

esso Poeta, Si aggiungono le considerazioni 
risedute e ampliate d' Alessandro Tassoni ec. 
In Tenet ia, MDCCLIX, Presso Bonifacio 
Viezzeri, A spese di Domenico Occhi. 'In 4 * 
Ristampa dell’ antecedente pubblicata dallo 
stesso Viezzeri , e forse men brutta di quella. 

1962. Le rime di M. Francesco Petrarca 
con le osservazioni di Lodovwo Antonio Cu- 
ratori ecc. In Modena 1762. in 4. Trovo 
citata questa edizione nel dizionario bibliogra- 
fico Fouruier , e posta anche al prezzo di 
qu.ndici franchi j ed al num. 1 333 . del cata- 
logo del sig. d’ Ansse de Villoison , stampato 
per cura dei sigg. De-Bure in Parigi ,la som- 
ma diligenza de’ quali è notissima j e da ul- 
timo la trovai pur indicata in un recente ca- 
talogo di Livorno, ed in un altro di Vene- 
zia. Tutto ciò dovrebbe provare che tale edi- 
zione sia stata pubblicata ; ma d’ altra parte 
avendone io chiesta notizia al sig. Bibliote- 
cario di Modena, e ad alcune altre persone 
dottissime di quella città, concordemente mi 
risposero, che non v’ ha altra edizione Mo- 
denese del Canzoniere di Francesco Petrarca 
oltre a quella già nota del 1711. Alla quale 
risposta, dirò il vero, io non saprei come 
non attenermi. 

1764. liime di M. Francesco Petrarca. In 
Venezia. MDCCLXIV. Appresso il Renion- 
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flint. .Ristampa delV altre -ediaiodii uacite da* 
medesimi torchi ael 175 1 e- i>j 55 , e fora’, è 
aacora più brutta, e piu acorretta 

1768. Le rime di Francesco ^Pettw%<i*fjik- 
rigis MDCCLXVlJl. Appresso Marceift^-ji^iiaul. 
Voli a, in 18. VMia il ritratto del PÒcta^A- 
ciso a bulino da Littret. Nitida e 'graxiosa 
dizione,^ fatta sopra la'ComiuiaBa i73a..lVtfn 
volendo cercar il pelo nell’ uovo , o il nodo 
nel giunco , come dicesi nella prefazione , si 
conosce che questa, edizione è stata eseguita 
con qualche diligenza. Le varie lezioni, che 
si trovano in fine del secondo tolume, sono 
quelle stesse che il -Volpi tolse da quel suo 
antico manoscritto , e che ha pubblicate nella 
rSua seconda .edizione del Canzoniere. Lavila 
del Poeta e quella del Beccadelli. Il catalogo 
poi delle edizioni dello stesso Canzoniere , che 
nella prefazione si promette più esteso di quel- 
lo del V olpi , non n*è che una copia , o po- 
.co più. 

1774. Le rime, del Petrarca, In Dresda. 
Presso Giorgio Corrado fValther. MDCCL 
XXIV. In 8 . Il testo è riportato dalla Comi- 
niana edizione 173^ , a riserva di alcune po- 
che parole , nelle quali si è seguita 1’ edizione 
di. Basilea i 58 a. La vita del Poeta è quella 
• scritta dal Beccadelli. La carta , i caratteri e la 
.tipografica disposizione ; tutto merita nAa qual- 
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thè lode. Rimane solo a desiderarvisi una mags- 
•giore correzione y e che gli argomenti, appo- 
sti' a ciascun Sonetto ed a ciascuna Canzone, 
-fossero stati meditati un po’ più. 

. 1775. rimedi M. Francesco Petrarca 

riscontrate con ottimi esemplari 'ecc. Vene- 
zia MDGCLXXV. Presso Giuseppe Sortoli 
In 12. Non si è cangiato se non il frontispizio. 
Del resto, la presente è affatto la stessa e- 
. dizione che il medesimo stampatore pubblicò 
nel 1753. Vedasi ciò che se n’ è detto a suo 
luogo. 

1776. Rime di Messer Francesco Petrar- 
ca. In Bassano. A spese Remondini di Ve- 
nezia. MDCCLXXVI. In 12. Non è che una 
misera ristampa delle anteriori edizioni nella 
stessa forma pubblicate da’ medesimi torchi. 

1778. £e rime di Francesco Petrarca. Lon- 
-dra 1778. Si vende in Livorno presso Gio. 
Tom. Masi e Comp. Voi. 2. in 12. Graziosa 
edizione che fu dedicata al sig. march, Fran- 
V tosco Albergati Capacelli. 1 due volumi hanno 
‘Un antiporta incisa dal Lapi , che intagliò pu- 
re il ritratto del .Poeta e le stampe allusive 
ai- Trionfi. Molti cataloghi citano dello stesso 
stampatore , luogo e forma , una edizione colh 
..data' del 1773; ma fui assicurato eh’ essa non 
«feomparve alla luce , e che Io sbaglio nacque <U 
- ciò^ eh’ essendo la data 1778 incisa sopra di 
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uno zoccolo Vii quale, per 1’ oirfbra che vi 
cade sopra , jnon lascia chiaramente vedere i 
due ultimi numeri , quindi è , che sembrando 
a prima vista un 73, od un ’j5. piuttosto che 
un 78, ( il quale però attentamente osservato , 
ben chiaro si scorge ) furono da alcuni cata- 
loghi registratele edizioni di Livorno del 1773, 
o 1775, le quali poi in fatto non si trovano. 

1780. Con la data di quest’anno , è pubbli- 
cata dallo stesso Masi di Livorno, e nella mede- 
sima forma, indicano alcuni cataloghi un’altra 
edizione del canzoniere , aggiungcndovisi se- 
conda Edizione del Parnasso. Io non 1 ’ ho 
veduta. 

1781. Le rime di Mèss» Francesco Pètrarr 

ca , riscontrate con V edizione Cominiana 
deU*anno 1732. In Venezia MDCCLXXXJ. 
Presso Giuseppe Bettinelli. • la 12. Benché 
bruttissima e per carta e per caratteri pur fra 
le pari è' forse la meno scorretta. <: '• 

• 1784» rime di Francesco Petrarca. Ve- 

nezia. MDGCLXXXIV. Presso Antonio Zatta 
e Jìgli. Voi. 2. in 8. piccolo .Ben giustamente 
il Sig. Abate' Rubbi volle aprire il suo bel 
< Parnaso Italiano col Canzoniere del nostro Pe- 
trarca. Riuscì pregevole questa edizione non 
-meno, per la qualità della carta, sceltezza de’ 

■ carattcrì diligenza di correzione ed ornamenti - 
.di vignette i che per le brevi , e succose noti- 
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ìùe che del nostro ,* Peeta e delle sae opere 
diede l’ editore nel . fine del secondo' volume. 
Tale edizione fa P esemplare di*, molte' altra 
che si pubblicarono di più , come vedrassi a 
suo luogo. >/• ! • ■ . .* 

-< r> £e rime.' di Francesco Petrarca. Londra 
MDCCLXXXI V. Voi. a. in i 8 . È ia seconda 
edizione Parigina colla data di Londra,' Gra- 
ziosissimi . sono i earatferi) elegante la distri- 
buzione . tipografica , e può andie dirsi suffi- 
cientemente corretta,' : . • .1.;, . ( . 

- • \qò5,> Le.rime.,di Mesaer Francesco sPe- 
,trarca. Edizione riscontrata colla Cominiana 
deW anno 1732, e che porta in fronte ilCoar 
pendio della vita deP Poeta ,' 'il .suq. Testa- 
mento., I*)al6ei!^' 'gentilizio di sua FémigUa 
ecc. FeneziUi i 5. JPresso Antonio Zatta e 
figli. Yol. id. Quanto al testo , non è 
ohe una rÀstampa- dell’ altra pubblicata eoi 
Parnaso: dal medofimo'staropatore nel 1784» 
avendovisi però: omesso l' avviso dell' editore 
lO' juoi- amici / tolte le vignette!, e adoperata 
carta* molto inferiore^ ^ . , j- \ \ ' •' ^ 

1 7-87 Due opuscoli del Dott.iDio. Agosti- 
~no Zeviani.^ il primo intitolato Metastasio 
Maestro , V altro del canto ed ornamento li- 
rico ^Italiano \oon ru'ndicaiione delie più.es- 
.cellenti beUezze. dei Petrarca -, unitevi tutte le 
sue.rime , ed'^anoo il renarlo qo* versi intieri 
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ttìle sue lettere. Feròna Per gli eredi 

di Marco Moroni. Voi. 2. in 8.1 due citati 
opuscoli furono pubblicati dopo la morte dello 
Zeviani. La vita del Poeta è quella del Bec> 
cadelli. Avvi pure il compendb della stessa 
fatto dal Muratori , ed il testamento del Poeta 
tratto dai comentari d’ Aldo il giovine. L’ edi> 
zìone,. che fu fatta con diligenza, fu pur ri-\ 
cevuta con qualche stima , la quale non sep-= 
pe conservarsi appresso . . . ' • . 

^ II, Petrarca con note brevissime , ma ba- 
stevoli.per V intelligenzn del Testo, In Or~ 
leans da' Torchi di L. P, Couret de Villeneu- 
ve Stampatore Regio , 1789 ,in 8. senz’altro 
proemio si comincia dal testo , il quale è tolto- 
dalia Cominiana , e vi è riportato esattamente. 
Le note per verità sono brevi , ma esaminan- 
dole mi pare, che alcune sieuo pressoché inu- 
tili, e che ve ne manchino di necessarie. Ter- 
mina il volume colla tavola alfabetica delle 
composizioni. L’ edizione non dee riporsi tra 
le comuni. • ^ 

1788. Francesco Petrarca. Tomo primo, 
Francesco Petrarca. Tomo secondo. In Na- 
poli. 1788. A spese di Tommaso Chiappari. 
Voi. <3. in 8 . Tal è il frontispizio di tutti e 
due i volumi di questa edizione , eh’ è una 
ristampa di quella che fu pubblicata dall’ Ab. 
R ubbi. in j Venezia nel 1784.100! torchi dello 
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Zatta. V’ ha di più una giunta di alcune gin- 
diaiose dilucidazioni a piè di faccia , e alcune 
notizie storiche del Poeta , oltre al ritratto di 
lui già esteso dal Rubbi medesimo . Quanto 
però alla carta , ai caratteri ed alla correzio- 
ne y sta molto al di sotto della Zattiana. 

1789. Le rime di Francesco Petrarca. Pa- 
rigi. 1789. Jf>presso Delalain.V ol. a, in 
Cosi è citata questa edizione da molti cataloghi. 

Io però non la yidi. 

Le rime di M. Francesco Petrarca. In. 
Parigi dai torchi di Prault.' Voi. a. in 18. 
Tal dizione, ch’io non ho mai veduta, ma 
che non pongo in dubbio , trovandola indi- 
cata da var) cataloghi , sarà forse una ristam- 
pa dell’altra, che lo stesso Prault nella me- 
desima forma pubblicò in Parigi nell' anno 
1768. 

1790. Le rime di Mess. Francesco Petrar- 
ca riscontrate con P edizione Cominiana 
delP anno 1732, Venezia 1790. Presso Pie- I 
tro q. Gio. Gatti. In la. Brutta e scorrettis- 
sima ristampa delle Remondinìane. 

1791. Rime di M. Francesco Petrarca. Lu- 
gano. 1791 Per gli Agnelli e Comp. In 12. 
Precede la vita del Poeta scritta dal ^andini. 
Nel testo si segue la lezione del Pardaso Ita- 
liano di Venezia 1784)0)^ essendosi dall* edi- 
tore adoperata una delle ristampe Remondi* 
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niàne fatte sopra quella del Parnaso stesso, 
perciò fu che 1’ edizione riusci assai scorret- 
ta ; oltre che è in brutta carta , e di pessimi 
caratteri. , 

1795. Le rime di Messer Francesco Pe- 
trarca riscontrate con V edizione Cominiana 
dell'anno 1732. Venezia, \’)g 5 . Presso Fran- 
cesco Andreola, In 12. Con argomenti d* indu- 
zione cercasi di provare nell’ avviso ai lettori , 
che questa edizione dev’ essere considerata l’ot- 
tima dopo quella del Cornino. La universale 
disistima , che se ne fa generalmente , baste- 
rà a provar la verità di quegli argomenti. 

1796. Il Petrarca con narrazione del suò 
coronamento di Sennuccio del Bene Fioren- 
tino ; Vita del Poeta ed Annotazioni ecc, 
1796. Stampato a spese di G. Polidori e C, 
Si vende a Londra in Cockspur Street N. 
12. È divisa 1’ opera in due volumi in pic- 
colo ottavo. L’ edizione è elegantissima non 
meno per la forma, pe’ caratteri e per la car- 
ta ^ che per la tipografica distribuzione delle 
materie. Le annotazioni sono tolte dall’ edi- 
zione pubblicata dal Chiappar! in Napoli nel 
1778} anzi in qualche esemplare della pre- 
sente edizione trovasi un avviso dell’ editore 
Polidori, con cui si rende noto al pubblico 
• chele annotazioni non sono sue , ma dell’ edi<> 

T, IV, 18 . 
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cione Napoletana. La correzione del testo dee 
desiderarsi più diligente. Con tutto ciò tra le 
forestiere è certamente una delle più graziose 
edizioni delle rime del nostro Poeta. 

1797. Rime di Messer Francesco Petrarca. 
In Pinerolo, l'jg'j. Dallo Stampatore , e Li- 
brajo GitKÌnto Scotto. In la. Benché non 
bella nè per carta , nè per caratteri questa 
Piemontese edizione , pur, chi assistette alla 
stampa il fece con ipoito giudizio ed atten- 
zione. La non comune correzione , e la grande 
diligenza nd notar le varianti introdotte nella 
Fiorentina edizione 1748 , lo danno a vedere. 
La vita del Poeta è quella scritta dal Bandi- 
ni , il quale per la prima volta la pubblicò 
nella suddetta sua edizione 1748. 

Francesco P etrarcoi Venezia. 1797- 
Presso Sebnstian Valle. Voi. a. in 8. Dicesi 
una ristampa della edizione pubblica^ dall’ ab. 
Babbi coi torchi Zatta i 784 < Sarebbe mai la 
atessa cangiatovi ’l frontispizio ? 

1798. Rime di. Messer Francesco Petrarr 
ca. Bassano. 1798. jippresso Giuseppe Remon- 
dini e Jìgli. ln 1 a. Brutta ristampa delle an* 
tecedenti pubblicate dagli stessi stampatori. 

1799. Le rime di Francesco Petrarca. 
Parma MDCCIC. co/ Tipi Bodoniani. Voi 
-a. in foglio. Splendida è magnifica edizione. 
Precede una Epistola proemiale dèi c^n. Dùr 
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nisio di Verona alla colta gioventù nella qua- 
le, censurando la Bandiniana 1748 rende 
ragione di alcune lezioni che in questa egli 
introdusse; e cerca di rischiarare alcuni passi 
dillìcili del Canzoniere. Seguono appresso gli 
argomenti o titoli delle Canzoni e de’ Sonet- 
ti , nella maggior parte de’ quali però (forse 
per la fretU di doverli dare al torchio) egli 
non colse nel segno. Crederei di non ingan^ 
narrai se dicessi , che tal edizione deve la sua 
celebrità ai torchi , dond’ è uscita. • ' • 

Il sig. Fournier nel suo dizionàrio biblio-' 
grafico dice, che il Bodoni pubblicò in que- 
st’anno ti-e edizioni del Canzoniere, cioè la 
prima in foglio , la seconda in quarto , P ul- 
tima in ottavo. Ma nel recente catalogo , stam- 
pàto in Parma , di tutte le produzioni tipo- 
, grafiche Bodoniane, non trovo la seconda in 
quarto, la quale, se véramente vi fosse , fa- ■ 
I rebbe più disonore a chi estese q^uel catalo- 
go, che al sig. Fournier. ‘D’ altra parte il 
I eh. sig, cav. Venturi , posseditore di tutte le 
I edizioni Bodoniane in forma di 4, i^onl’ha; 

} anzi fatte tutte le indagini nel proposito , mi' 

I assicura con una sua gentilissima lettera, che 
, Bodoni non ha mai stampato le rime del Pe- 
trarca in forma di quarto. ' 

, Ze r/me di Francesco' Petrarca. Parma 

MDCClC. Co’ Tipi Bodoniani Voi. 2. in 8.' 
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Nitida , elegante e graziosa edizione, che rico> 
piata da quella in« foglio pubblicata in que- 
st’ anno stesso dall’ illustre Bodoni , ottenne 
una maggiore stima, come quella che fu ese- 
guita non dirò con maggior diligenza , ma 
certo con migliore successo per ciò che ri- 
sguarda la correzione del testo. Hannovi pur 
in questa edizione quegli stessi titoli od ar- 
gomenti de’ Sonetti e delle Canzoni, che si 
leggono nella precedente. 

Le rime di Francesco Petrarca tratte da 
migliori esemplari con illustrazioni inedite 
di Lodovico Beccadelli. Verona nella stam- 
peria Giuliari. >799. Voi. 2. in 8. Il cav. 
Morelli, fu bibliotecario della Marciana in 
Venezia, ornò questa bella edizione con una 
sua prefazione, e coll’averla altresì arricchita 
della vita del Petrarca ridotta a miglior forma 
dal Beccadelli , e che per opera dell’ illustre 
editore fu tolta da un Codice esistente nella 
Marciana. Vi si sono introdotte alcune varie 
lezioni coll’ autorità, com’ei dice nella pre- 
fazione, di testi a penna rispettabilissimi , e 
col farsi gli opportuni confronti colle due fa- 
mosissime edizioni, 1 ’ una di Padova i 47 ^i 
e P altra di Aldo i 5 oi. A dir vero sembra 
che tali confronti in fatto non sieno stati 
tutti eseguiti . L’edizione non può dirsi 0^ 
iwlto scorretta, nè molto brutta ; ma pare eie 
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anche il tipografo avesse potuto prestare una 
maggior diligenza per parte sua. Basterà il di- 
re, che manca di qualche verso intiero, sic- 
come a fac. 173. del Voi. I. manca il verso 
Che V alma ignuda e sola , 
il quale dovea essere tra quei due.* Voi sie~ 
te ecc. Convien eh' arri\>e eco. 

1 800. Le rime di Mess. Francesco Petrar- 
ca riscontrate con V edizione Cominiana 
dell'anno 1732. Venezia presso Francesco 
Andreola. 1800. In iq. Meschina e pessima 
ristampa di quella che lo stesso Tipografo 
nella medesima forma pubblicò nel 1795. 

i8o5. Le rime di M. Francesco Petrarca 
illustrate con note dal P. Francesco Soave 
C.' R. S. Professore di Filosofa nell' univer- 
sità di Pavia, Milano. Dalla Sociétà Tipo- 
grafica de' Classici Italiani. Anno <Ì8o5., 
Voi. 2 in 8. grande. Precede la vita del Poeta, 
eh’ è quella del cav. Girolamo Tiraboschi. Se-, 
guono le riflessioni dello stesso Tiraboschi so- 
pra la vita del Petrarca scritta dall’ Ab. de. 
Sade. Le annotazioni del dottissimo editore 
stanno in fine di ciaschedun volume. Sembra 
che la presente edizione sia stata fatta con 
grande fretta. Basterà osservare che nel dar 
il catalogo delle principali edizioni del Can- 
zoniere, non si fece che ristampare appun- 
tino quello del Volpi, senz’ aggiungervi pur 
T.IV. 18* 
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una soJa edizione oltre a quella del 
eh’ è l’anno in cui il Volpi doveva necessa- 
riamente dar fine al suo lavoro. 

— Rime dìF rancesco Petrarca. Pisa. Dalla 
Tipografia della Società Letteraria W. D. 
CCeV. Voi. a. in foglio. Sontuosa e magni- 
fica edizione che fu pubblicala per cura e stu- 
dio del sig. Giovanni Rosini professore d'e- 
loquenza nella università di Pisa. Porta in 
fronte un bel ritratto del Poeta inciso da Mor- 
ghen. È dedicata a Maria Luisa regina rea- 
gente d’ Etruria. Il testo è quello della Ban- 
diniana 1784. La vita del Poeta fu scritta 
dal dotto editore, ed ottenne una ben nieii- 
tata approvazione. Nel lusso tipografico non 
vuol ccdeie alle stampe di Bodoni. 

1806. Le rime di Francesco Petrarca ri- 
scontrate e corrette sopra i migliori esern- 
S' aggiungono le varie lezioni , le di- 
chiarazioni necessarie, ed una nuova vita 
deW Autore, più esatta delle antecedanti ^ 
da C, L. Fernow. Jena , presso Federigo 
F'rommann. i8o6. Voi. a. in la.Sembi ami 
poter asserire con tutta verità e giustizia, che 
tra le oltramontane edizioni aver debba que- 
sta il primato, non meno perciò che riguarda 
la parte letteiarin , che quanto a ciò che con- 
cerne la diligenza tipografica. Un vero studio 
c cela e della sua vita si riconosce nel 
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dotto eilitore , ed ùna instancabile prem :ìf a di 
corrispondervi nel tipografo Fromniann. ]Son 
dee perciò dirsi questa una edizione ricopiata 
ai solito dalle altre , ma fatta colle proprie 
fatiche , e coll’ aiuto delle principali e più 
celebri edizioni. 

— Ilùue di Mess. Francesco Petrarca. Li 
Roma. Vincenzo Poggioli. 1806. Voi. a. iu 
8. Precede la vita compilata del Muratori ; 
cd in fine delle rime si trovano delle anno» 
tazini tolte dai comenti fatti in diverbi tem- 
pi. Seguono poi i Trionfi e la solita Giùnta 
alle rime , cogl’ indici delle Canzoni e delle 
Giunte. Non è da riporsi questa edizione tra 
le comuni , almeno pegli argomenti di cia- 
chedun Sonetto e di ciascheduna Canzone j 
che si leggono in fine del secondo volunie , 
i quali generalmente parlando furono giudi», 
ziosaraente scritti. 

1809. Rime del Petrarca. Venezia nella 
Tipografia Picotti. 1809. Voi. 2. in 8. gran-^ 
de. Precedono i giudizi di Cardano e di Gra- 
vina sopra le opere del Petrarca. Seguono le 
varie epoche de’ suoi studj epilogate dall’ ab. 
Mauro Boni. Indi comincia il lesto in vita 
di Laura , con cui chiudasi il primo volume. 
Il secondo incomincia da un ritratto di Ma- 
donna Laura dipinto dallo itesto Petrarca . 
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‘cioè copia fedele e traduzione in italiano; 
fatta dall’ Ab. Boni del Laurea propriis vir- 
tutibus del codice Virgiliano , con alcune no- 
tizie allusive alle vita ed a’ meriti di questa il- 
lusti-e donna. Segue appresso altra copia fe- 
dele dello stesso Boni del ritratto , o vera- 
mente dell’ elogio fatto dal Boccaccio del no- 
stro Poeta , indi il testo in morte di Laura colle 
solite giunte. Quest’ è una edizione che può 
dirsi splendida e per isceltez?.a di carta , e per 
nitidezza di caratteri , oltre che adorna di 
tante e si^belle fatiche letterarie. Eppure non 
ebbe buona fortuna . La poca correzione ne 
fu. sicuramente il motivo. 

" Rime di Petrarca , passo passo riscon- 
trate, con lunga e scrupolosa cura sui Te- 
sti delle più approvate edizioni antiche e 
moderne^ e. da ogni tipografico neo terse 
ed emendate , da G, B, Boschini, Londra- 
Dai torchi di Vogel e Schulze : 1 809. voi. 
a. in 24. Elegante edizioncella , la quale pe- 
rò non corrispose pienamente ai desiderj tutti 
dell’ editore. Non v’ ha che il testo, c senza 
le solite giunte. 

Le rime di Mess. Francesco Petrarca 
ecc. Venezia, Sebastiano Valle 1809. Voi. 
a. in 12. Poco accurata ristampa della edi- 
dizione pubblicata dallo Zatta nel 1784- 
*811. Le rime di Messer Francesco Pi- 
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tr'arca,’ Edizione formata sopra (fucila dì 
Cornino del 1732. Venezia i8ii. Vitarelli, 
Voi, 2. m 16. Fu bene ricevuta, ed è as-^ 
sai pregiata questa comoda e nitida edizione , 
che per la prima volta riordina le pnntature 
di alcune parole , per cui si rende molto più 
facile non meno la lettura di certi passi dif-> 
ficili da, leggersi bene, chela intelligenza dr 
alquni altri o dubbiosi od oscuri. La vita del 
Poeta è quella che fu scritta dal sig. Prof. 
Rosini di Pisa , e pubblicata nel suo Petrarca 
1 8 o 5 .JSpero di non mal appormi se dirò che 
questa edizione, dopo la seconda del Cornino 
1782, è tra le moderne la più corretta. 

^ Francesco Petrarca. Venezia, Co* tipi 
di Pietro Bernardi. 181 1 . Voi. 2. in 16. Ri- 
stampa della edizione del Parnaso dello Zatta 
17 84, Fu però eseguita con qualche diligenza. 

Le rime di Francesco Petrarca illustra-'- 
te di note da varj comentatori scelte ed ab- 
breviate da Romualdo Zotti, Londra. Dai> 
torchi di Guglielmo Buimere Co. 1811. Voi. 
3 . in 12. E dedicata questa edizione a Lady 
Maria Walpole. Sonovi gli argomenti apposti 
a ciaschedun Sonetto ed a ciascuna Canzone. Le 
note stanno a piè di faccia. NelP ultimo vo- 
lume leggesi la vita del Poeta tratta dalle due 
del Tiraboschi e del Beccadelli. Seguono alcu- 
ne riflessioni sopra le memorie dell’ ab. de 
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Sade concernenti la vita del Poeta , e quella 
di Laura, llannovi i ritratti di ambidue. Non 
può negarsi che P editore non abbia molto 
merito in questa elegante edizione j e benché 
il sig. Brunct nel suo Manual da Libraire^ 
la chiami poco importante , pur sembrami che 
tra le recenti tener si debba in qualche sti- 
ma, spezialmente peri’ utilità che ne ridon- 
da agli Inglesi studiosi come della nostralin- 
gua, cosi delle bellezze del nostro Lirico. Una 
gran verità , bendi’ estranea al Canzoniere, 
dice l’editore a fac. i 55 del te.zo volume. 

1812. Le rime di Francesco Petrarca tratte 
da migliori esemplari. Nuova edizione ^ nella 
tjualesì è adoperato il modo più semplice dino- 
tare le voci coll'accento di prosodia.Avignone. 
Presso F. Seguiti Aine,Stampotore e Librajo. 
1812. Voi. 2 in 12. Non può dirsi nè scorretta, 
nè trascurata ques'a edizione; ma essendo state 
pubblicale per la prima volta queste rime in 
quel luogo, dove in gran parte furono com- 
poste. 

Ove Sorga e Durenza in maggior vaso 
Congiungon le lor chiare e torbide acque, 
sembra che non possa accusarsi d’ indiscre- 
zione il pubblico Ic.terario se forse aspeltavasi 
di là qualche cosa di più. 

1 8 1 3 . Francesco Petrarca. Venezia coi tipi 
di Pietro Bernardi. 181 3 . Voi. 2. in 16. Que- 
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•ta è la stessa edizione >che lo stampatore me- 
desimo pubblicò colla data del 1818. Non si ' 
sa attribuire se non se ad uno sbaglio 1’ al-? 
terazione di quella data , ed in alcuni soltanto 
de’ primi volumi. 

Hi/ne di Mess. Francesco Petrarca, coi 
migliori esemplari diligentemente risconr 
trate e corrette. Roma. Nella Stamperia de 
Romania. JMDCCCXIH. Voi. a. in 16. Dopo 
un avviso a chi legge intorno alle edizioni 
4»)nsultate, aflìchè la presente riuscisse cor» 
retta e pregevole , segue il sommario cronoa- 
logico della vita del Poeta scritto dal eh. let- 
terato Giovan Battista Baldelli ; indi comincia 
il testo , e termina 1’ opera .colle solite giunte 
del Cornino e del Lancellotti. Il sig. Mariano 
de Bomanis mio grandissimo amico, stampato- 
re e libraio notissimo per tutta 1 ’ Italia e 
fuori , non meno che per le sue belle ed utili 
intraprese tipografiche e letterarie , e per 
IV onestà -somma del suo icarattere , fu pur 
editore della presente edizione , la quale fu 
tosto ricevuta con molto plauso , e si tiene 
in pregio non solo per la sua > nitidezza , ma 
.per la-comodità altresì dell’ elegante sua forma. 

1 8.1 4. Rime di Messer Francesco Petrarca. 
Passano 1814*' Nella Tipografia Giuseppe Re- 
mondini e ifigli, in la. Ristampa delle .ante- 
riori edizioni pubblicate dalli stessi torchi. V* 
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ha di più nella presènte il sommario crono 
logico della vita del Petrarca scritto dal Bai- 
delli. Tra le comuni edizioni non può dirsi 
bruttissima. 

Le rime di Francesco Petrarca disposte 
secondo l* ordine de* tempi in cui vennero 
scritte. Venezia. Nella stamperia Vitarelli. 
1814. Voi. 2. in 8. .11 testo è preceduto da 
una lettera dell’ editore. Ai colti Veneziani. 
Segue la prefazione , nella quale rende conto 
della sua impresa. Viene appresso un discor- 
so Accademico sopra la prima parte de’ So- 
netti , e delie Canzoni , che l' editore avea già 
letto in Venezia alle Accademie de’ Filareti, 
e di belle lettere /con l’ altro che sta in fronte 
alla seconda parte del Canzoniere. Vedesida 
ultimo il prospetto cronologico delle rime del 
nostro Poeta, come nella presente edizione 
stanno disposte . Il sig. 'Ab. Antonio Mene- 
ghelli profess. nell’ I. e R. Università di Pa- 
dova, ebbe molta approvazione e lode per 
questa ben ingegnosa fatica da lui sostenuta 
a gloria del nostro Poeta , e per ciò è che 
la presente edizione avrà sempre un luogo 
onorato tra le pregiate del Canzoniere . Si 
segui il testo della edizione del Giullari in 
Verona 1799. 

i 8 i 5 . Rime di Messer Francesco Petrarca, 
'giusta V edizione del Parnaso Italiano dd 
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M. DCC. LXXXI V . Firenze nella . Stamperià 
Granducale i8i5. Voi, a. in la. V^ha in 
fronte il ritratto del Poeta , di bulino assai 
mediocre. I caratteri non son belli. La carta 
è molto ordinaria. La correzione non è delle 
più accurate. Con tutto ciò tra P edizioni di 
poco prezzo non è allatto spregevole. 

Rime di Francesco Petrarca. Liuomo 
Presso Tommash, Masi e comp. MDCCCXV. 
voi. a. in la. Sta -in fronte il ritratto del 
Poeta inciso da Pompeo Lapi. U edizione è 
dedicata a S. E. il sig. Giuseppe Àlliata , Mon- 
cada , Colonna ecc. Precedono il testo gli an- 
gonjenli, o titoli delle rime, segue il com- 
pendio della vita del Poeta tratto da quella 
che fu scritta dal Muratori. Termina il se- 
condo Volume colle solite giunte. Ài Trionfi 
è anteposta un’ incisione a bulino del suddetto 
Lapi, ed allusiva all’argomento. Non dee ri- 
porsi tra le comuni questa edizione, nella 
quale si osserva un qualche grado non ordi- 
nario di accuratezza in chi vi ha presieduto. 

ì 8 ì 6 . Rime di Francesco Petrarca giusta 
V edizione del Parnaso Italiano del 1784* It^ 
JVizza , presso Cognet Padre e Jìglio , stam- 
patori e Librar j. MDCCCXVI. voi. 2. in 12. 
È appunto una ristampa della edizione indi- 
cata nel titolo , essendovisi però omesse le 
T. ly, 19 ■ 
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anootazioni dell' Ab. Rubbi. Ma si aggiunsero 
in questa gli argomenti in fronte a ciasche- 
dun Sonetto ed a ciascheduna Canzone , quali 
poi , volendosi ridurre tutti ad una sola pa- 
rola , o al più a due , dovettero necessariamente 
riuscir poco adattati , ed in più luoghi assai 
oscuri. Mancano in questa edizione i tre fa- 
mosi Sonetti contro Roma. 

1817. Rime di Francesco Petrarca^ giu- 
sta V edizione del Parnaso Italiano 1784. Ve- 
nezia 1817. Presso Sebastiano Valle. Voi. 
2. in 12. Sembra la stessa edizione che il me- 
desimo stampatore pubblicò nel 1809. 

Rime di Francesco Petrarca. Pisa. 
Presso Sebastiano Nistri. 1817. Voi. 2. in 
16. Precedono il testo gli argomenti, o titoli 
delle rime , che sono ricopiati dalle Bodo- 
niane 1799. Segue il solito compendio della 
vita del Poeta scritta dal Muratori , ed ap- 
presso alcuni Sonetti in lode del Petrarca , 
che trovausi già in altre edizioni. Dopo il 
Canzoniere v’ ha la giunta delle rime che di- 
consi dal poeta rifiutate. Fu fatta con qual- 
che diligenza questa edizione. 

1818. Sonetti e Canzoni di Francesco Pe- 
/rarca ,* ZWICKAU. Presso i fratelli Schu- 
mann. i8i8, e nel 6ue ZAVICKAU,*// Sas- 
sonia. Nov. 1818. Voi. 2. in 16, Continuazione 
della biblioteca portatile Jet Classici Italiani ^ 
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che si pubblica da quegli stampatori. Non vi 
sono i‘ Trionfi fina tì sono > le solite (.giunte^, 
ed in: fine ile dichiarazioni ai sonetti ed alle 
Canzoni, copiate da altre edizioni. Il tèsto 
tÌ' é scorrettissimo ; il eh’ è > pur gran male, 
spezialmente .per quelli che ^desiderano di àp^ 
prendere la lingua italiana* . 

ÌS191. Xe rime di Francesco Petrarca di-^ 
spòste secondo l'ordine dei tempi in cui ven- 
nero scritte. Edizione seconda arricchita di 
annotazioni StorJcò-criticbe ecc. Padova per 
Valentino Crescini. iSig.-Yol. 3 . in 16. Hi* 
stampa dell’ edizione fatta in Venezia dab Vi- 
tarelli’ 1 ’ anno 1814. ( V. a suo luogo ) V’ ha 
in questa di più la giuntai de’ Trionfi , coi 
quali termina il secondo volume. Nel terzo 
pòi sonóviile annotazioni che rischiarano al- 
cuni passi > del Canzoniere talvolta prese dai 
più classici comentatori del nostro poeta, e 
talvòlta' suggerite all’editore dalla buona cri-> 
tica. Evvi per ultimo la vita del Petrarca’, 
quale ci lasciò scritta il Tiraboschi nella sua 
storia'’ della letteraturà Italiana. ( V. Tirabo- 
schi app. II. ) . > . 

^ 'Rime- di Francesco Petrarca. Venezia. 
Giuseppe Ovlandelli.-Voì. 2, in 16., ed an- 
che in forma di 3 a. È una. ristampa di quella 
di Feltre nel 1764. ( V. a suo luogo. ) Fu 
beu avveduto l'.Orlandelli nel seguire i con- 
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sig li del sig. Ab. Moschini col dar nuovamente 
alla luce una edizione eh’ è tanto utile alla 
studiosa gioventù, e che fu si maltrattata 
dallo stampatore Feltrino. ■; 

^ Rime di Frùncesco Petrarca. Firenze 
dalla libreria di Pallade,. iò\Q. Dai torchi 
della Stamperia Granducale. Voi. 2. in 3a. 
Si ricopiò 1’ edizione che fu pubblicata in Ro- 
ma dal de Romanis nel 18 1 3, e si segui in 
alcuni passi anche quella di Bergamo pub- 
blicata dal Sei’assi nel 1752. Io . non vidi an- 
cora nè questa ^ nè 1’ antecedente edizione . 

1820. Le rime del Petrarca con tavole e 
illustrazioni ^ Padova dalla tipografia del Se- 
minario. Voi. 2 in f. Splendida e correttissima 
edizione adorna di 9 incisioni in rame^ pub- 
blicata per cura dell’ Ab. Antonio Marsand. 

1821. Le rime del Petrarca , Firenze 1 82 1 . 
dalla tipografia Molini. Voi. 1 in 12. In questa 
edizione sono state stampate semplicemente le 
poesie secondo 1’ edizione antecedente, ma sen- 
za le illustrazioni e le incisioni. 

^ Le . rime del Petrarca con tavole ed 
illustrazioni. Firenze dalla tipografia dei fra- 
telli J. e L. Ciardetti 1821. Voi. 2 in 8. Que- 
sta edizione è in lutto copiata fedelmente su 
quella di Marsand , ma inferiore a quella n£- 
pi egio della correzione . - 1 

1826. La presente edizione. 
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APPENDICE 

.iBIBLIOGRAFICO - LETTERARIA 

'j l - * i ’ t , 

IiA QUALE FA IL COMPIMENTO 

-■ ■ ' ■ ' ■ D E I, t A ' ■ * 

■ BIBLIOTECA PETRARCHESCA 

* 

Kotizia delle Traduzioni in diverse lingue 
di tutto il Canzoniere , o di qualche 
sua parte. 

, . M ■ . • • . 

* » . . » * 

F K AH CESI, 

( Araaud ) Le génie de Pétrarque , ou 
imitation en vera Frangois , de ses plus bel- 
les poésies , précédée de la Vie de cet Hom^ 
me cèlebre , dont les actionse et les Ecrits 
Jont une des plus singulières époques de l* 
Histoire et de la littérature modernes. A 
Parme ; Et se truove à Paris chez Lacom- 
be 1778, in 8., e si veggono alcuni esem- 
plari, che con la data dello stesso anno R- 
piscono così : A Parme ; Et se trouve k Pa- 
ris chez J, Fr. Bastien Libraire ; ed in al- 
tri .* A Parme y Et se trouve à Avignon chez 
Joseph Guichard. 

Catanusi Placide. Lez oeuvres amoureuses 

. .. 
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de Pétrarque traduìtes en Frangcis , avec 
V Italieti à coté. A Paris , chez Loj son 1 669, 
in 8. La traduzione è in presa, e non è che 
di alcuni Sone;ii, e di tutti i Trionfi. 

Gerard Madame la Baronne. Tradusse in ele- 
ganti versi f’rancesi una parte del Trionfo 
della Morte, come saggio di una traduzione 
di’ essa promise di tutto il Canzoniere. Que- 
sto saggio fu posto nel Journal des Débats ^ 
cìie si stampa in Parigi. 

Gingueuè.Tradusse felicemente in versi fran- 
cesi il Sonetto Solo e pensoso, ecc., e la Can- 
zone. Di pensier in pensier ecc. Il primo sta 
a fac. 509. del tomo II., e l’altra a fac. 5 s 6 . 
del tomo stesso della sua opeia : Histoire Lit- 
léraire cT Italie. ( V. Ginguenè. App. II. ) 

Leonce de Saint-Genies Poésies de Pétrar- 
que traduites en vers Frangois. Paris, chez 
Delaunais. l8l6, in 8. 

' Levesti e Mons. Choix de poésies de Pe- 
trarque , traduite de V Italien. A Venise ; 
Et se trouoe à Paris chez Hardouins et Gal- 
tef. 1787, Voi. 2. in 12.V’ ha in fronte il 
ritratto del Poeta , la cui vita ,è tratta dal de 
Sade. La traduzione è in prosa. 

Maldeghem Philippe ( de) Seigneur de Ley- 
schot. Le Petrarqneen rimes Frango ises avec 
•es cornmentaires . Douay' , chez Frangois Fa~ 
hoj I 0 ò 6 , in 8. Questa edizione è più copiosa 
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di quella , eh* era stata fatta in Brutselles 
nel i6uo. 

- Maynier Jean (de) Baron d’Oppède. 
triumphes de M. Frang, Petrartjue tran- 
•latés'en Frangois, Ljron. Jac<jue$ Moder- 
no, In i 6 . senz'anno. Petrarque aVauclu- 
se,et description de cette Fonia ine. Paris ^ 
ehez Lenormant, i 8 o 4 > in d. In questa bella 
operata trovansi sparse qua e là delle buone 
traduzioni iu francese sì iu versi , che in prosa 
di varj Sonetti , e di varie Canzoni del no- 
stro'Poeta. (V. Pètraique, App. IL) 

Quelant. Tradusse in versi Francesi il So- 
netto : S* amor non è ; che dunque è quei, 
eh* io sento? e leggesi a fac. 1 3 1 . dell’ opera 
che ha per titolo; Description de la Fon- 
taine de Fauciuse ( V. Guerìn. Appen. II. ) 
. Hegnier Desmarais Poésies Frangoises. Pa- 
ris. Cellier, 1708, in 8. Leggevisi il Souetto; 
Chi vuol veder quantunque può Natura ; po- 
sto in francese.- 

• Sade (de). Mémoires ecc. In questa grand’ 
opera , già da noi citata , trovansi molte poe- 
sie del Petrarca tradotte iu versi Francesi dal 
dotto scrittore. Non può dirsi però, che l’ope- 
ra per queste traduzioni abbia acquistato un 
pregio maggiore. ( V. Sade App. II. ) 

Triumphes (les) Messire Francojrs Pe- 
trareque , tradujrctz^ de larìgai^e Tuscan en 
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Inngue Francojrse. Nouvellement ìmprimez a 
Paris /’ an mil cinq cens et quatorze , le 34 
jour de May your Derihelenij Verard, la fo- 
glio con caratteri gotici. Fu ristampata que- 
st’ opera in Parigi nel i5iy, in foglio j . ed 
ivi pure per Hemon le Febiive il 9 Giugno 
lóiq, in foglio con caratteri gotici. ' 

^ (^Les) excellents et magnijiques du , tres- 
elegant Poete Messire Francois Petrareque^ 
tradujciz de langaige Italien en langue 
Francojrse. Ljron. Romain Moria, iS3i ; nel 
fine 1 532, in 8 . con figure ; e dì nuovo in Pari- 
gi nel i 539 per Giovanni Jehannot, in 8 ., ed 
ivi pure nel i554, per Stefano Croulleau, 
Vasquin Philieul. Laure d' A^ignon y ou 
extraict du Poete Florentin Frangojs Pé- 
trarque , et mis en Frangnys, Paris, de V 
emprimerie de Jaques Gazeau |548. in 16 . 
È una copiosa scelta di Sonetti o di Canzoni 
del Petrarca , che P autore ha tradotto in versi 
Francesi , servando anche il numero de’ versi 
volgari. L’ opera è dedicata alla regina Caterina 
de’ Medici. 

Toutes les oeuvres vulgaires des F ran- 
gors Pétrarque , contenants quatre liv>res de 
Mad^ Laure d’ Avignon, sa maitresse , jadis 
par lui composez en langaige thuscan , et 
mis en frangois avec britfs sommaires, En 
Aviguon chez Barthelemj' Banhomme, i555, 
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in, 8. È tutto ■intei’O il Canzoniere posto ia 
Tersi ^ Francesi , compresivi i Trionfi, Sonori, 
apche gli argomenti che F autore pubblicò 
nella prima- edizione , ma scritti , in questa con 
più chiarezza , e purgati dagli errori, che in 
quella erano stati introdotti. 

V ...i • ■ -1 ' , ■ .'i 

ILtiI.B-l.CHB . , 



; \ A ■ i'.. ; 

- Gondola , GiorgL. e Ragnina. Non si cono- 
sce traduzione alcuna nè in tutto , nè in parte 
del Canzoniere di. Francesco Petrarca'in- Un-, 
gua Illirica ; ma V pur )è certo che iPo^tiRa--.^ 
gusci Illirici del secolo. decimosesto,\, trasporr 
tarono nei loro, scrittile più belle ,s,entenz,e. 
amorose del nostro Poeta, prendendp^e.alorp, 
modello j e rabbellendo la loro lingua di queUe ^ 
nr^esime grazie ^e fiori di. cui vedcsi asperso , 
tutto il Canzoniere. E ben credo di. far cosa, 
grata a’ mìei lettori dando loro a leggcr.eciò, 
che il chiaris.i P. .Francesco M. Appendini^ 
delle Scuole Pie di Ragusa scrisse all’ amico, 
suo sig. abate Andrea de Mori il quale. per 



mia. instanza gli .domandò notizie, de’ tradut7^ 
tori, od imitatori Illirici del Caozonicre. Chi>, 



è versqto al di d\ oggi, cosi |?gli di Ragusa 
il di 12 Settembre,. 1 8 19, ne//e opere poetì^, 
che JUiricIte , che ci sono 'rimaste per /a, 
maggior parte inedite , di un Giorgio Z^qr- 
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scich , di un Sigismondo Menze , di un Mau- 
ro Vetroni , di un Nicolò Demetri ^ di un 
jindrea Giubranovich , di un Nicolò Naie, 
di un Domenico Slatarich ^ di un Giacomo 
Palmotea , di un Bartolommeo Belerà , e 
specialmente di un Giovanni Gondola, ài 
un Ignazio Giorgi, e di un Domenico Ba- 
gnina ( ricn detto quest’ ultimo il Petrarca 
degl’illirici),! quali tutti hanno piàdogni 
altro trasportale ne* loro scritti Illirici fa- 
cendole proprie , le più fiorite immagini Pe- 
trarchesche , sa se sia vero quanto nell' Il- 
lirica abbiasi cercato d' imitare il grande 
Maestro della Lirica Italiana Poesia. E po- 
tremmo anzi aggiungere che anche appresso 
gV Illirici, siccome un tempo appresso gl* Ita- 
liani là troppa superstiziosa imitazione dello 
scriverà Petrarchesco nacque non poco ali* Il- 
lirica' poesia la quale pascendosi , a guisa 
dell' Orientale-, d* idee immaginose , forti 
e magnifiche , nel voler imitare le soavi e 
te dolci, già inimitabili , del nostro Poeta , 
cadde in fne< siccome caddero alcuni de* no- 
stri imitatori nel freddo , nel languido nel- 
P estenuato. Chi desiderasse notizie più estese 
intorno i Poeti Illirici, può leggere P ern- 
ditissiinà opera del medesimo P. Appendini, 
cK^ è iritilòlata : Notizie Isturico-critiche sulle 
■^nitòhiià'y Storia , e letteratura de* Jiagu- 
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tei. Ragusa, Dalle stampe di' Antonio Mar^ 
Ucchini MDCCCII, Toim II. iu 4. 

*. • 4 * . 

IHGLBSl 

I 

All Historical and criticai Essajr ori thè 
Life and character of Petrarch.- fÉ'ith ' a 
translation of a Fe\y of his Sonnets , Edin-‘ 
burgh. Bf James Ballantjrne. 1810, in 8. 
Leggonsi in fine di quest’ opera alcuni Sonetti 
del Petrarca posti in Inglese. L’autore è lord 
Woodhouselee. Fu (atta una seconda eduione 
di questo libro dallo stesso stampatore , e nella 
forma medesima l'aqao 181 a. 

Boto Henry ( Rev. ) TTie triumphs of Pe- 
trarch , translated in to english verse ecq, 
London Longman Uurst Rees and Horme, 
1807, in 12. „ ^ 

Drummond of Hawthorndcn può annove- 
rarsi tra gl’imitatori piu che tra i traduttori 
del Petrarca. Infatti dicono i conoscitori del- 
la lingua Inglese che , leggendosi le sue pic- 
cole poesie, sembra di.,leggervLsi il Petrarca^ 
e spezialmente nella imitazione d^; due , So- 
netti : S' al principio risponde il fine , e ’/ 
mezzo ; e : La Jìef,la donncf , che cotanto a- 
maw'i i quali possono vedersi nelle sue opere. 

Petrarch translated j in a selecLion of his- 
'Sonnetf^ and Odes accompanied^ w^th, no- 
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tea , and thè originai italian eoe . By thè 
translator of Catullus. -London^ Miller. 1808. 
in 8. grande. In quest’ anno stesso si pub- 
bli careno le medesime traduzioni senza le no- 
te nel fine, ma con un compendio della vi- 
ta del Poeta sul principio dell’opera. VMia 
nel frontispizio quel ritratto medesimo del Pe- 
tra rea, che vedesi nell’edizione antecedente. 
In un avviso al lettore dicesi fatta questa ri- 
stampa a fine di correggervi i molti errori 
dell’ originale Italiano dell’ altra ; ma il suc- 
cesso non corrispose alla buond intenzione. 

("NViemot Barbarina ) Le Canzoni del Pe- 
trarca. Nella stagion , che ’l del rapido in- 
china 3 e : Di pensier in pensier ^ di monte 
in^ monte 3 tradotto in versi inglesi. Bulmer 
and Co. in 8. Furono stampate , ma non mai 
pubblicate queste traduzioni. E- certo però il 
nome della traduttrice , benché non sirt'espresso 
nell’ Opera. 

Wyat Cavaliere Tommaso tradusse in an- 
tico Inglese i sonetti XII, XVI, XX, XXI, 
XL, XLVI, e possono leggersi nel primo vo- 
lume dell’opera; Nugae antiquae Harrington. 
« * 

I. A T 1 K B 

•... I . 

Amato P. Spagnolo. -Traduzione poetica La* 
tiria déllà 'Canzone /ra/tVt mia ^ benché'^ 
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parlar sìa indarno'^ che leggesi a fac. 63, 
delie Annotazioni brevissime sopra le rime 
di Mess, F. Petrarca, dove pur a fac. 189 
leggesi dello stesso Amato altra. poetica tra- 
duzione Latina della Canzone : Vergine bella 
che di Sol vestita. 

Beroaldi Philippi. Opera Brixsiae. i4q 7. 
in 4> Leggevisi una bella traduzione in vèrsi 
esametri Latini della Canzone Vergine bel~ 
la che di Sol vestita. Fu questo libro ristam- 
pato in Bologna nel tSoa, in 4* 

Borbonii Nicolai Vandoperani. Nugae, Ba- 
sileae per Andream Cratandrum i55a, in 8. 
al verso dell’ M 3 leggesi tradotto in versi 
esametri Latini il Sonetto pace non trovo ^ e 
non ho da far guerra. 

Cicalae Hieroymi Carmina ecc. In 8. senza 
nota di luogo , anno o stampatore . Sonovi 
alcuni Sonetti del Petrarca trasportati in versi 
esametri Latini. 

Flaminii Marci Antonii Carmina Patavii 
Cominus 17:27 in 8. La traduzione poetica 
latina della Canzone del Petrarca, la quale 
incominciar Chiare , fresche e. dolci acque-, 
e il Carmen VI del libro primo de’ versi La- 
tini di questo celebre scrittore. Trovasi pure 
q ucsta stessa traduzione, che ben giustamente 
ottenne tante lodi , a fac. 386. del Cauzonie- ~ 
T. IV, - ao 
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re di Francesco Petrarca, seconda edizione 
Cominiana. 1732. in 8. 

^ Giunojorura JacobI, Joannis et Petri Fra- 
trum. Ojtera varia. Divione, apud Philiber- 
tum Cavarne. i653, in 4« Alla faccia SqS di 
questo libro leggesi in versi elegiaci Latini 
il Sonetto: Passa la nave mia colma d'obblio, 

, Trento Giulio { Arciprete di Onora Pado- 
vana ) tradusse in versi Latini la Canzone : 
perchè la vita è breve ; e leggesi nel tomo 
IV , volumetto, undeciino fac. 19 della nuo- 
va raccolta di operette Italiane in prosa ed 
in versi inedite e rare^ stampata in Trevigi 
nel 1784, in 4* 

Vulpii Joannis Antoni! Carmina ecc. j 4 c- 
cessere ecc. Patavii Excudehat Jose- 

phus Coniinus. In 4« nlla fac. 3i8 leggesi 
felicemente tradotto in quattro distici Latini 
il Madrigale del Petrarca, che incomincia: 
Or vedi^ Amor, che . giovenetta donna. 

> ..•••! 

. P O K T. o G H ■ S I 

Camocuse ( Luise de ) Los Lusiadas Madrid, 
1639, in foglio, e nelle sue Rimas Varias^ 
Lisboa, 1686, voi. 3. in foglio ristampate 
pur in Lisbona nel 1783-83 in 5 piccoli Voi. 
in 8. ed altrove. Leggendosi con attenzione 
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questo 'Celebre' poetila si scorge subito , che 
il Poeta Portoghese studiò molto il nostro Pe- 
trarca, cercando d’ imitarne possibilmente U 
maniera dello scrivere ; e basterà dire , che 
vi si trovano per entro de’ versi intieri del 
Petrarca fedelmente e felicemente trasportati 
in Portoghese. 

j; : 'i u h' • : 

. \ •..«'.FA O K O Li.E :• 

i . - ' 'Il . ' I’- ' 

Garoes Henrique. £os SonetofijnCancionè* 
del Poeta Fr, Petrarca tràduzidos de lengua 
thoscarui en castellana^ Madrid. Drojr 
in 4*-> ■ - . t 

. Obregon Antonio ( d’ ). Fece una traduzione 
in lingua Qistigliaoa dei THcmifi. In Medina 
del Campo per Gulielmo de RiuUis. i554* 
in 4.^^ 

; ' Salusque Lusitano ; ovvero, com’ altri leg^ 
gono. Salamene Usque. Hebreo. Los Sonnet^ 
tos de Petrarca, tràduzidos de Toscano. En 
Venecia { en casa de Necolao Bevilacqua. 
i56’] in 4« L’ dpera è dedicata ad Alessandro 
Farnese principe di Parma. Non è che la pri- 
ma parte 'del Canzoniere. 

Triuraphos ( Los ) de Francisóo Pelrarcha, 
agora nuevatnente tràduzidos en lengua, Ca-r 
'stellana, en la medida^j- numero daversos^ 
que tienen en el Toscano con nuova glos. 
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sa.Dirigidos al illustrissimo Senor don Joan 
de la Cerda. En Sdlamanca , én casa de 
Juan Perier Impressor de lihros. Anno i 58 f 

in 4. V '> '■ “ ' • 

y,.-* • • . 

T ■ E D B S C • H E 

Butenschon Federigo. Nella sua opera della 
Storia, posta in lettere, degli amori e sta- 
dj di Francesco Petrarca, si trovano alcuni 
Sonetti del nostro Poeta siccome : La gola, 
e H sonno, e V oziose Piume ; e 1 ’ altro : S* 
amorinon e, che dunque è quel' ch'i* sento? 
tradotti assai felicemente in Tedesco; e cosi 
pur la Canzone : Chiare, fresche, e dolci a- 
eque, quanto Ua diversità somma delle due lin- 
gue il oompòÈta. 

Federmann iianiele. Sechs Triumph. eco. 
I sèi : Triónfi di Francesco Petrarca tràdotti 
in Tedesco. In Basilea, Per Pietro Pema, 
1 578, in 8 , Non accaddemi mai di veder que- 
sto libro, che pur trovo registrato in diversi 
cataloghi de’ librai, e di varie biblioteche pri- 
vate della. Germania. 

Forster Carlo. Professor di belle lettere 
in Dresda.' Le poesie Italiane di Francesco 
Petrarca tradotte in tedesco col testo ori- 
ginede a fronte , .e fornite di. annotazioni 
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che le rischiarano, Lipsia ed Altenburg , 
presso Brockhaus. 1818, Voi. a, in 8. 

Laube S. G. Auswahlans Petrarca *s Ge- 
sdzgen ecc. ovvero, Scelta di Canzoni del 
Petrarca, qual saggio di una traduzione Te- 
desca di tutto il Canzoniere. Glogau^ in der 
neven Gunterschen Buchhandlung. 1808 in 8. 

Meinhard tradusse in Tedesco la Canzone 
del Petrarca sopra la sorgente di Vaichiusa. 
Chiare, fresche y e ^dolci acque, Leggesi nel 
Saggio sopra il carattere de* migliori Poeti 
Italiani ecc. 

Petr. Fr. ecc. Sechs Triumph ecc. i 643 . 
in 4 * Cothen, senza luogo. 

nnGHBRBSi 

Kesfaludi Sandor. Himfy* Szerelmei meso- 
dik. Kèsz. Budan. Ikiràfymagjar universitàs 
Betùivel 1807. A* Kesergó relem, T. I A* 
boldog herelem. T. II. In 8. Alessandro Ki- 
sfaludi nobile Ungherese compose questi due 
volumi di poesie amatorie, seguendo lo stile 
Petrarchesco, in lode di una fanciulla per 
nome Elisabetta, dall’amore della quale fu 
preso ardentemente , e le pubblicò in Buda 
nell’ anno suddetto. Seppe egli tanto acco- 
starsi nella scelta delle imagini , ne’ concet- 
T, IV. 00* 
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ti, e nelle grazie allo stile del nostro Poeta, 
che meritò giustamente d’ essere chiamato il 
Petrarca Unghrese. Nel primo volume de- 
scrive le infelici avventure ,delP amor suo, e 
nel secondo ne canta le felicità. Vi si trova 
per entro qualche verso del’ Poeta mirabile 
mente trasportato in quella lingua. Questa è 
la sola notizia che vennemi fatto di , poter a- 
vere de* poeti Ungheresi imitatori del Pe- 
.trarca, . . - , . . 
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LEZIONI 

i 

Conforme V edizione di Marsand rimesse 
nel Canzoniere secondo il testo delle tre 
edizioni i 4 ? 2 , i 5 oi, i 5 i 3 , cAc furono date 
in luce come leggemsi negìi scritti ^u- 
tografi del Petrarca, di sotto a ciascuna 
delle quali si contengono le lezioni co- 
muni , o quasi comuni^ cioè quelle, che 
nelle edizioni del Volpi 1732, del Bandini 
1748, del Serassi tq5^, del Morelli 1799, 
e nella più parte delV altre edizioni e ri- 
stampe sono state diversamente impresse. 

Le lezioni delle tre edizioni non son virgolate^ 

Le lezioni comuni son virgolate, 

Pag. Tomo II. 

53 Ch’altro non vede j e ciò, che non è lei , . 
,, Gh’ altro non vede ; e ciò , che non è’n lei . 

io 5 Che Madonna , pensando , premer sole ; * 
„ Che Madonna passando premer sole ) 

1 a 4 Trem’al più caldo , ard’al più freddo cielo, 
,, vTremo al più caldo, ardo al più freddo cielo, 

187 Nè però smorso i dolce inescati ami ; 

Nè però smorso i dolci inescati aini ; . 

140 L’aura soave al Sole spiega e vibra 
„ L’ aura soave, ch’ai Sol spiega e vibra 



a 36 • , ' 

i6i Usato di sviarne a mezzo '1 corso, 

,, Usato di sviarme a mezzo ’l corso. 

1 65 Ch’e’belli, onde mi strugge, occhi mi cela. 
,, Che i belK, onde mi struggo, occhi mi cela. 

a I a Arbor vittoriosa trionfale , 

,, Arbor vittoriosa , e trionfale. 

Tomo III. 

, 8 A tanta pace, e m' ha lasciato in guerra ; 

,, A tanta pace, e me ha lasciato in guerra ; 

1 1 Amor, se vuo’,ch’P torni al giogo antico , 

,, Amor, se vuoi, eh' i’ tomi al dogo antico , 

I 

44 Quanta invidia ti porto , avara terra , 

,, Quanta invidia ti porto , avara terra , 

ivi Quant'alla dispietata e dura Morte, 

,, Quanta .alla dispietata e dura Morte, 

47 I di miei fur ai chiari , or son si foschi , 

^ „ I miei di fur si chiari ; or son si foschi , 

57 Ma lasciato m’ ha ben la penna , e ’l pian to. 
„ ^Ma Asciato m' ha ben la pena , e ’l pianto 

95 E m' hai lascia^) qui misero e solo , 

„ ^ me lasciato hù qui misero e solo ^ . 
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70 (Ch’aera deiranno, e di noi’ «late aprile) . 

, , ( eh’ era dell’ anno , e di naia «tate aprile ) 



109 Quanto in sembianti, ene’tuo’dir mostrasti. 
Quando in sembianti,e nel tuo dir naostrasti. 



119' Spenti son i miei lauri, orqucrce ed olmi: 
, Fatti son i miei lauri, or querce ed olmi : 

I So Come in atto servii se stessa doma ! » 

. Or in atto servii se stessa doma. 



»• 

i 52 Della lor non concessa e torta via, 
Della sua non concessa e torta via. 



ff 



* » ' V 

ivi Pura assai più , che candida colomba., (*) 
,, Pura via più , che candida colomba. 



■ i . 1 . 



- 1 



1 5 3 E veggio andar quella leggiadra e fera , 

,, E veggio andar quella leggiadra fera. 

. I . «i. 

i54 Agguagliar mai parlando , e la virtute , 
,, Agguagliar mai parlando ; o la virtute , 



1 58 Ancor fa onor col suo dir novo e bello. 

,, Ancor fa onor col dir polito, e bello.' 

1 6 1 E ’l caldo tempo su per 1’ erba fresca ; • 
Al caldo tempo su per 1’ erba fresca j 
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i62'£ran>d'ÌBtorao al carro trionfale;, 

Eran d' intorno all’arco trionfale, 

1 65 ■ Qnjel.TÌnoitor ,)clie prima era all’ ofTesay 
,, Qoel vincitor , che prìmo era all’ offesa , 

172 E d* untbel.viso , édi pensieri |chivi , i 
D’ ui^parlar saggio', e df onestate amico. 

„ E col bel viso , e co’ pensieri schivi j 
,, Gol parlar saggio , e d’ onestate amico. 1 

173 Stelle chiare pareano in mezzo un Sole , 

,, Stelle, chiare pareano , e ’n mezzo un Sole, 

■ ; I . ■ . . I ' 

175 Ed indi regge , e tempra 1 ’ universo ; 

,, £ indi re^ge , e tettiprà P universo f 1 

. I ' 

177 Ardito di parlarne in versi , o ’n rima. 

„ Ardito di parlarne in verào, o ’n rima. 

f 

178 Essendo *1 spirto già da lei diviso , 

„ Sendo lo spirto g ià dà Im diviso >. 1 

I , t ' » * > • , ' , 

181 Ma più la tema dell’ eterno danno : 

,,'E più lai tema dell’ eterno danno;: 

. ^ J ' 

i8a Quante volte diss’io meco : Questi ama , 
Anzi arde: or si convien, eh’a ciò provveggia; 



■ . » aSg 

yy Quante volte diss’ io tqnestinoh ama ; 
fy Anzi ardejondeconvien^ch’a ciò provveggiaj 

I . . ’ 

i 85 Ma assai fu bel paese ,ond* io ti piacqui ; 

,y Ma assai fu bel paese , oi* io ti .piacqui; 

I . ' 

198 Ite superbi ^ o miseri Cristiani , i ■ 

I ,y Ite , superbi e miseri Cristiani ^ i ■■ 

3o5 Guardoss' intorno ; ed a se stesso disse .* 
Guardoss’ intorno ,'e da se stesso disse : 

» 

207 E nessun sa quanto si viva y o moia. 

,y £ nessun sa quando si viva , o moia. 

aio Se *1 viver nostro non fosse si breve , 
y, Se ’l viver vostro non fosse si breve , 

a 1 4 Di eh’ io ragiono ; qualunq* e* si sia ! 
yy Di eh’ io ragiono ; quandunq’ e* si sia ! 



ivi Torneranno al suo più Borito stato: 
yy Torneranno al lor più fiorito stato ; 

ai 5 Tanta credenza ha più fidi compagni: 
A sì alto secreto chi s’ appressa ? 

„ Tanta credenza a’più fidi compagni 
yy Di si alto secreto ha chi s’ appressa^: 
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■ r ANNOTAZIONE 
^ '' Affinchè il lettore conosca, che le lezioni 
comuni sopra esposte sono state arbitrariamente 
introdotte contro la volontà del Poeta, ed in 
quanta stima tener si debbano le lezioni delle 
tre edizioni’, riporto qui gli studi autentici fatti 
dal Poeta medesimo nel compor questo verso , 
siccome leggonsi nel frammento suo originale 
esistente nella vaticana, e già stampato in Roma 
dal Grignani nel 1642 : 

Quando una giovinetta ebbi dallato 
Pura come una candida Colomba. 
ve/Pura assai più che candida colomba. /focp/ace? 
E cosi dove piacer a noi di leggere, non 
Pura via più, che candida colomba, 
ma bensì 

Pura assai più, che candida colomba, 

Come piacque al poeta. 

E qui sin iti, che il Bandini nella sua edizio- 
ne del . Canzoniere pubblicata in Firenze nel 
17 48’ seguitò questa vera lezione. E bencb^ 
egli d iscordi nella massima parte delle lezio- 
ni esposte delle tre edizione, pur in verità ho 
ritrovato, che più di tutti gli altri W si accosta 
confermandovisi ci nque o sei volte. Ed è pe rciò, 
che nell’ intitolar eh’ io feci la serie di queste 
varie lezione da me raccolte, nominando le le- 
zioni cornuni le chiamai comuni o quasi comu- 
ni. Sembrami però essere ornai desiderabile, che 
la vera lezione dal Canzoniere divengyJLua volta 
eomnne % tati* IhediidQAiu^ si fóranno. 



568594 



V V W 




■ Digitized by Google 



B.N.C.F. 



B. 12.6.221 




Digitized by Coogle 




